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DI MOLTE MEDAGLIE ANTICHE GRECHE 
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INTRODUZIONE. 


La Scienza della Numismatica appena portata al suo 
maggior grado , dava poco più da desiderarsi e ridotta la parte 
Greca in una più esatta Geografia Numismatica, e la Romana 
in una più perfetta Cronologia per le nuove scoperte, diremo 
nello spazio quasi d'un secolo , fatte da tanti celebri Numisma- 
tici, viene ora contaminata da varj falsificatori di medaglie 
antiche, che hanno ben saputo imitare molte di quelle tenute 
per rarissime; e con tal mezzo defraudare e ingannare non 
tanto i meno esperti, quanto i bene istruiti amatori. 

Le fatiche e le premure, che tanti autori sì son prese, 
restano ora di poco sollievo dopo gli sforzi fatti dall’ immortale 
Eckhel, che avea portato questo studio ad un grado di una 
quasi evidente perfezione. Ma non ostante ciò, vi si sono intrusi 
alcuni soggetti, i quali essendosi cimentati a descrivere un 
ricco museo di medaglie antiche, tanto greche, che romane, 
o erano affatto ignari di questo vasto sistema, o non avevano 
tutta quella capacità, e cognizione per ben sapere leggere le 
medaglie, e conoscerne la vera provincia , e città . 

Parlare qui intendo del celebre museo Hedervariano, il di 
cui Catalogo fu stampato in Vienna l'anno 1814. in due grossi 
Volumi in 4.° gr. ricco quanto mai di medaglie incise in di. 
tavole per le greche, e in tavole 26. per le consolari e romane; 
ma l'illustratore d’un tal Catalogo non troppo bene riuscì 
nell'intento del pubblico Letterario, come faremo osservare 
nell’ enumerazione di più centinaia di medaglie erroneamente 
descritte, e ‘attribuite. 

Un tanto autore, dopo la pubblicazione del surriferito 
Catalogo, non potè raccogliere le corone di lode, o di biasimo, 
per essere mancato poco dopo di vita, ma che dopo la di lui 
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morte la sorte mi toccò di andare ad esaminare, e descrivere 
i nuovi acquisti, tra'i quali tutti i medaglioni una volta del 
museo d'Ennery, che danno un gran pregio al museo Heder- 
variano: E nello spazio di 12. anni intrapresi per ben quattro 
volte il viaggio dell'Ungheria portandomi ad Hedervar, dove 
esiste il museo del sig. Conte de Wiczay, da cui prende il 
nome il museo Hedervariano, e lo scopo di questi viaggi era 
quello di dare un miglior sistema non tanto alle già descritte 
medaglie, quanto ai successivi, e frequenti acquisti, e a rile- 
varne le false attribuizioni, ed erronee descrizioni consegnateci 
in stampa in un siffatto Catalogo. 

Ma dopo tanti viaggi, e fatiche, nella mia assenza da 
Hedervar, s introdussero due impostori, uno per nome Arens 
d’Altona, spacciandosi per il gran Legislatore delle medaglie 
Celtibere , lasciando un prospetto come doveano essere lette, 
e attribuite , sistema stravagante, come lo era questo soggetto 
della setta dei Cinici. Un altro, per nome Bukardt stabilito 
in seguito a Pera di Costantinopoli, come Medico, contaminò 
in una maniera più che vergognosa il celebre museo Heder- 
variano con più coni di medaglie false in oro, e in argento, 
battute in Levante, delle quali fu da noi data l’enumerazione 
nel Trattato sopra i moderni falsificatori ultimamente stampato 
in Firenze. 

Non ostante tutti questi assalti che si sogliono dare anco 
ai più cospicui musei dai falsi Numismatici in qualità di mer- 
canti sempre avidi del denaro, e non della gloria, il museo 
Hedervariano per la ricchezza delle sue medaglie nei tre me- 
talli, risplenderà sempre qual gemma preziosa, e specialmente 
quando faremo toccare con mano la verità del fatto. 

Questi falsificatori si stabilirono non ha molto in Smirne, 
e dopo in Sira isola dell Arcipelago. Altri poi si sono annidiati 
in Crimea , dove hanno fatto dei coni falsi di vari e più re del 
Bosforo. Trionfa pure la Sicilia con molti coni falsi di meda- 
glioni, e medaglie Sicule in argento, delle quali sono in corso 
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più di duegento coni moderni, il tutto in conseguenza degli 
arbitrarj e stravaganti prezzi messi dal T'assatore di Parigi, che 
con gran pena si è accinto a ripetere nei suoi supplimenti tutte 
le descrizioni erronee delle medaglie consegnateci da tanti 
Numismatici, e a gravamente tassarle. 

Non ostante che gli studiosi e amatori della Numismatica 
siano stati in altre occasioni avvertiti a riguardarsi da tali fal- 
sificatori, pur non pochi restarono avvinti e presi. 

Potrebbe darsi, che col tempo questi tali restassero delusi 
nelle loro false speculazioni, ma il male per ora è fatto, e ciò 
che lo aggrava, l esperienza ha anche fatto- vedere, che dei 
nasuti Numismatici, e nell’istesso tempo incettatori di medaglie, 
le apprezzano, e le offrono in vendita come genuine, per essere 
i prezzi molto avvantaggiosi a quei che le vendono. 

Ciò detto, e ripetuto, farò noto, che dopo avere io esami» 
nato più musei di medaglie sì pubblici, che privati d'Europa, 
ho potuto fare una collezione di disegni di medaglie le meno 
ovvie, e di alcune delle più rare, estratti dal museo regio di 
Baviera, di Gotha, dal Pontificio di Bologna, da quei di Tòchon, 
d' Hermand, e di Allier tutti tre di Parigi, dal B. de Chaudoir, 
dal D. Puertas Spagnuolo stabilito in Firenze, dal Bellini 
d’Osimo, da quello di Fontana in Trieste, e dal Console Russo 
il sig. Cons. d’ Heydeken, residente ora in Genova, non tra- 
lasciando il Mediceo, e in ultimo luogo l Hedervariano. 

Del penultimo si daranno le descrizioni di quasi tutte le 
medaglie imperiali greche, state fin dalla sua primaria celebrità, 
state dico descritte da molti celebri Autori, come dal Noris, 
dal Vaillant, dal Banduri, dal Gori, Lanzi, ed Eckhel, e da 
tanti altri, e nell’istesso tempo si faranno osservare le false 
descrizioni di alcune lasciateci da-vari. dei sopracitati autori, 
come pure si troveranno restituite molte medaglie del museo 
Hedervariano descritte tra lc incerte, ed altre malamente 
interpetrate. 

Del museo Fontana non sapendo le intenzioni del Posses- 
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sore, ch’erano quelle di pubblicare molte altre medaglie rare; 
e darne una seconda Parte, da qualche tempo si trovavano 
disegnate ed incise nell’Opera, che mi propongo di dare alla 
luce, ritardata per essere io stato nel 1825. e 1826. a Hedervar, 
per descrivere i nuovi acquisti fatti pel museo Hedervariano ; 
onde non sarà discaro agli studiosi della Numismatica, se le 
troveranno in parte ripetute per la seconda volta 

Una siffatta raccolta di medaglie comprese in 41. tavole, 
sarà divisa in più Volumi. Il primo abbraccierà le medaglie 
d’Italia insino a tutte le Isole dell’ Arcipelago e in questo primo 
Volume si troveranno descritte diverse, e più medaglie del 
1museo Hedervariano , come acquisti posteriori. Di più la critica 
di tutte le medaglie malamente descritte dall’ illustratore del 
museo Hedervariano, e la loro restituzione, secondo l’ enume- 
razione che si osserva nel Catalogo del medesimo, oltre quelle 
descritte nel corso dei nove volumi delle nostre Lettere Numi- 
smatiche , ossia della seconda Novena. 

Il secondo Volume conterrà la descrizione delle medaglie 
principiando dal Bosforo Cimmerio insino a tutta la Cappa- 
docia, abbracciando più parti, o suddivisioni, e si osserveranno 
descritte molte medaglie di più musei, e si darà per intero la 
nuova ed esatta descrizione delle medaglie del museo Heder- 
variano comprese in tutte le sue provincie dell’ Asia Minore. 

L'ultimo Volume comprenderà la descrizione delle medaglie 
di tutta la Siria ec. d'Egitto, e d’ Affrica, e in tal guisa si avrà 
se non tutto, almeno buona parte del sistema geografico Nu- 
mismatico. 

Spero, che questa Opera debba incontrare l'approvazione 
degli studiosi, e dilettanti della Numismatica, e non posso 
dire , se sarà questa l’ultima mia fatica, attesa l'avanzata mia 
età, potendomi forse chiamarmi contento, se ho potuto sacrifi- 
care e tempo e denaro in vantaggio della medesima, al colmo 
della quale non si giunge, se non quando non siamo stimolati 
da una viva passione , e da un genio deciso per siffatti studi . 
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CAMARS. 


N ella nostra Geografia Numismatica stampata in Firenze abbiamo 
esclusa questa città Etrusca, perchè le medaglie credute tali, o 
attribuite da vari Autori, sono o fuse, o adulterate, e nessuna è 
stata da me osservata, e le credo anzi parto del falsario Weber. 

Malamente l’ estensore del museo Hedervariano sognò leggervi 
MAY (lit. etr.) in quella che descrisse sotto il n.° 318: pi 15. P.I la 
quale è una mera impostura, e tanto è vero; che non ebbe coraggio 
di pubblicarla, contentandosi di notare il peso di 23. ducati ungari, 
e 69. grani. 

È vero, che simili Quadranti anepigrafi di peso grave’, sì trovano 
genuini nelle nostre maremme, e anco nella Campania Felice, e il 
cel. Daniele nelle sue monete Capuane alla pag. 62. ce ne dà 


l'incisione d’ una. 
COSAE. 


Abbiamo parimente esclusa quest’ altra città Etrusca, alla quale 
furono dal Lanzi, e dall’ Eckhel attribuite alcune medaglie scritte 
COSA, COZA, e COZANO. non facendo questi autori attenzione, 
che ‘per crederle tali, la leggenda è affatto latina, e non etrusca, 
la qual cosa sarebbe molto contraria al saggio della Lingua Etrusca 
pubblicato dal primo. 

Noi dunque stabiliremo, che nessuna medaglia simile esiste 
nel museo dell’I. e R. Galleria di Firenze, e che dopo tanti anni, 
veruna è stata ritrovata nell'antico sito di Cosa, nè nessuna forse 
se ne troverà, per non avere avuto il privilegio della zecca , serven- 
dosi dell'argento monetato di Populonia. Se poi alcuni hanno 
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creduto di possederne, diremo, che si sono ingaunati, per essere 
nei tipi simili a quelle scritte ROMA. e ROMANO. e queste non 
sono rare nelle parti di Cosa, di Populonia, e di Volterra. 

Non essendovi adunque apparenza alcuna di lettere Etrusche, 
e considerando, che queste sono più ovvie nella Campania, o. sia 
nel regno di Napoli, da dove furono portate quelle del Cardinale 
Borgia pubblicate dall’Eckhel, si può credere, che spettino ai 
Cossani della Lucania, gli stessi che da altri sovo posti nell’ Agro 
Picentino. 

Ed infatti Cossa, fu colonia romana fondata nell’ istesso anno, 
che lo fu Pesto città della Lucania, vale a dire l’anno 480. di Roma, 
siccome leggesi in Livio epit. xiv. Coloniae deductae sunt Posidonia, 
et Cossa: e al lib. xxvir. cap. x. ripete: iter obseguentes colonias , 
quibus res Romana stetit, numerantur ab infero mari Pontiani et 
Paestani et COSSANI. 

Il Romanelli nella sua antica Topografia del. regno. di. Napoli 
(P.I. p. 241.) parla a lungo di Cosa; o Cossa, posta da Giulio Cesare 
nell'agro Turino, ossia nella Lucania: e. nella parte seconda riporta 
una carta geografica, dove si trova Cossa situata nel golfo Pestano, 
e nel mare inferiore, come dovea essere: Suri Paestani et.Cossani, 
disse il sopra citato Livio. i 

Se negli Autori si trova scritto COSA, e COSSA. nelle medaglie 
si ha COZA, e COZANO, avendo la lettera Z. la forza d’ una doppia S. 


VMBRTIA. 
TVDER. 


1. Caput Dei Panos protuberantibus e fronte duobus cornibus. 
8. IGATtVy. Cornucopiae, pendente hine spica cum botro, 
inde alia spica cum folio vitis. /E. 3. p. et 4. Tad. I. fig. 1. 
Ex Museo Hedervariano. 
2. Caput idem. i 
8.144 Vt.Aper currens, desuper globulus. £.3.p.T7ad. /. fig.2. 
Ex eodem Museo. 
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La medaglia del n. 1, di 4°. modulo si trova descritta nel museo 
Hedervariano n. 352. ma con varia descrizione, cioè: Caput Fauni 
cornutum, et cornucopiae, senza la leggenda. Il Passeri ne accenna 
un’altra simile del peso di due denari, descrivendola con una testa 
di Satiro cornuto. Di questa n’esiste una simile nel museo Gothano, 
e quella del museo Borgiano fu da ..me pubblicata (D. N. V.p. 7. 
tab. I. fig. 41.) La:seconda. col: segno unciale mi sembra un tipo 
nuovo nelle medaglie Tudertine, le quali sono d’un buon lavoro, 


e disegno. 


LA TIVM 


MARVBIVM in Marsis. 


1. Caput Plutonis barbatum laureatum, pone S. 

g. MA. (in nexu)RVB. idest MAR VB. Cerberus triceps ad d. 
gradiens. /E.3. Tab. I. fig. 7. ex museo Millingen. 

Il sig. v. Millingen in un suo viaggio per l’Italia, passando 
per Firenze, ebbe la gentilezza di farmi vedere la sopra descritta 
medaglia, e di farne levare il disegno, per renderla pubblica. 
È questo un semisse, e la leggenda essendo tutta andante con un 
nesso della ‘lettera M. unita all’A. crediamo di attribuirla a Marubio 
città primaria dei Marsi, situata dalla parte orientale del Lago Fucino. 

Dai geografi è chiamata Marrubium, Marruvium, e Marubium, 
e da Virgilio con doppia Ri. 

Quum et Marrubia venit de gente Sacerdos. 

Questa differenza ‘di ‘scrivere non nuoce alla nostra attribuzione, 
giacchè altri si accordano a dirla Marubium. 

Un'altra simile, seppure non è la stessa di sopra descritta, 
esiste nel museo del sig. B. de Chaudoir. 

2. Caput Herculis barbatum diadematum, prominente retro 

clava, pone S. 
8. ««« VB. Gryphus ad d. gradiens. ZE. 3. 

Questa seconda medaglia fu da me osservata tra le incerte del 
museo Regio Parigino, e se si supplisce la mancante leggenda per 
farla accordare colle due lettere finali VB. allora’ si avrebbe MARVB. 
per crederla dell’ istessa città. 
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FRENTANI 


LARINVM. 


1. Caput Palladis galeatum. 

g. LADINOD. Eques galeatus cum hasta et clypeo ad s. 
decurrens, desuper V.inimo quinque globuli. E. 2. ex museo 
Gothano. 

Avanti di parlare di quella lettera V. posta in alto ora nel diritto, 
ed ora nel rovescio di varie medaglie di Larino, passerò a dare la 
descrizione di altre, che sono Trienti e Sestanti, munite dell’ istessa 


lettera, che manca in altre. 


2. Alius, sed in aversa 2 V. A.2. Mion. Î. p. 110. n. 97. 


3. Caput Jovis laureatum. | 

g. LADINOD. Aquila ala dextera tantum explicata fulmini 

insistens, pone V. infra 4. globuli. E. 2. Ex mus. Hedervar. 
4. Caput muliebre spicis redimitum et velatum. 

sg. LADINOA (sic). Delphinus incurvus, desuper V. infra 

duo globuli. &. 3. Ex museo Gothano. 
5. Caput muliebre laureatum velatum ad d. 

x. LADINOD. Idem typus, in area V. infra duo globuli. £.3. 
Ex museo Téchon. 

6. LADINOD. Caput Palladis gal. superne V. 

8. Centaurus currens ambabus manibus supra caput elatis 
truncum arboris sustinet, infra MAVF. (in mon.) cioè Marcus 
Aufidius. E.3. Tab. I. fig. 8. 

Ex mus. Hederv. sub n. 7251. inter incertos. 


Circa l’indovinare cosa’ vogliano significare le due sigle diverse 
cioè V. e 2V. l’ Eckhel non se ne dà per inteso nella sua Dottrina, 
e le descrizioni che dà delle. medaglie dei Larinati, sono molto 
concise. Per altro tali lettere, o sigle ripetute in diverse medaglie 
con tipi vari, debbono avere il loro significato. 
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Se dobbiamo uniformarsi all’ autorità di Silio, il quale nel L. vii. 
v. 403. parlando dei nostri Larinati ci dice, ch’ erano uniti co’ Vena- 
frani, e con gli Arpinati, allora direi che quella lettera V. fosse 
l’ iniziale di Venafrum, e quel segno 2. visto da Mionnet esprimere 
volesse ET. cioè, VENAFRVM. per denotare che i Larinati erano 
congiunti, o in lega coi Venafrani. Se poi questa mia opinione non 
fosse abbracciata, vi sarebbe l’altra di Catone, che Larinates ex Liburnis 
et Etruscis advenas facit: e che quindi i Larinati, avessero voluto 
conservare la loro origine, e fossero venuti da Volterra, o da 
Vetulonia, ammettendo la lettera V. l’iniziale di queste due città 
Etrusche. 

7. Caput Palladis galeatum ad s. 

4g. LADINOD. Equus liber currens, desuper astrum. E. 3. 
Ex museo Hedervariano. 

Ramus (Mus. R. D. T. I. p. 30. n. 6. tab. I. fig. 6.) nella sua 
medaglia frusta, non avendo potuto conoscere l’analoga, ch' è 
questa di sopra descritta, vi lesse .... DINE. da correggersi come 
sopra, e rettamente l’attribuì a Larino. 
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LVCERIA. 
Numi Aeris gravis. 


1. Chama striata convexa. 
sg. Astragalus, desuper duo globuli, (nota sextantis) infra) &.2. 
Tab. I. fig.3. ex museo Hedervariano. 


2, Fulmen sagittatum. 
g. Clava jacens, desuper 4. globuli, (20ta trientis)infra V. E.2. 
Tab. I. fig. 4. ex eodem Museo. 
3. Rota 8. radiorum sine circulo. 
x. Delphinus ad d. desuper 4. globuli, (rota trientis ) E. 2 
Tab. 1. fig. 5. ex eodem Museo. 


6 APULIA. 


4. Rota 4. radiorum sine circulo. 

8. V. Rota eadem, et 5. globuli. (nota quincuncis). 
Tab. I. fig. 6. ex eodem Museo. È 

La scoperta di questi Assarii la dobbiamo al sig. Onofrio Bonghi, 
il quale come abitante di Lucera, ha saputo scoprirne molti, e fornire 
vari musei coi duplicati, e in particolar modo lHedervariano. 

La lettera latina antiquata non ha qui la significazione di 
Libra, come alcuni opinerebbero , nè la può avere, giacchè in tutte 
evvi la nota della suddivisione dell’ asse, come oncia, semisse, 
triente, e quincunce. 

Di più i tipi sono quasi gli stessi delle medaglie scritte LOVCERI. 
nelle quali pure vi sono le stesse note Assarie. 

Non furono sin qui dagli Autori Numismatici riconosciute siffatte 
medaglie per la stessa città di Lucera, ma furono bensì riportate 
tra le città Italiche incerte, come il Lanzi ne riportò una (tav. vis. 
fig. 18.) levandola dal museo Zelada, e da quello dell’ Arigoni, e in 
vece d’un fulmine, disse wr fascio d’erbe strette insieme; se un 
tanto autore non avesse ridotte le medaglie microscopicamente, 
allora si sarebbe preso per un covone di paglia. 

Il Quincunce di sopra descritto si ha simile pubblicato dal Car- 
dinale Zelada senza la lettera V.(Quinec. Tad. /. fig. 3.) e alla pag. 25. 
descritto tra gl’incerti; e un altro fu riportato dal Lanzi (Tom n. 
tav. vil. n, 19. ) dal museo Borgiano, messo egualmente tra gl’ incerti, 
colla lettera V. in luogo di \V. 


VERE VM Strabonis. 


1. Caput Palladis galeatom. 


BL Leti Gubernaculum, et delphinus, &. 3. Tad. /. fig. 7. 


Ex museo Hedervariano. 

Il Romanelli nella sua Topografia antica del regno di Napoli 
(P. IL p. 283. )parla della città Uria Appula marittima, e le attribuisce 
siffatte medaglie, a cui alludono i tipi del Timone, e del Delfino. 
Ed infatti diverse ne furono trovate sull'antico sito, detto ora Rodi, 


CALABRIA. x 


e il sig Bonghi mi scrisse che ne possedeva sette nel suo museo. 
Ora poi sono sparse in diversi altri musei, e quello del Fontana 
ne conta un’ altra simile. 


Il primo, che pubblicasse una siffatta medaglia, fu l’ Arigoni 
(Num. Urb. tab. x1. fig. 12.) ma erroneamente in IPIATINON. 

Eckhel poi altra ne descrisse nella sua Dott. (Vol. I. p. 142. ) dal 
museo Seguier di Nimes, e non disconvenne, che attribuire si 
potesse ad Uria dell’Apulia , l’istessa che Vreum di Strabone. 


CALABRIA. 
Ti Vi TI No 


1, Caput Apollinis nudum. 
8. TOY. Scriptuin inter crura triquetrae. AR. 4. Tad. I/. fig. 1. 


2. TOY. Caput idem. 
g. TOY. Scriptum inter crura triquetrae. AR. 4. Tab. II. fig.2. 


3. TOYTI. Caput idem. 
8. TOY. Scriptumivter crura triquetrae. AR. 4. Tad, IZ. fig.3. 


4. Equus liber currens, sub quo ITO. in mon. ut in schemate. 
g. TOY. Scriptum inter crura triquetrae. AR. 4. Tad. ZI. fig. 4. 


5. Caput Apollinis nudum. 


g. Sine epigraphe. Equus currens, sub quo idem mon. ut 
supra. AR. 4. Tab. II. fig. 6. 


6. TOY. Caput idem. 


8. Sine epigraphe. Equus currens, sub quo idem mon. AR. 4. 
Tab. II, fig. 6. 
7. Caput idem. 
3. Sine epigraphe. Equus saliens, sub quo idem mon. retro 
parvus corvus. AR. 4. Tab. II. fig. 7. 
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8. Caput Apollinis nudum, pone pileus astrifer. 
sg. Sine epigraphe. Equus saliens, sub quo idem mon. retro 
parvus corvus. AR, 4. Tad. II. fig. 3. 

g. Caput idem, pone pileus astrifer. 

8. TOT. (retrograde). Tripus, juxta lit. 7. AR. 4. Tab. II. 
fis. 9. omnes ex museo Puertas, Florentiae. 

La spiegazione unitamente all’incisione di tutte queste meda- 
gliette fu inserita uel fascicolo N. L. dell’ Antologia di Firenze , dove 
a pag. 32. del tom. 17. così si discusse. 

In alcune delle sopra descritte medaglie si legge TOY. e in una 
sola, oltre il TOY. si ha di più dalla parte della testa TOTTI. 
Altre sono senza leggenda, ma non ostante appartengono pur desse 
all’ istesso popolo, poichè la ‘voce tronca di TOT. e Valtra più 
significante di TOYTTI. ci porta a credere, che l’intera dovesse 
essere TOTTINQON., cioè dei Tutini, popolo rammentato dal solo 
Plinio (Lib, rr. c. xr.) il quale lo colloca nella Calabria unitamente 
ad altri, chiamandoli Nordanenses, Paltonenses, Sturnini, che altri 
vogliono Turrini, TVTINI. Le medaglie vengono in appoggio 
dell’ autorità della storia. 

Il popolo dei Tutini dovea abitare una città, detta dal loro 
nome TOYTINIA, o TOYTINOEZ, e anco TOYTINON. e dalle 
medaglie sopra descritte si può sospettare che fosse situata fra i 
confini o d’Arpi, o di Salapia, fe cui medaglie sono munite pur 
esse e della testa d’Apollo, e del cavallo in corsa. 

Si osserva, che la divinità primaria di questo popolo era Apollo, 
che rappresentavasi accompagnato d’alcuni simboli come il tripode, 
e il piccolo corvo. Il cavallo denotava o il corso rapido del Sole, 
lo stesso ch° Apollo, o l'abilità de’ Tutini nell’equitazione , o l’eccel- 
lenza delle razze da loro allevate. 

Colla triquetra tipo siculo, ma adottato da più città come sem- 
plice simbolo, forse si volle significare in lato senso la Calabria 
divisa anticamente in tre provincie, cioè in Messapia,in Iapigia, 
e in Peucezia, o nei Sulentini, in quella guisa appunto che nelle 
medaglie della Sicilia, con la Trinacria che vi si faceva effigiare , 
si voleva alludere ai tre principali promontori di quell’Isola. 
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Della medaglia in rame rappresentata nella fig. 10. mi fu mandato 
il disegno dal sig. Onofrio Bonghi di Lucera della Puglia, dicendomi, 
che ne erano state ritrovate altre col cavallo in corsa, e con la testa 
d' Apollo, o di altra divinità. i 

Questa e l’altra riportata al n.° 11. sono simili a quella che 
Combe (Mus. Hunt. tab. 35. fig. 23.) attribuì a Maronea della Tracia. 
Ma io le credo tutte e tre appartenenti ai Tutini, ed eccone la prova 
convincente. Sopra l’ultima medaglia Combe ravvisò vicino al gambo 
della foglia di vite una nota, 0 simbolo a guisa d’ una chiave antica, 
ed io vi scorgo due lettere, cioè OY. mancandovi il T. per fare TOT. 
Se queste lettere ci fanno attribuire ai Tutini le medaglie del sig. 
Puertas, debbono pur farci attribuir loro anche quella descrittaci 
dal Combe, e collocarla come le altre nella serie delle medaglie 
non di Tracia, ma della Calabria. 


LVCANIA. 


BVXENTVM vel PVXVS cum SIRI. 


MVXOEM. Caput Dei Panos imberbe turgentibus e fronte 
duobus cornibus. 


vOM 


8 Sa sM. Bos campanus gradiens. AR.3. sudaeratus. 


Tab. I. fig. 10. ex mus. Hedervariano. 


È questa una medaglia suberata, e d'una lamina sottile , e per 
quanto sembra, imitata dai Goloesi. 


LAVS. 


AA$S. Glans. 
g. Bos campanus ad s. gradiens, et retrospiciens. AR. 4. 
Tab. I. fig. 11. Ex museo Fontana. 
Di questa medaglietta non così ovvia ne parlai alla pag. 3. della 
P. II. del museo Fontana. 
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10 DEVA ANIA 
PALINVRVS MOLPIS. 


AA7. Aper currens, opere extante, omnia intra duplicem 
circulum, quorum unus punctis distinctus, alter simplex. 
B. AA 7. Idem typus ad s. incusus. AR. m. Zad. I. fig. 12. 
La descrizione di questo medaglione da me veduto in Firenze 
appresso un certo Onofrio Pacileo Napoletano, fu data come par- 
ticolare’ nelle mie Class. General. edizione di Firenze pag. 6. col. 2, 
e fummo di parere, che potesse appartenere a Palinuro, e Molpi, 
i quali erano due fiumi, ma che vi potevano pure essere le due 
città cognomine. 
Un altro simile esiste nel museo Puertas, forse è lo stesso da 
me veduto, altrimenti vengo assicurato, che in Napoli esiste un 


falso conio. 


PAEST VM. 


P. S. 
S. C. 


8. F. SVLEI. (in nexu) M. NAV. IIVIR. Templum duplicis 
ordinis. £.3. Tad. I. fig. 13. ex museo Hedervariano. 


Caput Liviae laureatum. 


Non solamente la colonia Pestana coniò medaglie in onore di 
Tiberio, come patrono, ma anco in onore di Livia madre. 

Pare, che una simile medaglia alquanto frusta, fosse descritta 
anco dall’ Eckhel, Cat. Vind. p. 25. nella quale vi lesse...NVN. L. SVL. 


BR VoPbT.bL 
CROTO N. 


KPOTAO. Caput Palladis galeatum. 
8. OIKIETA®. Hercules ad d. gradiens et clava pro scipione 
utens, et exuvias leonis praetendens, pone globulus. AR.3. 
Tab. I. fig 14. ex mus. L. B. de Chaudoir. 
Altre medaglie simili, in cui Ercole è chiamato il fondatore di 
“Crotone, portano la leggenda antiquata di O$K$MTA. diversa 


dalla nostra. 


BRVTTIILI. 11 
HIPPONIVM. 


AITOAAGN. (ditt. evanid. ). Caput Apollinis laureatum. 


g. EIMONIEON. AANAINA. Mulier stolata ad s. stans 
d. florem, s. bacillum erectum, ante pedes insectum, ut 
limax. /£. 3. Tab. I. fig. 15. ex museo Fontana . 


Ripeterò, che in questa serie si osserveranno molte medaglie 
del museo Fontana, per le ragioni addotte nella nostra introdu- 
zione. La medesima adunque fu pubblicata nella P. Il. di detto 
museo pag. 3. tav. I. fig. 2. 


PETELIA. 


Caput Cereris velatum, prominente coma spicea. 
3g. IIETHAINQN. Juppiter nudus ad s. gradiens et retrospi- 
ciens d. elata fulmen vibrat, s..extensa hastam cum volitante 
in altum taenia, ex qua pendet spica. AÈ. ». p. Tad. /. fig.16. 
Ex museo Hedervariano. 
Questa medaglia differisce da tutte le altre state sin qui pubblicate. 


RHEGIVM. 


Caput Dianae cum monili ad collum, prominente retro pharetra 
cum arcu. 
g. PHFINQON. Juppiter nudus ad s. stans ante tripodem, 
d. extenta cui insidet aquila, ramum tenet, s. elata 
hastam. /E. 2. Tad. I. fig. 17. ex mus. Hedervariano. 

Una siffatta medaglia ha di particolare che non tiene giusta la 
sua rotondità, scorgendovisi all’intorno alcune cavità, o seni, 
comecchè avessero voluto gli impostori di quel tempo ricoprirla. 
d’ una foglia d’argento, e quelle incisioni, 0 rime furon fatte forse 
a bella posta, per ripiegarvi la foglia, e per impedire di potervi 
scorgere l'inganno. 


12 BRVTTIl1 SICILIA. 
TERINA. 


TEPINAION. Caput muliebre ad s. pone triquetra. 
g. TEPI. Pagurus intra cujus chelas lunula inversa. 3. 


Tab. 1. fig. 18. ex museo Fontana. 


Sila TALIA 


ABACAENVM. 


Caput Apollinis laureatum , pendentibus retro capillis. 
g. ABAKAINON. Diana succincta ad s. currens d. extenta, 
s. hastam, pro pedibus canis currens, cauda bifurcata.B.3. 
Tab. III. fig. 1. ex mus. Fontana. 
Fu questa stessa medaglia pubblicata nella P. II. del museo 
Fontana pag. 4. tav. I. fig. 4f 


AGYRIVM. 


ZEYEZ. EAEY@EPIO. Caput J ovis Liberatoris barbatum laur. 
g. ATYPINAION. Fulmen et Aquila. A. 2. Tab. I11I. fig. 2. 
Ex museo Fontana. 


La medesima fu pubblicata nella P. II. del museo Fontana p. i 
Tav. 1. fig. 6. dove feci osservare un’imitazione delle medaglie di 
Siracusa fatta da quei d’ Agirio, ora Argirò, patria di Diodoro Siculo. 

Si può aggiungere che i Catanesi, e gli Etnei ebbero in alcune 
medagliette d’argento un conio uguale, cioè una testa calva di 
Sileno, ornata d’uncorno d’ariete in luogo dell’orecchio, e dall’altra 


parte un scettro alato, o un fulmine che sia. 
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ALVNTIVM. 


Caput Cereris spicis coronatum, et auripendentibus redimitum. 
R. +. ONTINON. Dimidius Bos cum facie humana barbata./E.3. 
Tab. 111. fig. 3. ex mus. de Chaudoir. 
Essendo la leggenda di questa medaglia in principio mancante, 
vi è dubbio, se si debba supplire .in AEONTINQN. o in 
AAONTINON. Per la prima lezione non trovo che ne sia stata 
pubblicata alcun’altra con un tal tipo, ma bensì nelle medaglie 


d’ Alonzio il bue a faccia umana é frequentemente ripetuto, 
ALONTIVM et AMESTRATVS. 


AAONTI.... Caput Apollinis laureatum ad s. capillis curtis. 


IRR Bos cornupeta ad d. E.3. Tad. ZII. fig. 4. 


Ex museo Hedervariano. 


B. 


Delle Concordie tra le città Sicule , poche son quelle state sin qui 
pubblicate, e questa d’Alonzio con Amestrato è del tutto nuova. 


CEPHALOEDIV MM. 


C. CANINIVS. IIVIR. Caput imberbe virile nudum. 

g. KE®DA. in area numi, et Hercules nudus ad s. stans d, 
clavae imposita, s. retro admota pomum tenet, pendente ex 
brachio sinistro pelle leonis. .2.p. Tab. J/. fig. dr 
Ex museo v. Millingen. 

Una siffatta medaglia fu descritta nelle nostre Clas. Gen. dell’edi- 
zione Fiorentina pag. 19. dove fu detto, che la testa virile era 
un ritratto di Caio Caninio Duunviro. 

Particolare si è una tal medaglia la quale c' istruisce, che in 
Cefalù a tempo d’ Augusto vi presiedeva un Duunviro della famiglia 
forse Caninia, che fu plebea. Noi abbiamo un L. Caninio Agrippa 
Duunviro della colonia Corinto sotto Galba. 


14 vrerdbIik. 
HENNA. 


MVN. HENNA. Caput Bacchi imberbe hedera coronatum. i 
g. M. CESTIVS. L. MVNATIVS. IIVIR. Bos cornupeta ad s. 
flexis anterioribus pedibus. A£.3. Tad. III. fig. 6. 
Ex mus. v. Millingen. 
Medaglia aneddota, e non pubblicata da altri. Nella medesima 
si ripetono i nomi di M. Cestio, e di L. Munazio Duunviri. 


ENTELLA. 


I. ENTEAAA®. Galea. 
8. Pegasus volans, infra quem delphinus. A.3.m. 7a6./I1.fig.7. 
Ex mus. Fontana. 
Questa stessa medaglia si trova pubblicata nella P. II. del museo 
Fontana pag. 5. tav. II. fig. 7. 
Un’ altra simile esiste nel museo Hedervariano (P.I. pag. 118. 
n. 3059.) ma fu malamente descritta dal P. Caronni tra le città incerte 
della Macedonia. 
2. ENTEAAAZ. (dit evan.). Galea. 
g. KAMPDANO. (it. fug.). Pegasus volans ; sub quo 
delphinus. &.2. Tab. III. fig. 8. ex-mus. Hedervariano. 
Parimente lo stesso Garonni l..c. n. 3060. la descrisse tra le città 
incerte della Macedonia. 
In altre si legge KA MIMANON. e non KAMITA NO. Ma questa 
si è alquanto frusta, per essere stata riconiata, osservandosi dalla 
parte ‘del Pegaso una testa di bue a faccia umana barbata, avanzo 


dell’ antico tipo. 
HIMERA THERMAE et ABACAENVM. 


1. Botrus ex palmite pendens. 

g, IMEPA. QEPM..... ABAK..... Scrofa gradiens sub qua 
vulpecula. /E. 3. Zad. ZII. fig. 9. ex museo Fontana. 

Di questa particolare medaglia che ci fa conoscere una Concordia 
d’Imera detta Terme con Abaceno ne fu parlato nella P. II. del 
museo Fontana pag. 6. unitamente ad un’altra in argento del museo. 
Puertas. 
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LEONTINI. 


1. Protome Herculis medio corpore, capite barbato et tecto pelle 
leonis, d. clavam super humerum tenet, ante globulus. 
g. Leo ad s. humi insidens pede dextero anteriori. venabulum 
tenet, et ore dirimit, ante mon. VE. A. 3. Tab. /11.fig. 10. 
Ex museo Fontana. 

Questa medaglia acquistata in Napoli dall’istesso sig. Fontana, 
proviene dal museo del principe di Butera, la qual medaglia non 
sfuggì al Paruta, che la riportò nella.sua Sicilia tav. go. fig. 1. 
osservata avendola nell’istesso museo del sopra nominato principe. 


2. Protome eadem, supra, quam astrum novi typi incusum, 
ante globulus, et S. VE. in mon. 


g. Leo ad s. humi insidens pede dextero anteriori clavam super 
humerum tenet, supra quem recusus novus typus capitis 
solis radiati adversi cum pallio ad pectus. /£.3. m. Tad. ZII. 
fig. 11. ex museo Hedervariano. 

Nel catalogo del mus. Hederv. ( P. I. p. 25. n. 587. tab. I. n. 22.) 
si troverà descritta sotto Snessa, e disegnata molto arbitrariamente 
dall’ estensore del medesimo, cioè 

‘Sol radiatus adversus. 

g. SVE.(VE nex). Luna cum * et *. £.3. 

Ma non si fece attenzione, ch’ era una medaglia dei Leontini, 
riconiata con altri tipi degli stessi Leontini. Il mon. sta per \ E. 
principio di AEONTINON. 


PANORMVS. 


1. Caput Jovis laureatum ad s. 
g. Mon. utiu ectypo sub quo Y. Palma arbor, et acrostolium. 
E 3.Tab. III. fig. 12. ex mus. Hedervariano. 
Sembra, che questa medaglia possa appartenere a Palermo, stante 
il solito monogramma, che osservasi in varie altre dell’istessa città. 
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2. Caput Solis radiatum ad s. pone aratrum. 

g. Mon. ut in ectypo. Piscis ad s. super basi oblonga. .3. 
Tab. 111. fig. 13. Ex mus. Bellini Auxim. 

Una siffatta medaglia con tipi appartenenti a° Leontini, fu rico- 
niata per quanto sembra dai Palermitani, a tal segno che in luogo 
di due pesci o d'uno nel suo rovescio, uno soltanto se ne osserva 
con una testa più di quadrupede, che di pesce, deformato così 
dall’antico tipo, d'una prora di nave. 


3. Caput Jovis diadematum ad s. 

g. I.IANOPMITAN. Miles habitu succincto ad s. stans d. 
extenta pateram, s. hastam. H.3. Tab. III. fig. 14. ex museo 
Fontana. 

È l’istessa medaglia riportata nella P. II. del museo Fontana 

p. 6. Tav. IL fig. 10. 


4. SEPT. ET. LATOR. IIV. Trinacria cum capite Medusae in 
medio. 
8. «...-PROCOS.In medio numi D D. A. 3. Tab. III. fig. 15. 
Ex mus. Hedervariano. ix 
La mancante leggenda si putrehbe supplire in GN. D. e leggere 
CN. D. PROCOS. 
Nella nostra Des. N. V. ex var. mus. pag. 20. feci nota una me- 
daglia del museo Bondacca di Roma, la cui descrizione giova qui 
ripetere. 
L. SEXTI. PROCOS. DD. in area numi, 
g. GN. D. PROC. A. LAETOR. 11VIR. in area numi. 

Se volessimo spiegare quel PROC. per PROCOS. cioè PROCONSVL. 
allora due sarebbero stati i Proconsoli in un istesso tempo, il che 
non è ammissibile , non essendo nominato Proconsole se non Lucio 
Sexto ; onde l’altro non sarebbe se non un cognome di Gneo Da- 
mizio, come per esempio Procoste, o Pracosta. 


CIaetDpIa. 17 
PANORMITANI et HISPANI. 


ri. FANORMITANORVM. Duo capita Dioscurorum jugata. 
8. HIS ANORVM. Eques volitante retro palliolo ad d. 
decurrens, s. acrostolium tenet. A. 2. Zad. I/I. fig. 16. 
Ex museo Fontana. 


2. (MAN)ORMITANORVM. Caput Jovis barbatum laureatum. 
sg. HISTANORVM. Pegasus volans. A. 3. p. Tab. III. fig. 17: 
Ex museo Fontana. 
Di queste due medaglie ne fu parlato nella P. 11. del museo 
Fontana pag: 6. tav. I. fig. 11. dove per negligenza fu tralasciata la. 
descrizione di questa ultima. 


SYRACVSAE. 


Gaput Apollinis laureatum ad s. intra circulum, infra epigraphe 
evanida... KOZION. 

3. Lyra Errex0pdos. intra circulum. &.m. Tad. III. fig. 18. 
Ex mus. Hedervariano. 

L’estensore del museo Hedervariano P. I. p. 62. n. 1736. tav. V. 
fig. 118. la descrisse sotto Siracusa semplicemente senza fare atten- 
zione, che una tal medaglia è riconiata sopra un’altra avente il 
mon. X. per Tauromenio, e il. toro cornupeta, del quale restano: 
ancora dei vestigi, e che nel rovescio la lira è ribattuta sopra un. 
grand’astro, tipo antico di un tal numisma, come si può osservare 
in quello riportato nel museo Hunteriano sotto Atabirio. 


‘2. EYPAKOZION. Caput muliebre diadematum. monili simplici 
et inauri rotundò redimitum , capillis retro in reticulo amplo 
recollectis. 

s. Vir in lentis bigis, advolante desuper Victoria equos coro- 
nante, in ex ergo Cicada. AR. 1. Tab. IV. fig. 1. Ex m. Heder: 
Abbiamo pubblicato questa medaglia per non essere tanto ovvia, 


e per ammirarne l’acconciatura della. testa, ricoperta di una rete 
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bene intrecciata, e d’un lavoro delicato, come appunto suole ora 
ornarsi il bel sesso con simili reti, e le medaglie di Siracusa sareb- 
bero d’una gran scuola per imitare le diverse acconciature dei 
capelli, che si osservano sulle medesime. 

Combe (mus. Hunt. Tab. 53. n. vin.) ne pubblicò un’ altra simile 
colla differenza, che in luogo d’una cicala, vi è una navicella, 
medaglia parimente esistente nel museo Hedervariano. 


TAVROMENIVM. 


1. Caput Apollinis laur., pendentibus cincinnis, inter A. et PI. 
4. TAYPOMENITAN. Lyra ex cranio bovis formata, in area 
hinc A. inde P. AR. 3, Tub. IV. fig. a. Ex mus. Fontana. 
La medesima fu pubblicata nella P. I. del museo Foutana pag. 7. 
tab. I. fig. 13. 


2. Caput Palladis galeatum alte cristatum, ante noctua. 
8. TAYPOMENITAN. Taurus ad d. stans, vel gradiens. E. 3. 
Tab. IV. fig.3. ex museo Hedervariano. 
Il P. di T. M. nella sua Sicilia tab. rxxxrx. n. 2. pubblicò una 
medaglia simile presa dal Paruta, ma cum capite muliebri, e non 
con quello di Pallade, come nella sopradescritta. 


TAVROMENIVM et VALENTIA BRVTTIORVM. 


3. Caput Palladis galeatum, supra quod recusus dimidius aper, 
ut videtur. i 
5. VALENTIA. Noctua ex adverso stans, supra quam recusus 
Pegasus ad d. volans, cum epigraphe TAYTPOMENITAN. /£.3. 
‘ab. IV. fig. 4. ex museo Fontana. i 
Vedi anco la P. II. del museo Fontana dove alla pag. 4. si parla 
di questa stessa medaglia di Za/ertia, ribattuta dai Tauromeniti. 


Spa FOIS, 1g 
HIMERA-THERMAE. 


Caput imberbe galeatum ad d. pone hastae cuspis 
g. IMEPAION. ®E....AN. Mulier stolata; capite turrito ad s. 
stans d. extenta gallum gestat, s. hastam transversam et 
simul columellae sin. cubito ROEATUR ante 6. globuli, quo- 
rum duo erosi. E. 3. Tab. 17. fig. 5. Ex mus. Hederv. 
Combe (Mus. Hunt. p. 156. n. 18. Tab. 30. fig. 24.) pubblicò 
‘un’altra medaglia simile, ma sembra, che'non fosse ben conservata, 
essendo mancante da una parte, della punta dell'asta, e dall’altra 
‘non essendovi leggenda alcuna, nè gallo, nè asta. La nostra adunque 
potrà servire per supplire le mancanze dell’ altra. 


TYNDARIS. 


1. Caput Jovis diadematum ad d. pone X. 
5. TYNAAPITAN. Tripus, inimo XII. &. 3. Tab. [Y. fig. 6. 
Ex museo Fontana. 


2. TYNAAPITAN. Caput Cereris spicis ‘coronatum ad s. 
inter duo astra. 

g. Mulier capite turrito, volitante retro palliolo, equo ad d. 

currenti insidens. E. 3.m. Tab. IV. fig. 7. ex mus. de Chaud. 


Senza i due astri allusivi ai Dioscuri una medaglia simile fu 
pubblicata dal. P. T. M. (Sic. Tab. XCI. n. 7.) come esistente nel 
museo Duane in Londra, ora del museo Hunteriano, la quale non 
osservo ripetuta dal Combe ,nè trovo deseritta alcun’ alira sotto una 
tale città. i 


3. TYNAAPITAN. Caput Apollinis laureatum. 
g. Gallus gallinaceus ad d. stans, pone astrum, ante locusta. 
A.3. Tab. IV. fig. 8. ex museo Fontana. 
Tanto di questa, che di quella notata sotto il N.° 1. abbiamo 
parlato nella P. II. del museo Fontana pag. 7. tav. I. figg. 14. e 15, 
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PHINTIAS Agrigenti Tyrannus. 


1. Caput Dianae ad s. cum lunula in vertice capitis., capillis 
filo revinctis, protuberante retro acu crinali, pone cuspis. 


BAZIAEOX. 


8. ®INTIA. Aper ad s. currens. £. 3. Tab. IV. fig. 10. 


Ex museo Hedervariano. 


Simili medaglie sono state descritte colla testa d’ Apollo, nel 
mentre che rappresentano una testa di Diana colla mezza luna sulla 
testa, e coi capelli legati con un filo, sporgendo dietro alla testa 
uno spillone, come sogliono usare le nostre contadine della Toscana, 
e di altre parti dell’Italia: di più il cinghiale s' accorda più con 
Diana, che con Apollo. 


LIPARA Insula. 


1. AIINAPAION. (lit. evanid.). Caput Jani geminum barbatum 

laureatum , cum I. in medio. 

8. C. TRI(in nexu). Vulcanus capite pileato, habitu curto 
indutus e fronte stans d. porrecta praegrandem malleum 
ostendit, s. cubito incudi innititur. £.3. Zad. IV. fig. 9. 
Lx museo Hedervariano. 

Di questa medaglia dall’estensore del museo Hedervariano (P.I. 
p. 70. n. 1967.) descritta tra le incerte Sicule, o delle Isole vicine alla 
Sicilia, fu data la seguente descrizione. 

Caput Jani geminum laureatum. 

8. RI. Vir obversus stans d. bipennem, s. cubito grandi scuto 
incumbit. 45.3. 

La nostra descrizione è più significante con un tipo appartenente 
a Lipari, oltre l’ evanida leggenda della medesima. 

Vi si legge un nome di magistrato romano in latino , come nelle 
medaglie di Palermo, trovandosi altro esempio in una medaglia di 
Cefalù da noi riportata sotto una tal città, col nome d’ un Duumviro 
scritto in latino, e in greco quello della città. Lo stesso si osserva 
nelle medaglie greche-latine di Malta, 
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MOESIA INFERIOR. 
CALLATIA. 


Hadrianus. 
AYT. TPA. AAPIANOY. KAI. CEB. Caput Hadriauvi laur. add. 


g. KAAAATIANAON. Diana succincta ad s. stans d. pede 
prorae navis imposito , d.arcum, s. elata ad hastam, pone A. 
A.2. Tab. IV. fig. 12. Ex mus. de Chaudoir. 
Le medaglie imperiali della Callazia principiavano da M. Aurelio, 
la sopra descritta d’Adriano le precede . 


DIONYSOPOLIS. 


Alexander Sev. 
I. AY. K. M. AYP. CEYH. AAEZANAPOC. Caput Alex. Sev. 


laureatum cum paludamento ad humeros. 

gs. AIONYCONOAEITON. Mulier tutulata, et stolata stans 
d. pateram sub qua parva figura stans, S ‘cornucopiae, in 
area A. A. 2. Tab. IV. fig. 13. Ex mus. de Chaudoir. 


ISTRVS. 


1. Caput Fluvii cornutum obversum. 
g. IE TPI. Aquila piscem depascens ads. AE.4.Ex mus. de Chaud. 
Questa medaglia inedita , della quale non abbiamo avuto il disegno, 
non differisce da altre simili d’ Olbia, dove in alcune si potrebbe 
credere, che viene personificato il fiume Boristene, come in questa 
l Istro. 
2. Apollo nudus ad s. cortinae insidens d. jaculum, s. arcui 
innititur. 
g. IPEPIH. Aquila ad s. piscem depascens, infra APIETA. 3. 
Tab. 1V. fig. xh. Ex mus. Hedervariano. 
Una siffatta medaglia è simile ad altra esistente nel museo regio 
di Parigi pubblicata nelle mie lettere Tom. VII. p. 10. tav. I. fig. 13. 
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Geta. 
3. A. K, Il, CE. TETAC. Caput Getae laur. cum paludamento. 


sg. ICTPIHNAON. Ceres ad s. stans ante aram d. spicas, 
s. facem. A. 3. Ex mus. de Welzl Vindobonae. 
Nessuna medaglia di Geta era stata sin qui descritta , come coniata 
in Istro. 


NICOPOLIS. 
Geta. 
1. A. AYP. K.TET AC. Caput Getae nudum, pectore nudo. 


g. NIKOIIOA. IIPOC. IC. Mulier stolata ad s. stans d. 
pateram, s. cornucopiae. £.3. Tad. 17-.fig. 15. ex mus. Hederv. 
La particolarità di questa medaglia consiste in ciò, che Geta 
prende i nomi di Lucio Aurelio Commodo , ed è la prima volta che 
si trova consegnato sopra questa medaglia, descritta inesattamente 
nel mus. Hederv. p. 83. n. 2211. 
Macrinus. 
2. AYT. K. M. OITEAAI. CEYH. MAKPEINOC. Caput Macrini 
laureatum cum thorace ad pectus. 

B+ YII. CTA. AONTINOT. NEIKONOAITON. IIPOC. I. 
Apollo nudus ad s. stans d. ramum , s. arcum nudum, ante 
pedes cervus. AE. f.1. Tab. IV. fig. 16. Ex mus. Hederv. 

Il disegno datoci di questa medaglia nel mus. Hederv. tab. vis. 
N. 159. e la descrizione meno esatta fatta dall’estensore del medesimo: 
alla pag. 82. n. 2218. mi hanno indotto a darne una migliore inci- 
sione, e una descrizione più esatta. 


Elag'abalus. beta 
3. AYT. K. M. AYP. ANTONEINOC, Caput Elagabali laur. 


g. YI. NOBIOY. POYPOY. N'IKOINOAITON. lIPOC. ICTPON. 
Templum pentastylon, in cujus tympano corona cum globulo 
in medio. A. a. Tab. IV. fig. 17. Ex mus..de Hervariano. 

L’ordine di. questo tempio, che non rappresenta se non la sola 
facciata; è dorîco, e non trovo che altri templi siano. stati così rap- 
presentati, se non nelle medaglie attribuite a Tabraca. 


THRACIA. 


ABDERA. 


1. Gryphus ad s. humi insidens, pedem dexterum anteriorem 
elevans.. 

3. ANAEHNOQP. Scriptum intra quadrum, et quadratum 

incusum, in quo Bacchus ad s. stans d. diotam, s. thyrsum. 

AR. 1. Tab, V. fig. x. Ex mus. Téchon, Parisiis. 


T'raianus. 
2. AYTO. TPAIANW. KAICAPI. CEBACTW. Caput Trajani 
fili imp. laureatum. 
3. TEPMA. AAKIKW. ABAHPEITAI. Caput Trajani patris 
laureatum. A. 3. Tad. 7. fig. 2. Ex mus. T6chon. 


La leggenda co'i titoli di Germanico Dacico segue nella postica, 
e gli Abderiti coniarono questa medaglia in onore di Traiano Impe- 
ratore, con rappresentare anco l'effigie del padre. 

Una siffatta medaglia fu descritta da Mionnet l. p. 368. n. 35. 
dall’istesso museo, ma vi lesse AAKIK, in vece di AAKIKW, come 
dev’ essere. 

In un’altra poi del museo regio di Baviera si Pica espresso il 
nome del padre, ma è alquanto mancante. 


3. AYTOK. TPAIAN...... . Caput Trajani filii imperatoris laur. 
B. +++... [ÌATPI. ABAHPI..... Caput Trajani patris. &. 3. 


Antoninus Pius. 
4h. AYT. KAI-ANTWNEIN. Caput Antonini Pii laureatum. 
B. ABAHPEITWN. Caput imberbe diad. cum paludamento, . 
pone quod luna crescens. AE. 3. £z mus. M. Ducis. 
Fu quest'istessa medaglia descritta dal Vaillant (Zmpp. graec. 
p. Go. ex museo Mediceo), e datone il disegno nell’app. Alt. con 
ABAHPITESN. et caput Lunae. 
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Lo stesso scrisse l’Avercampio (Num. Reg. Christ. tab. 57.) e 
l’Olstenio (in Not. ad Steph. p.2.) ex mus. Gotifredi, ma il Cameli 
P- 133. vi ravvisò una testa di M. Aurelio, e tutti nell’ istessa me- 
daglia vi lessero jorzce ABAHPEITON. Esaminata ben bene la testa 


creduta della Luna, non mi è sembrata tale, ma forse come disse 


il Cameli. 


BIZYA. 


Caracalla. 
1. AY. K. M. AYP. ANTONINOC. B. Caput Caracallae laur. 


cum paludamento. 

g. BIZYHNWN. Arcus triumphalis, super quo Imperator in 
quadrigis basi praegrandi impositus adstante hinc captivo, 
manibus retro revinctis, inde muhere moesta. A. 1. Tab. V. 
fis. 3. Ex museo Téchon. 

Il disegno fatto a Parigi non corrisponde alla mia descrizione, 
in quanto allo schiavo, e alla donna afflitta, denotante la provincia 
a, mentre per la quadriga trionfale dell’ im- 


conquistata da Caracail 
che un siffatto edifizio sia un Arco 


peratore, abbiamo creduto, 
trionfale, e non una Basilica a due piani con 4. finestre per piano, 
e ché i Bizieni glielo erigessero dopo che Caracalla trionfo. dei 
Britanni, molto più che nella finale della leggenda dalla parte della 
| testa si trova un B. per il titolo di Britannico. 


Philippus Sen. | 
2. AYT. K. M. SOTA. IAINTITOC. AYT. Caput Philippi Sen. 


radiatum cum paludamento. 

g. BIZYHNON. Juppiter seminudus ad s. in sella sedens, 
cujus genui dextero imposita aquila deum suscipiens, et 
quam is dextera tangit, sin. elata hastae innititur. A. 1. 
Tab. V. fig. 4. Ex mus. Téchon. 


Fra le tante medaglie coniate dai Bizieni in onore di Filippo, 


la sopradescritta è inedita. 


TCHRIACUA. 


©) 
I 


BYZANTIVM. 


Drusilla soror Caligulae. 
1. APOYEZ....APPOAITA®. Caput Drusillae cum stola ad 
pectus, ante caput parvum Caligulae laureatum incusum. 
g. BIZANTION. Lunula cum astro. AE. 3. Tab. 7. fig. 5. 
Ex museo T6chon. 
Questa medaglia rara, avanti che ornasse il museo Tòchon, fu 
descritta da vari autori; e da tutti con la falsa lezione di A®POAITHS. 
In primo luogo la descrisse il Maffei ( Ar. Gall. p. 115. ex mus. 
Le Bret). Indi dal P. Panel(nelle Mem. di Trevoux Oct. 1737.) fu 
parimente descritta dall’istesso museo, senza far menzione della testa 
di Caligola incusa. Finalmente il Gessnero { Impp. tab. 41. fig. 3.) 
la pubblicò dalla Collezione Panellana, ed ecco la varia descrizione 
dell’istessa medaglia ora del museo Tòchon; Drusilla è chiamata 
in questa medaglia, quale altra Venere, e la Luna coll’astro, è allusiva 
ad una tale denominazione, avendo voluto i Bizzantini individuare 
il Pianeta Venere. 


Caracalla. | 
2. ANTONINOC. ATTOYCTOC. Caput Caracallae laureat. 
cum paludamento. 

g. (EITI.) AI. TONTIKOY. (NT. collig.) BIZA NTION. 
Delphinus inter duas pelamides. &. 2. Tab. 7. fig. 6. Ex mus. 
Hedervariano. 

È questi un tipo spesso ripetuto nelle medaglie Bizzantine, ed 
è allusivo alla pesca delle palamidi, o tonni, stata sempre abbondante 
nel canale di Costantinopoli dalla parte dell'antica Calcedonia, come 
lo è ruttavia, per il passo, e il ripasso, che questi pesci, e molti 
altri sogliono annualmente fare, seguitando il lor corso fino- alle 
spiagge della Crimea. Il delfino è qui, figurato, come pesce ingan- 
natore, che dopo avere condotti i tonni negli agguati tesi dai pescatori, 
ben presto cerca di fuggire. 
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Geta. 
3. TETAC, AYTO. Caput Getae laureatum, et modice barb. 
cum paludamento ad humeros. 
Bg. BICZANTION. Caduceus alatus. 4, 3. Tad. 7. fig. 7. 
Ex museo Tochon. 
È questa l’istessa medaglia del mus. d’ Ennery, passata in quello 
di Tòchon. Si trova peraltro descritta nel Cat. d’Ennery pag. 604. 
n. 4246. Geta in questa piccola medaglia vien detto Augusto , avente 
la testa laureata, e le guancie alquanto barbate. 
Nella seguente descritta malamente dall’ oracolo d’ Hedervar, si 
legge, che porta il titolo d’imperatore, e di Augusto. Eccola. 


4. AYT. K. II. CEITT, TETAC. AYT. Caput Getae laureatum, 
pectore nudo. 
8. BYZANTION. Delphinus inter duas pelamides. E. a. 
Vedi mus. Heder. P. I. p. 87. n. 2294. dove è malamente 
attribuita a Caracalla. 
Volusianus. 
5. AYT. K. BEIB.OYO AOCCIA NOC. Caput Volusiani laur. 
cum paludamento. 
g. EII. ILAYPIKOY. BYZANTEON. (sic). Canis hirtis 
capillis latrans, elato capite. E.3.7ad.7. fig.8. ex mus.Té6chon. 
Dessa pure era del museo d’Ennery, e come tale si trova descritta 
al suo Catalogo p. 612. n. 4315. con falsa lezione in EII. P. AYP. 
NIKOTY. BYZANTION. 
In questa medaglia è scritto BIZAN'TEON. e non BI[ZANTION. 
Si deve forse credere un errore del monetario, oppure scritto giu- 
stamente, ma yorice. i 
Gallienus. 
6. OY. AI. ET, TAAA.... Caput Gallieni laureatum. 
g. NIKAIEOQN. BYZANTION. Duae Nassae, inter quas 
legitur: (0) 
MO 


N 
OI 


A A. o.Tab. LA fig 9. Ex mus. Reg. Bavar. 
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È Bizzanzio che fa una Concordia con Nicea della Bitinia, essendo 
il primo situato sul mare, e l’altra sul lago dell’istesso cognome, 
e i due istromenti da pesca sono tuttavia in uso, dei quali se ne 
servono per prendere altre specie di pesci meno grossi, come 


sgombri, cefali ec. 


CYPSELA. 


1. Caput muliebre pendentibus capillis. 
y. KYY A. Vitis botris gravida intra quadrum. AR. 3. p: 
Tab. V. fig. 10. Ex museo Fontana. 
Questa medaglia fu pubblicata nella P. II. del museo Fontana 
pag. 9g. Tab. II fig. 3. 
2. Caput Apollinis laureatum. 


B Vas utrinque alte ansatum cui imminet: funa crescens, 


SE 
vE. 
in area spica erecta. 4.3. Tad. Y. fig. 11. ex mus. 

R. Bavariae. 


DEVLTVM 


Gordianus Pius. 
IMP. GORDIANVS. PIVS. FE. ( sic) A/G. Caput Gordiani Pii 


laureatum cum paludamento ad humeros. 

g. COL. FL. PAC. DEVLT. Fortuna stolata ad s. stans d. glo- 
bum, s. gubernaculum humi positum attinet. . 2. Tad. 7. 
fig.13. Ex museo R. Bavariae. 


DICAEOPOLIS. 


Caput Apollinis filo tenui cinctum ads. 
g./AIKAI. Gaput Bovis cum collo intra LAI AR. 3. 
Ex museo Reg. Bavariae. 
Una siffatta medaglia proveniente in principio dal museo Cousi- 
neryano fu pubblicata dal professore Streber, direttore del museo 
Regio di Baviera, in un suo Trattato. 
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2. Alius similis aureus. A/.3. Tab. 7. fig. 14. Ex mus. R. Bav. 
Questa medaglia esiste da gran tempo nel museo di Baviera , 
la quale fu colata a tempo d’un Elettore, che amava di possedere 
le medaglie in oro, ed uno della Compagnia di Gesù lo rese contento, 
con fare colare una quantità di medaglie Consolari in oro, oltre 
un buon numero ripetuto in oro della medaglia di Livia col motto : 
PIETAS. 
Per colare una medaglia simile bisoguava aver l’analoga in argento, 
e forse nessuna era stata pubblicata, non potendo esser quella di 
Pellerin, per essere la leggenda mancante, nè quella del museo 
Cousinery, cognita allora al solo possessore. Bensì un’altra esiste 
nel museo Gothano, e questa probabilmente avrà servito per colare 
quella in oro. 


3. Caput Cereris spicis coronatum ad d. 

g. AIRAIOITOA. Bosad d. stans vel gradiens.AE.3.7ab. 7.fig.15. 
Ex mus. Rf. Bavariae. 

Nel Tomo V. (Lett. Num. Prima Novena. pag. x1x.) fu data la 
descrizione di questa medaglia, esistente allora nel museo Cousinery, 
e fu la prima, che stabilisse una tal città nuova nella Geografia 
Numismatica. La medesima si trova disegnata in detta pagina sotto 
il n.0 32. 


HADRIANOPOLIS. 


1. TON. KTIGCTHN. Caput Herculis barbatum nudum. 

Bg. AAPIANOTIOAEITON. Hercules nudus ad s. stans d. clava 
hydram percutiens, pone arcus et pharetra erecta cum 
loro. A. 3. Tab. V. fig. 16. Ex mus. v. Millingen. 

Il fondatore di questa città situata al fiume Ebro, fu l’imperatore 
Adriano. Nella sopradescritta medaglia si fa Ercole il fondatore , e nel 
rovescio vien rappresentata una delle sue forze, quale si è quella 
d’abbattere l’Idra. Se si esaminerà questa stessa medaglia, si vedrà, 
che il suo giro, o-periferia non è molto perfetto, anzi vi sono molti 
seni, e il lavoro molto secco, e gretto. 
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Commodus. 
2. AY. K. A. AY. KOMOAOC. Caput Commodi imberbe nudum 


cum paludamento. 

8. AAPIANOTIOAEITON. Caput Mercurii cum chlamyde 
ad humeros, prominente retro caduceo. A. 3. Tab. V. fig. 18. 
Ex museo Tochon. 

Nel rovescio di questa medaglia altri forse vi scorgeranno, che 
sotto le sembianze di Mercurio, sia stata figurata l'effigie d’ Annio 
Vero. La medesima proviene dal museo d’Ennery, e come tale si 
trova descritta nel suo Catalogo p. 598.-n. 4183. ma mancante nella 
leggenda dalla parte della testa di Commodo. 


Septimius Severus . 
3. AY. K. A. CEE EOYHPOC. II. Caput Septimii Severi laur. 
cum paludamento, et thorace ad pectus. 

B. AAPIANOIIOAEITON. Aesculapius pectore seminudo 
quasi e fronte stans et ad sin. respiciens, d. baculo cum 
serpente innititur, s. pallium recollectum sustinet. /. 2. 
Tab. V. fig. 18. Ex museo Tochon. 

Abbiamo pubblicato la sopra descritta medaglia, per essere inedita, 
e di ottima conservazione, doveridosi fare attenzione alla lettera E . 
posta per un sigma quadrato, cioè L. 


4. AT. K. A. CEII. CEOTHP OC. TIEP. Caput Sept. Sever; 
laureatum cum paludamento. 
R. HF. CTA. BAPBAPOY. AAPIANOINO. Templum distylon, 
in quo Diana Venatrix stans, comite cane. &.2. Tab. 71.fig. 1. 
Ex museo R. Bavariae. 
5. +... + « EBII. CETHPOC. Caput idem laur. cum paludamento. 
g. HFE. CIK. KAAPOT. AAPIANOINOAITON. Imperator 
eques decurrens d. elata hastam vibrat. E. 2. Zx mus. Reg. 
Mediolan. 
6. Epigraphe extrita. Caput idem. 
g. HE. CIK. KAAPOY. AAPIA, Diana Venatrix gradiens. E.2. 
Ex museo Gothano. 


30 THRACIA. 
n. Epigraphe extrita. Caput Sept. Sev. laureatum pectore tenus. 
g. HTEMOC. TATIA.... AAPIANOSOAEITON. A pollo nudus 
ad s. stans supra aram sacra facit, s. cubito tripodi innititur. 
XK. 1. Ex museo Reg. Galliarum. 


I nomi di questi tre Presidi si leggono anco nelle medaglie di 
Pautalia, e di Traianopoli. 1 

La medaglia ultima, o sia quella segnata di n. 7. fu descritta dal 
Vaillant (Impp. graec. p. 79. ex mus. Duc. Cenom.) ora del museo 
regio Parigino, ma con meno accuratezza, non facendo menzione 
del tripode. Sopra una siffatta medaglia Eckhel nella sua Dottrina 
( Vol. II. p. 33.) gettò qualche dubbio, lasciando scritto : Suspecta lectio, 
de qua vide Traianopolim. Ma questa sospetta lezione, mi pare, che 


non abbia luogo. 


Caracalla. 
8. AYT. M. AYP. ANTONINOC. Caput laur. pectore nudo 
tenus, et tantum super humero sinistro aegis. 

g. AAPIANOINOAITON. Hercules ad d. gradiens aprum 
Erymantheum portans super humero sinistro, juxta minor 
figura nuda, medio corpore e vase aeneo prospiciens, et 
manus attollens prae metu. /E.2. Tab. 71. fig 2. Ex m. Tochon. 

Lo stesso tipo si osserva in un medaglione di Caracalla coniato 


in. Perinto. 


Q. «0... M. AY. ANTONIN. Caput Caracallae laureatum. 
y. HTE. CIK. KAAPOT. AAPIANOTIIOAEITON. Imperator 
eques in cito cursu d. hastam vibrat. .2. Ex mus. Caes. 


Vindobon. i 
Ecco la descrizione intera della medaglia accennata dall’ Eckhel 


nella sua Dottrina Vol. II p. 32. e 33. 
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MESEMBRIA. 


Gordianus Pius. 
1. AYT. K.M.ANT. FOPAIANOC. ATYTT. (in nexu). Caput 
Gordiani Pii laureatum cum paludamento. 
g. MECAMBPIANON. (ultimae duae literae in nexu). Ceres 
stolata ettunicata etcum magno velo ex humeris dependente 
ad s. stans, d. demissa tres spicas, s. facem oblongam. A. 2. 
Tab. VI. fig. 4. Ex museo Téchon. 


Alcune poche medaglie coniate in onore di Gordiano con Tran- 
quillina erano state già descritte, e anco da altri pubblicate, nessuna 
per altro colla sola testa di Gordiano, 


Gordianus et Tranquillina. 

2. «.K. M. ANT. TOPAIANOL. A/7. CEB. TPANKYAAINA. 
Horum capita adversa , Gordiani Pii laureatum, Tranquillinae 
diadematum cum stola ad pectus. 

3. MECAMBPIANON. Ceres velata ad s. stans d. spicas, 
s. taedam cui circumvolutus est serpens. £.2. £x M. è. Bav. 


3. AYT. K. M. ANT. TOPAIANOC. ATT. (in nexu)CEB. TPAN- 
KYAAINA. Eadem capita. 

3. MECAMBPIANOQN. Duo Corybantes e fronte stantes, 
sin. clypeos elatos supra caput tenent, dext. gladios. E. 2. 
Tab. VI. fig. 3. Ex museo Reg. Mediol. et ex mus. Com. 
Strangfort. 

Un tal tipo è spesso ripetuto nelle medaglie imperiali di Mesem- 
bria, e sembra che gli fosse particolare. Potrebbe darsi, che queste 
due figure in vece di scudi tenessero due timpani , e una bacchetta 
nella sinistra, per percuoterli. Erano questi i sacerdoti della Dea Rhea. 
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NICOPOLIS ad Mestum. 


Avanti di dare la descrizione d’una medaglia di Geta, prenderemo 
in esame alcune medaglie descritte da vari autori, e attribuite a questa 
Nicopoli. 


Commodus. 
I. AYT. K. M. AYPH. KOMMOAOC. Caput Commodi laur. 
g. OYAII. NIKOITO AE LC. TIPOC. MECTO. Imperator 
eques. /E. 1. 

Questa medaglia del museo della regina Cristina in Roma fu 
descritta dal Monti nel suo Catalogo Mss. come sopra, e anco dal 
Cameli p. 32. Il P. Ab. Sanclemente (Num. Sel. T. 2. p. 271.) ebbe 
forse una tal medaglia, la quale esiste ora nel museo R. di Milano. 
Egli la descrisse Deus mensis pileo phrygio equo gradienti insidens. 
La nostra descrizione è l’ appresso. 


Adversa eadem ut supra cum paludamento. 
8. OYAII: NIKOIOA€ENC. in ex-ergo : IIPOL. MECTO: (sic). 
Eques gradiens, capite pileo tecto, fluitante retro palliolo.E.2. 
Non fu fatta attenzione dai sopra citati Autori, che una tal 
medaglia fu modernamente ritocca. 


3, M.-ANTONINOC. KOMOZ40C. Caput Commodi laureatum. 

B. NIKOIITOAITON. TIPOC..... Senex decumbens. /E. 2. 
Mus. Theup. p. 926. 

Sembra una falsa attribuizione data a questa medaglia, nella 
quale si deve supplire ICT. o ICTPOQ. col tipo del fiume Istro a 
giacere, facendo osservare, che nelle medaglie di Nicopoli al Mesto, 
costantemente si legge OY AII. NIKOTIO AEQC. ec. 


THRACIA. 33 
Crispina. 

3. OYATI. NIKOITOAEQC. HPOC. MECTO. Lunus eques, capite 

pileato. At. 2. Yaill. Impp. Graec. p. 76. ex mus. R. Christ. 
Vaillant scambiò , in vece di descriverla sotto Commodo, la pose 
sotto Crispina, essendo la stessa medaglia del museo della regina 
Cristina, della quale non fanno menzione nè il Monti, né il Cameli. 
Ho osservato che lo stesso Vaillant spesso si è preso una tale libertà 

nel descrivere una medaglia d’un imperatore, sotto quelle d’una 


Augusta, come in questa e in molte di Gordiano, descritte sotto 
Tranquillina. 


Caracalla. 


Tre medaglie di Caracalla vedo attribuite a questa città dal nostro 
esimio apprezzatore, e sono le seguenti. 


4 AYT.K.M.CE. ANT.... Caput Caracallae cum paludamento. 


g. OYATTIAN. NIKOITIOAITON.... Pallas stans d. hastam, 
s. clypeo humi posito innixa./E.2. Mion. T.I1.S. p. 348.n.880. 


5. AY. K. M. AYTP. ANTONINOC.... Caput laureatum. 


Bg. PA. OYAITIAN. NIKOIIOAIT. ITPOC. ME. Nemesis stolata 
ad s. stans et respiciens d. bilancem, s. sceptrum, ad pedes 
rota. /E. 2. Mionn. le. n. 881. 

6. Epigraphe extrita. Caput Caracallae laur. cum paludamento. 

B. PA.OYAIIIA. NIKOIIOA.... Aquila alis expansis arae 
imposita inter duo signa militaria. E. 2. Mionnet l. c: p. 349. 
n. 885. ex mus. Beaucousin. 

Che questa sede data dallo stesso. Mionnet sia erronea, si rileva 
in primo luogo, che tutte le medaglie di Nicopoli al Mesto , portano. 
la leggenda d’OYAII. e raramente OTANIAC. NIKOIIOAEQC. ec. 
Che le tre sopradescritte medaglie, essendo tutte di mediocre con- 
servazione, doveano dire YII. PA. OTAITIANOY. NIKOINIOAITON. 
TIPOC. ICT. e questa deve essere la vera lezione, i tipi delle 
quali appunto combinano con altrettante simili di Nicopoli all’ Istro,, 
e collo stesso nome del preside Flavio Ulpiano. 

a 
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Geta. 
7. AYT. K. Il, CEI. TETAC. CEB. Caput Getae laureatum. 


gi. OYAII, NIKOMNOAEOC. TIPOC. MECTO. Juppiter Serapis . 
seminudus ad s. in sella sedens dextram extendens supra 
cerberum ante eum adsidentem, s. elata ad hastam. AE. 1. 
Tab. VI. fig. 5. Ex mus. de Chaudoir. 

In questa medaglia si osserva, che Geta è insignito del titolo 
d’ Augusto datogli dal padre nell’anno 209. di Cristo. In generale 
varie città della Tracia hanno coniato le medaglie di Geta col titolo 
«d’ Augusto , come abbiamo fatto osservare in alcune città della mede- 
sima; e come osserveremo in una di Perinto. i 


ODESSVS. 


Descriveremo alcune medaglie imperiali di questa città , mancanti 
tuttavia nel supplimento pubblicato da Mionnet, e queste potranno 
essere di norma per conoscere le false descrizioni stateci consegnate 
da alcuni autori. 


Commodus.. 
1. AYT. K..M, AYP. ANT. KOMOA..... Caput Commodi laur. 
w. OAHCCEITON. Ceres et Serapis stantes dextras iungunt./E.2. 
Ex museo Mediceo. 

Fu questa stessa medaglia descritta dal Vaillant (Impp. Graec. 
p.7.ex mus. Magnavacca) ponendo: Duae mulieres dextras jungunt . 
È d’uopo sapere, che alcune medaglie del museo Magnavacca furono 
acquistate per il museo Mediceo , e perciò questa stessa proviene 
dal di sopra nominato museo, ma descritta male dal Vaillant. 


Septimius Severus . 
a. A. K. A. CEIT, CETHPOC, NEPTINAZ. Caput Sept. Sev. laur. 
sg. OAHCCEITSAN. Apollo ad s.-sedens cum lyra. E. 3. 
Ex museo Reg. Bavariae. 
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Elagabalus. 


3. OAHCCEITON. Maulier insidens thoraci d. victoriolam, s. ad 
pectus admota, coronatur a Victoria retro stante. E. 1. 
Vaill. Impp. Gr. p. rag. ex mus. Fouc. 

Per un tipo non consueto nelle medaglie d’Odesso, sì deve. 
supporre che la lezione dataci da Vaillant sia erronea, in luogo 
di EAECCAION. e che una siffatta medaglia debba piuttosto appar- 
tenere ad Edessa della Macedonia, che ad Odesso, dove in quella il 


tipo ‘sòpradescritto è quasi comune nelle medaglie imperiali ivi 
coniate. 


Gordianus Pius. 


4. AYT. K. M.AN.TOPAIANOL. AYT. Protome Gordiani Pi 
radiata ad s. cum paludamento ad pectus, d. elata aquilam, 
s. globum. 

8. OAHCCEITON.(postremae duae literae in nexu). Imperator: 
paludatus capite radiato ad s. stans ante aram d. pateram, 
s. hastam. A. max. Zx mus. de Welzi Vindobonae. 


Rari sono i medaglioni coniati in onore di Gordiano Pio, e per 
ora abbiamo la conoscenza di cinque con questo. 

Il primo fu pubblicato dal Begero (Thes. Brand. II. pag. 724.) 
esistente tuttavia nel museo regio Berolinense. Un altro nel museo 
Hederv. col tipo di Giove Serapide (P. I. p. n. 237. Tav. IX. n. 199.). 

Un terzo è del museo regio Parigino descritto dal Vaillant (Impp. 
graec. p. 154. e ripetuto coll’ intera descrizione da Mion. I. p. 397. 
n. 230. ). i 

Finalmente altro fu descritto dal citato Mionnet T. II. S. p. 358. 
n. 931. come esistente nel museo Allier di Parigi, col ‘tipo d'una 


figura militare, forse meglio dell’ Imperatore, come nel di sopra 
descritto. 
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Gordianus Pius, et Serapis. 
5. AYT.K.M. A. ANTONI (sic) FOPAIANOC.... Capita adversa, 


Gordiani laureatum , et Serapidis cum modio. 
5. OAHCCEITON. infra E. Cybele ad s. sedens inter duos 
leones d. pateram, s. innixa tympano. AE, 2. Ex m. Mediceo 
È questa l’istessa medaglia, che Vaillant (Impp. Gr. p. 154.) 
descrisse dal museo Mediceo, ma con meno particolarità. 


6. Alius, sed in area E. et Aesculapius cum pallio stans d. 

baculum, cui serpens circumvolutus. E. 2. Ex eodem Museo. 

Pur questa fu descritta dall’istesso Vaillant, e dall’ istesso museo, 

ma non così accuratamente , mettendole ambedue di primo modulo, 
mentre sono di secondo. 


Gordianus et Tranquillina. 

q. AYT. K. M. ANT. FOPAIANOC. A/7. CE. TPANKYAAEINA. 
Capita adversa, Gordiani laureatum, Tranquillinae diadema- 
tum cum stola ad pectus. 

g. OAHCCEITON. Pallas galeata quasi e fronte stans dext. 
clypeum attinet, s. elata ad hastam, ante caput Palladis E. 
A.a. Tab. VI. fig. 6. Ex mus. de Chaudoir. 


PERINTHYVS. 


M. Aurelius. 
1. M. AYPHAIOC. OYHPOC. KAICAP, Caput M. Aurelii nudum 


cum paludamento. 
g. ITEPINOION. Mercurius rupi ad s. insidens d. caduceum, 
s. rupi innixa, AE. a. Tad. ZI. fig: 9. ex mus. T6chon. 
Geta. 
1. AYTOKPA. II. CEII. TETAC. CEB. Caput Getae laureatum 
cum paludamento. 
5. IIEPIN@IQN. NEQKOPON. Pallas galeata ad s. stans 
d. clypeum ante eam positum contingit, s. elata ad hastam. 
E. 1. Tab. VI. fig.8. Ex museo Téchon. 
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Elagabalus. 
dai ASOT e Lea AYP. CET. ANTONINOC. A VT. Protome 


Elag. capite radiato cum palud. et thorace ad pectus. 
8. TEPINOION. AIC. NEQKOPON. Ceres velata ad s. stans 
d. spicas, s. maguam taedam. E. 1.745. Z1.fig.g.Ex m. Heder. 
Sopra il secondo Neocorato accordato ai Perintj da Elagabalo ne 
parlai nel Tom. III. Lett. di Cont. pag. 26. e segg dove fu descritta 
una siffatta medaglia, ma non fu accompagnata col suo disegno, 
che l'abbiamo ora fatta incidere. 


PLOTINOPOLIS. 


Antoninus Pius. 
EMACE:KAL I: ALGA API. ANTONEINOC. Caput Ant. Pii laur. 


pectore nudo. 
#. HTE. TAPT. ANTEIKOY. IIAQTEINOTIO ..... Imperator 
palud. eques ad d. gradiens d. hastam transversam tenet. E. 1. 
Tab. VI. fig: 10. Ex museo T6chon. 
Il nome di questo preside si legge pure nelle medaglie di 
Pautalia, ma non trovo che si leggesse nelle medaglie di Plotinopoli, 
se non in questa medaglia ora d’ Antonino Pio. 


Se 


SERDICA. 


Caracalla. 
1. AYT. K. M. AYP. CEY. ANTONEINOC. Caput Caracallae 


barbatum laureatum cum paludamento. 

g. OYAIIAC. CEPAIKHC. Fluvius barbatus ad s. decumbens, 
et in, ortum respiciens d. apium, s. urnae inversae aquam 
vomenti innititur, £. 1. Tab. ZI. fig.11. Ex museo T6chon. 

Il fiume personificato potrebbe essere un ramo del Ciabro, detto 
arco Cebro, che metteva foce nel Danubio. 
Geta. 
a. A. CET. TE TAC. Caput Getae nudum cum paludamento. 

g. CEPAQN. Vas utrinque ansatum diversae et elegantis 

formae. A. 3. Tab. VI. fig. 15. Ex museo Téchon. 
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Gallienus. 
3. AYT. K. TA AAHNOC. (sic). Protome Gallieni, ad s. capite 
radiato, cum palud. d. spiculum tenet. 
g. OYAITIAC. CEPAIKHC. Juppiter nudus praeter palliolum ex 
hum. sin. depend. d. pateram , s. hastam, ad ped. dex. aquila. 
A. 1. Tab. VI. fig. 12. Ex mus. T6chon. 


TRAIANOPOLIS. 


Sept. Sev. 
I. AY. K. A. CEITTI. CEYHPOC. II. Caput Septimii Severi 
laur. pectore nudo. 
B. AYTOYCTHC. TPAIANHC. Aquila rostro coronàm ‘alis 
expansis ex adverso basi quadratae imposita inter duo signa 
militaria. AE. t. Tab. VI. fig. 13. Ex museo T6chon. 


Caracalla. 

a. AYT. K. M. AYPHAIOC. ANTONINOC, Caputimb. laureat. 

cum paludamento ad humeros. 

». HF. CIKIN. KAAPOY. AYFOYCTHC. TPA_ANHC. 
Mercurius nudus, dependente ex hum. sin. penula, vel 
chlamyde ad sin. stans, d. crumenam, s. caduceum. ZE. 1. 
Tab. VI. fig. 14. Ex museo Téchon. 

Da questa serie si deve levare una medaglia di Caracalla i 
blicata dal P. A. Sanclemente ( Num, Sel. L. 3. p. 3. tab. 26. fig. 250.) 
nella quale lesse: HPE. KAIKINA....TOY. AYTOYCTHC. TPAT. 
La medesima esiste ora nel museo regio di Milano, ma vi si legge 
OTAITIAC. CEPA. Onde appartiene a Serdica, e non a Trajanopoli. 


3. AYT. K. M. AYPH. ANTONEINOC. Caput Caracallae laur. 
R. AYTOYCTHC. TPAIANHC. Vas utrinque ansatum, tribus 
floribus refertum. /E. 3. Ex museo Hedervariano. 
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CHERRONESVS. 


Caput Leonis ad s. ejecta lingua. 


XEP Hordei grano intermedio. A.4. Tab. IV. fig. 11. 
TIPON, Ex mus. Hederv. 


L’istessa medaglia esiste parimente nel museo Regio di Baviera, 
«ed ambedue unitamente ad altre stabiliscono la città di Cherroneso. 


SESTVS. 


Caracalla. 
AYT.M. AYPH. ANTONEINOC. Caput Caracallae barbatum 
radiatum cum paludamento ad humeros. 

4. CHCTIQWN. Leander freto innatans, et Hero porrecta ex 
turri lampade noctem illustrans, ante eam genius alatus 
gradiens cum face. A. f. 1. Tab. VI1. fig. 1. Ex museo Téchon. 

Un’ altra medaglia simile esiste parimente nel mus. Hederv. 


INSVLAE ad THRACIAM. 


LEMNVS. 


HEPHAESTIA urbs Lemni. 


a. Caput Palladis galeatum. 
g. H®. Noctua ad s. stans, ante oleae ramus, pone A. /E. 3. 
Tab. VII. fig. 2. Ex museo Fontana. 
Di questa medaglia ne fu parlato nella P. II. del mus. Fontana p. 10. 


REGES THRACIAE. 
THASVS. 


1. Caput Bacchi imb. hedera coronatum ad s. 


13 Piscis ad s. AR. 4. Tab. VII. fig.3. Ex mus. Hedervar. 


Be A 
2. Diota. i 
B. Do) du Cornucopiae. 4.3. Tab. VII. fig. 4. Ex m. Heder. 


Una medaglia simile fu da me descritta come esistente nel museo 
Cousineryano ora del regio Bavaro. Appresso il sig. Dottore Nott 
Inglese altra ne viddi simile, di cui ne abbiamo data l'incisione, 
e finalmente non manca nel museo Gothano colla differenza, che il 
vaso è a un manico solo ( 7as monotum). In queste medaglie si è 
voluto indicare i simboli di Bacco, e di Cerere; ed infatti Dionisio 
Periegete (v. 523.) chiama Taso dMpnrepos axri, cioè Lido di Cerere, 
perchè Taso, come vi aggiunge Eustatio, era un’Isola felice per 
l'abbondanza del suo terreno. 


REGES THRACIAK. 


TERES II. 


THPEO. Securis. 
8. Vitis botris gravida intra quadrum. E. 2. Fab. ZII. fig. 5. 


Ex museo Fontana. 
Questa stessa medaglia fu pubblicata nella P. II. del museo Fontana 


p. 10. tab. II. fig. 6. 
COTYSCIL: 


Caput Mercurii galero tectum. 
8. KOTY. Bos Cornupeta ad s. desuper caduceus. E.3. Tab. 7. 
fig. 12. Ex mus. Hedervariano. 
Un istesso tipo osservasi nelle medaglie di Cypsela città della 
Tracia. 
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COTYS III. 


1. Caput Regis barbatum diadematum ad s. 


B. ie Vas ulrinque ansatum. AR. 3. p. Tab. VII. fig. 11. 


Ex museo R. Bavariae. 


KO 
a. Alius, sed TY AR. 3. p. fx museo Hedervariano. 
OX. 
Parimente in alcune medaglie di Cypsela si osserva lo stesso vaso, 
o misura che sia. 


RHOEMATALCES I. et COTYS V. 


1. Capita duo jugata, vìrileJovis barbatum laureatum, muliebre 
Junonis pariter laureatum. 
e 06 + +++ Bacchus ad s. stans, calceatis pedibus, et habitu 
-  AAK... curto indutus d. pateram, s. thyrsum_ trans- 
* # KOTOYZ versum tenet. A. 3. Zad. ZII. fig. 7. ex mus. 
BAZIAEON  Porntif. Academiae Bonon. 

La leggenda di quesia medaglia essendo in principio erosa, ci 
priva di sapere l’esatto nome del re; ma dalle residue tre lettere 
si supplisce in POIME 

TAAKOY 
KOTOTE. in luogo di KOTYO>. il che non 
fa differenza, e in fine BAZIAEON- 


Da questa nuova maniera di leggenda si rileva, che due erano 
i re nominati, cioè Rematalce I. e Cotys V. suo figlio. 

In alcune medaglie di Rematalce I. si osserva espressa una testa 
di donna, e quella d’un fanciullo, ravvisato per quella di Cotys V. 
senza il titolo di re, e che nella sopra descritta viene nominato 
re insieme col padre. 
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RHOEMETALCES II. 


1. TAIO. KAIZAPI. Caput Caligulae laureatum ad s. 
g. BAZIAEO®. (retrograde). Aquila ex adverso stans explicatis 
alis rostro reflexo coronam stringit. E. 3. Tab. ZII. fig. 8. 
Ex mus. v. Millingen. 
‘Particolare si è questa medaglia la quale conviene a Rematalce II. 
non ostante che non venga individuato, se non col semplice titolo di re. 


MACEDONIA. 


— DIV M Colonia. 


1. APRONVS 
Sonrsgateasiciio Diana succincta ad d. stans arcum ostendens. 

y. COL. DIENSIS. Aratrum. £.3. Tad. Z1. fig. 9. 

Ex museo Fontana. i 
Augustus. 
2: CAESAR. AVG. Caput Augusti laureatum ad d. 

g. C. I. AIVM. (sic). Victoria capite turrito prorae navis ad d. 
insistens d. palmae ramum, s. extenta coronam. K.3.m. 
Tab. VII. fig. 10. ex museo Fontana. 

Queste due medaglie della Colonia Diense furono egualmente 
pubblicate nella P. Il. del museo Fontana p. 13. 


LETE. 


Satyrus barbatus uno genu flexo mulierem raptam tenet indecoro 
more. 
». Quadratum macedonicum incusum, in quo distincte legitur 
AE 
H id est AET. pro urbe Lete. AR. 3. Tab. ZII. fig. 11. 
Ex mus. Hedervariano. 
Abbiamo altri esempli nei quadrati incusi di medaglie primitive 
dove si legge il nome mozzato della città, che le fece battere. 
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Caput Dianae prominente retro pharetra. 

g. OP@ATCPEON. Galea cum bucculis et pinnis astro insignita, 
infra mon. HT. AR. 1. m. Tab. Z11. fig. 12. ex museo de 
Heydeken , Dantiscae. 

Il sig. cav. de Heydeken fin da quando si trovava in Danzica, 
attualmente in Genova, come Console russo, mi mandò il disegno 


della sopra descritta medaglia, del tutto simile a quella da me pub- 
blicata (D. N. V. Tab. HI. fig. 2.). 


-SCIONE. 


1. Caput muliebre Veneris ut videtur ad s. capillis filo revinctis. 
g. ZKIONAION. Duae columbae sibi obviantes. £.3. Tad. 77/. 
fig. 13. ex mus. olim Cousiner. nunc Regis Bavariae. 

Di questa medaglia allora unica, e di una città nuova in Numi- 
smatica, situata nella penisola Pellene, fu data la descrizione nel 
Tom. V. Lett. Num. Pr. Novena p. 64. n. 25. ma non fu accompa- 
gnata colla sua incisione. 

Dopo un tal ritrovamento fatto dal nostro Collega e amico 
sig. Cousinery , altre n’esistevano, ma per essere state malamente 
lette, furono credute appartenere ad altre città, e sono le seguenti. 


a. Caput Apollinis filo tenui redimitum capillis tonsis. 


8 1 y. Galea simplex intra quadratum incusum. AR. 3. 
Fx mus. Cous. nunc Reg. Bavariae. 


Il nostro Cousinery la rimesse sotto Scotussa della Macedonia, 
leggendovi ZK O. in vece di Z KI. (bustrophedon ). 

La parte antica della prima medaglia dissi con dubbio una testa 
di Venere, sulla supposizione, che le due colombe si accordassero 
con una tale deità, ma osservo , che nella seconda è una testa d’A pollo 
simile all’ altra. 
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3. Caput Apollinis filo tenui redimitum capillis tonsis. 

g. ZKIO... Galea Macedonica, in area hinc ®. inde I. £. 3. 
Ex museo Hedervariano. 

Questa stessa medaglia del museo una volta di Neumann, fu 
riportata tra le incerte ( P. II. tav. VI. fig. 4.) e nel museo Hederva- 
riano tra le incerte della Macedonia (Ved. P. I. p. 118. n. 3061. 
tav. XII. N. 265. 

Egualmente è di Scione la medaglia segnata di n. 3062. e descritta 
nel mus. Hedervar. |. c. la cui vera descrizione è come segue. 

4. Caput Dianae, pove cuspis. 

g. ZKION..... (dit. minut. et evanid. ). Eadem galea. £.3. 


THESSALONICA. 


Gordianus Pius. 

I. AYTO. K. M. ANTONIOC. TOPAIANOC. Caput Gordiani 

laureatum ad s. cum paludamento. 

#. GECCAAONIKEAON. NEOKOP. in area IITOIA. Apollo 
nudus ad s. stans d. cabirum, s. demissa arcum et lauri 
ramum. AE. 2. Tab. VII. fig. 14. Ex museo R. Bavariae. 

a. AY. K. M. ATNIOC. (sic pro ANTONIOC.) FOPAIANOC. 

Caput Gordiani radiatum. .v 

3. OECCA AONIKEOQN. NEQKO. in area IIYOIA. Apollo 

nudus ad s. stans d. cabirum, s. demissa lauri ramum. /.2. 
Ex eodem museo. 

È duopo qui ripassare in rivista le medaglie imperiali, che i! 
Carovni ossia il Golizio di Monza, descrisse nel catalogo del museo 
Hedervariano sotto Tessalonica, coll’aggiunta di molte altre, acqui- 
state dopo , le quali saranho notate d’un asterisco. 


Iul. Caesar. 
P. I. p. 108. n. 2728. Al. capiti Caes. incusa nota M. /E. 3. 
La nostra descrizione è l’ appresso. 
QOEOC. Caput J. Caes. laur. ante nota incusa NK.(iz nexz). 
3. OECCAAONIKEON. Caput Aug. nudum. /È. 2. 
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Nel n.° 7339. si trova descritta un’ altra medaglia di Giulio Cesare, 
colla seguente descrizione. 
®EOY. Caput J. Caes. laureatum. 
R. @EX. CEBACTOY. Caput Aug. nud. E. 2. Medaglia ribattuta. 
M. Antonius er Octavianus. 
2729. OEZZA AONIKEQN. EAFYOEPIAZ. Caput Octaviae cum 
stola ad pectus , pone E. 
8. ANT. AYT.T. KAI. AVT. Victoria ad s. gradiens. E. 1 
met. cr. sed ibi minus accurate. 
2730. ATQNO@EZIA. Caput idem, pone E. 
ANT 
# KAI. intra lauream. E. 2. Editus tab. XI. fig. 236. 
* Alius similis, sed mole minor. È. 2. 
Augustus. i 
La medaglia del n. 2731. malamente letta, e qui attribuita, 
appartiene ai Tessali Sebastei. 
Quella del n. 2734. ammette una più esatta descrizione, cioè 
TIBEPION. KAIZAPA. 
Cajus Caes. et Augustus. 
*. TAIOX. ZEBA*TOY. YIOE. Caput Caii Caes. nudum, in cujus 
medio nota incusa NK (ir rex). 
y. OEZZAAONIKEON. Caput Augusti laureatum. /E. 2. 
* Alius sine nota incusa. A. 3. 
Tiberius et Licia. 
TI KAIZAP. XEBAZTOY. Caput Tiberii laureatum. 
gp. O©EZZAAONIKEQN. ZEBAZTH. Caput Liviae. A. 3. 
Il Garonni nel n. 2736. tralasciò quasi tutte le leggende all’ ecce- 
zione di QEZZAAONIKEON. 
Alius similis. A. 3. 
È questa la medaglia erroneamente descritta, e OE, ad 
Augusto, e Ottavia sotto il n. 2735. 
Eadem epigraphe. Caput Tiberii nudum. 
BR. O©EZZA AONIKEQN. ZEBAZTH. Ceres vel Livia sub effigie 
Cereris in bigis draconum faces attollens. 3. 


Si riscontri il n. 2733. per la falsa lezione di questa medaglia, 
sotto Augusto. 
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Tibbrizis et Augustus. 
SEBASTOEZ. OEOY. ZEBAZTOTY. Caput Tiberii nudum, in cujus 
collo nota IM, incusa. 
g. 0E...... GECCAAONI.... Caput Aug. laureatum. USI: 
Medaglia descritta sotto il n. 7351. 
Antonia. 
@©ECCAAONIKEON. Caput Antoniae pectore stolato tenus. 
sy. KABEIPOC. Drusus habitu Cabiri ad s. stans d. rhyton, 
s. malleum. XA. 3. 
Medaglia descritta tra le autonome sotto il n. 2722. 
Antonia et Caligula. 
* ANTONIA. SE. OEEZZA AONIKEQN. Caput Antoniae 
velatum ad s. 
g. T. KAIZAP. £EBAZTOE. Caput Caligulae laur. ad s. 3. 
Germanicus. 
N. 2739. Medaglia di Claudio coniata in Amfipoli ed eccone la 
vera descrizione. 
Claudius. 
"TI. KAAYAIOX. SFBAZTOE. Imperator paludatus ad s. stans 
d. elata, s. sceptrum cum aquila. 
g. AM®INOAFITON. Diana tauro vecta cum peplo volitante 
supra caput. £.3.. 


Claudius et Augustus. 
TI. KAAYAIOZ. ZEBAZTOE. Caput Claudii laureatum ad s. 
g. ©EO0E. ZEBAZTOL. GEZZAAONIKEQON. Caput Augusti 
radiatum. f.2. i 
Alius, sed caput Claudii ad d. E. 3. 
Agrippina. 
CEBAEZTH. Hujus caput ad s. 
g. Sine PISPADRA Equus ad s. currens , superne astrum. /É. 3. 


Eadem adversa. 
3. OEZZAAONIKH. Victoria ad s, gradiens d. coronam, 
| s. tropaeum. /E. 3. 
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Nero. 
NEPON. KAIZAP. Caput Neronis juvenile ;nudum. 


g. Sine epigraphe. Equus ore palmae ramum tenens ad s. 
gradiens, superne astrum. E. 4. 

* Eadem adversa. 

g. Sine epigraphe. Equus ore palmae ramum tenens, ad s. 
gradiens, superne lunula. E. 4. 

Non ostante, che queste medagliette non portino la leggenda 
della città, in cui furono coniate, contuttociò la fabbricazione delle 
medesime c’induce a riconoscerle di Tessalonica, essendo il tipo 
allusivo alla corsa dei giuochi Pitii, dove il cavallo si vede, che ne 
avea riportata la palma. L’astro, e la luna crescente si osserva in 
varie altre medaglie di detta città. 


Nero et Britannicus. 

Questa medaglia riportata sotto il n. 2743. alquanto mal descritta, 
sembra essere stata coniata in Abdera della Tracia, e ammette questa 
lezione. 

NEPONI. KAAYAIO. KAIZ API. ZEBAZTO. Caput Neronis 

nudum ad s. 
B. @EO..... BRETANNIKO. Caput Britannici nudum ad s. sub 
quo ABAH. E. 2. p. 
Vespasianus. 
2744. AYTOKPATOP. KAIZAP. OYEZITAZIANO®. (lit. partim 
extr.). Caput Vespasiani laureatum. 
QEZZA 
g. AONIKE 
QN. Superne aquila, omnia intra quernam. /E. 2. 
Tratanus. 
2747. KAICAP. TPAIANOC. Caput Traiani radiatum, pectore 
nudo. 
g. OECCAAONIKEON. Victoria ad d. gradiens, in cujus medio 
caput parvum laur. ejusdem imp. incusum, ante lunula. 
E. 2. met. cr. 
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2741. Alius similis sine incuso , ante lunula. É. 2. 
* Alius, sed Victoria ad s. gradiens. /. 2. 
Proviene questa dal museò della contessa Bentink, e malamente 
descritta al Cat. della medesima P. I. pag. 419. 
2745. Ead. epig. Caput Traiani laureatum. 


O EC 
B. CAAO 
NIKE 
ON. Superne Aquila, omnia intra quernam. /. 3. 
Numus valde mutilus. 
Commodus. 


2748. AYTOK. M. AYP. KOM. ANTWNEINON. Caput 
Commodi radiatum. 
g. GECCAAONIKEWN. Victoria stans adversa utraque 
manu tropaeum tenet. AE. 2. 
7418. 0... ANTWNEINON. Caput Commodi barbatum laur. 
8. Epigraphe extrita. Victoria ad d. gradiens. /E. 2. 
Medaglia descritta tra le incerte al numero notato. 


Sept. Sev. 
2749 AYT.K. A. CEIT. CEOYHPOC. IEP. Caput Sept. Severi 
laureatum cum paludamento. 
g. ®ECCAAONIKEQN. Victoria ad s. gradiens. A. 2. 


Domna. 
a75o. IOT AIA. AYTOYCTA. Hujus caput cumstola ad pectus. 
g. E. E. Victoria ad s. grad. d. elata, s. palmae ramum. A. 2. 
* IOYAIA. AOMNA_,C. Hujus caput. 
g. E. E. Victoria ad d. gradiens utraque manu tropaeum ge- 
stat. /E. 2. 
Fu del museo della Cont. di Bentink, e descritta meno accu- 
ratamente P. I. p. 462. 
* IOYAIA. AOMNA. C. Hujus caput cum stola ad pectus. 
8. E. E. Templum distylon, in cujus medio Cabirus palud. 
ad s. stans, d. rhyton, s. elata malleum. AE. 2. p. 
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Caracalla. 
* AY. K. M. AYP. ANTONINOC. Caput Caracallae laureatum 
humeris. nudis. 
g. ©ECCAAONIKEON. Victoria ad d. gradiens d. elata lauream, 
s. palmae ramum. Ae a 
* Alius, sed Victoria ad s. gradiens. È. 2. 
* Al. sed Victoria ad s. grad. d, Cabirum , s. palmae ramum.Ai.2. 
* Al. sed cum palud. ad humeros. KE. 2. 
Geta. 
2752. IT. CE. FETAC. KAICAP. Caput Getae nudum cum palud. 
ad pectus. 
g. KABEIPOC. Cabirus ad s. stans vel ipse Geta paludatus sub 
Cabiri habitu, d. rhyton, s. malleum. A. 3. 


Elagabalus. 


Ò 
2751. AY. K. M. AVP. ANTONINOC. Caput Elagabali radiatum 


cum paludamento et thorace ad humeros. 
g. OECCAAQNIKEQON. Victoria ad s. stans d. parvum 
Cabirum, s. palmae ramum. A. 2. 
* Alius cum capite laur. et humeris nudis. E. 2. 
Paula. 
* IOYAIA. MAYAA. AYF. Hujus caput cum stola ad pectus. 
sy. E. E. Templum distylon, in quo Cabirus stans d. rhyton, 
s. malleum. A. 2. 
Aquilia. 
2754. IOYALA. AKYAIA. CE BHPA. CE. Hujus caput cum 
stola ad pectus. 
g. E. E. Victoria ad s. gradiens. d. Cabirum tenet, s. palmae 
. ramum. /. 2. 
Maesa. 
* [TOY AIA. MAICA.AYT. Hu}us caput cum stola.ad pectus. 
g. E. E. Victoria ad s. grad. d. Cabirum s. palmae ramum./E.2. 
Sev. Alexander 
2755. M. AYP. ANEZANAPOC. KAICAP. Caput Sev. Alexandri 
nudum cum paludamento: 
8. E. E. Victoria ads. grad. d. Cabirum, s. palmae ramum./,2: 
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2753. AT. K. M. AYP. AAEZANAPOC. Caput laureatum cum 
paludamento. 
B. OECCAAONIKEON Idem typus ad s. AE. 2. 


Maximinus. 
* AY. K. T. IOY. OYH. MAZIMEINCOC. a Maximini laur. 


cum paludamento. 
8. £. E. Cabirus stans inter duas aras. ZE. 2. 


Maximus. 
* T. IOYA. OY HP. MAZIMOC.... Caput Maximi nudum 


cum paludamento. 
&. Z. E. Victoria ad d. grad. cum corona, et palmae ramo. A.2. 
* T.IOTA. C. OTHP. MAZIMOC. KE. Caput idem. 
8. E. E. Idem typus. É.2 
In questa medaglia si trova messa tra mezzo la lettera C. la quale 
ammette un'altro prenome, o titolo, che potrebbe essere quello 
di CAPMATIKOC. come appunto ebhe il padre suo Massimino. 


Gordianus Pius. 
2757. AY. K. M. ANT.TOPAIANOC. due Gordiani Pii laur. 
cum paludamento. 
g. ©ECCAAONIKE ON. Victoria ad s. gradienscum Cabiro, 
et palmae ramo. ZE. 2. 
* Alius, sed mole major, et epigraphe diversimode disposita. f°.2. 
Fu del mus. della Contessa Bentink, e fu descritta sotto Gordiano 
l’Africavo il figlio P. I. p. 481. 
* AT. K. M. ANTNIOC. (sic) TOPAIANOC. Caput Gordiani Pii 
laur. cum amplo paludamento ad pectus. 
B. ©ECCAAONIKH. NEOKOPOC. ( K. et O. in nexu). Protome 
Tranquillinae capite alte turrito, et cum stola ad pectus./E.2. 
* AY. K. M. ANTNOC (sic) TOPAIANOC. Caput Gordiani Pii 
radiatum cum paludamento et aegide ad pectus. 


Bg. GECCAACNIKEOQN. NEOKOPON. in area BEM 


Urna ludorum cum palmae ramo. A. 2. 
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AY. K. M. ANTONIOC. FOPAIANOC. Caput Gordiani Pii laur. 
g. BECCA AONIKEON. NEO. in area IIYOIA. Apollo 
nudus ad s. stans d. Cabirum, s. demissa ramum. &. 2. 

La bella descrizione fatta dall’oracolo d’ Hedervar, si potrà leggere 
alla ‘pag. 109. sotto il n. 2757. e si potrà osservare il disegno datone 
nella Tav. XI. N. 237. 

Molte sono le medaglie coniate in onore di Gordiano Pio colla 
celebrazione dei giuochi Pitii, e Cabiri 


Otacilia. 
* OTAKIAIA. CEYHPA. AT. Caput Otaciliae cum stola ad pectus. 
g. GECCAAONIKEON. NEO. Apollo nudus ad s. stans 
d. Cabirum, s. demissa ramum, ante mensa, supra quam 
5. mala aurea. È. 2. 


Philippus lun. 
* MAP. IOYAIOC. ®IAITIIOC. KE. Caput Philippi Jun. 
radiatum cum paludameuto. | 
g. ©ECCAAONIKEQN. NE. Apollo nudus ad s. stans 
d. capiti superimposita, s. elata: juxta tripus, super quo urna 
ludorum cum 5 pomis aureis; pone arbor laurus cui circum- 
volutus est serpens. È. 2. 
Fu del museo della Contessa di Bentink, ma negligentemente 
descritta. P.I. p. 490. 


Valerianus Ser. 
* AYT. K. IOII. OYAAE..... Caput Valeriani laureatum. 

g. ©ECCAAONIKH. B. N. Templum distylou, in quo Imperator, 
ut Cabirus ad s. stans ante aram, super qua tenet d. rhyton, 
et sacrificat, s. malleum: humi clypeus ad partem sinistram 
columnae templi. &. 2. 


52 REGES MACEDONIAE. 


TVRISSA. È 


Caput Apollinis laureatum ad s. capillis tonsis. 


IN 
8: *PY, Lauri ramus, vel folia lauri omnia intra quadrum, et 


quadratum incusum. AR. 4. Tab. VII. fig. 15. 

Ex mus. R. Bavariae. 
Nel Tomo IV. Lettere di Cont. p. 59. furono descritte due meda- 
glie simili che assegnammo a questa città della Macedonia, avendo 


ora potuto darne il disegno d’una. 


REGES MACEDONIAE. 


ALEXANDER III. Magnus. 


Numus post ejus mortem signatus. 


I. ANETANAPOY. Caput Alexandri M. imberbe pelle leonìs 
tectum. i 3 
8. KOINON. MAKE AONOQN. OMONOIA. Pallas galeata 
ad s. sedens d. extensa Cabirum, s. hastam, juxta quam 
clypeus. AE. 2. Tab. VII. fig. 16. ex museo Fontana. 
È l'istessa descritta, e pubblicata nella P.II.delmus, Fontana p. 14. 


ANTIGONYVSI. Gonatas. 


2. Caput Dei Panos imberbe, duobus cornibus e fronte protu- 
berantibus, cum pelle hircina ad collum. 
g. BA. et ANT. in mon. Capra jacens. &. 4. Tad. VII. fig. 18. 
Ex museo Fontana. 
3. Caput idem. 
8. BA. et ANT. in mon. Vir nudus in citato equo, infra 
pedum. JE. 4. Tab. VII. fig.17. Ex mus. Fontana. 
. Queste due sopra descritte furono pubblicate nella P. II. del mus. 
‘Fontana pag. 14. Tav. III figg. 3. e 4. 
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THESSALIA. 


THESSALI 


NIKOKPATOYTE. Caput Jovis laureatum. 

3. OEZZAAON. superne PIAOEENOYE. infra IIETPAIO®. 
Pallas armata gradiens, ante palmae ramus. AR.2. Tab. VIII. 
fig. 1. Ex mus, v. Millingen. 

In altre medaglie simili si legge DIAOZENIAO®. inluogo di 
®IAOEENOTE. ma in quanto al nome di NIKOKPATOYE. Combe 
lesse NIKOMATOT. e Ramus NIKAKPATOTE. 

Augustus, 
QEZZAAON. ZEBAZTHON. (lr. evanid. hi Caput Augusti 
radiatum ad s. 

y ATA AYG.CAPITOTY.CTPATH.... Victoria ads. stans, 

d. elata coronam. AE. 2. Ex mus. Hederv. 


LARISSA. 


‘Caput muliebre ad d. 
A A retrograde, et 
8. RISZA. in area numi. AR.4. Tab. VIII. fig. 2. 
Non mi ricordo più da qual museo una siffatta medaglia pro- 
venga, e se non sbaglio, mi fu mandata l'impronta da Roma. 


ORTHE. 


Caput Palladis galeatum. 

g. OP@®IEION. Dimidius equus saliens juxta montem, in 
cujus ssummitate duo arboris rami, omnia intra lauream. 
KE.3. Tab. VIII.fig.3.ex mus. Hederv. 

Questa medaglia del tutto nuova, ed unica arricchisce di una 


nuova città la geografia Numismatica, città rammentata da Omero, 
da Strabone, e da Plinio. 


[Ea 
ES 


(DR Eos SIA A: 
PERRHAEBIA. 


1. Equus liber currens. 
g. IMEPA. Pallas armata gradiens cum hasta et clypeo, omnia 
intra quadrum. AR.3. p. Tab, 7/11. fig. 4. Ex mus, Fontana. 
È l’istessa pubblicata nella P. II. del museo Fontana pag. 16. 
Tab. III. fig. 9. accennata come inedita, ma già nel T. IV. Lettere di 
Cont. pag. 61. Tab. I. fig. 20. fu descritta dal museo Regio Bavaro 
un’altra simile, dove forse incongruamente fu detto Pallas in genubus, 
dovendo dire come sopra . 


PHERAE. 


1. Vir nudus pileo retro fluitante dimidium bovem cornibus retinet. 

4. PE. Dimidius equus saliens, pone fons emanans ex rictu 

leonis, omnia intra quadratum incusum. AR. 3. Tad. ZIII. 
fis. 5. Ex mus. Hedervariano. 

È per ora la sola medaglia d’una tal città col tipo comune a varie 
altre della Tessaglia. Il fonte che viene rappresentato gettando acqua, 
è il fonte Ayperea, che scorreva nel mezzo della città, e come sì 
osserverà nella seguente medaglia. 


a. Caput muliebre, vel virile laureatum ad s., pone instrumentum 
musicum rusticum cum loro pendulo, 
g. PEPAIOYN. Mulier stolata ad s. stans ante fontem, qui 


ex leonis faucibus profluit, sub quo corona in qua i RI. 
Tab. VIII. fig. 6. ex museo Fontana. 4 


Sopra questa medaglia pubblicata nella P. IL. del museo Fontana, 
pag. 17. Tav. III. fig. 9*. leggasi quel tanto ivi notato, aggiungendo, 
che un’altra simile esiste nel mus. del B. de Chaudoir. 
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AVALON? 


Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum. 
HB. AOYAAON. MINATZ. Clava magna erecta. ZF. 3. 
Tab. VIII, fig. 7. i 
Non più mi ricordo in qual museo esista una siffatta medaglia, 
che fu faita incidere per attribuirla a qualche città dell’Illirico, ma 
non trovo che si abbia una città detta AVALON. ma ALVONA. 
della Dalmazia, alla quale le medaglie state attribuite da altri, furono 
controverse; e credute di Thisbe città della Beozia, come pure do- 
vrebbesi attribuire la sopra descritta, essendo il conio molto diverso 
da quelle restituite a Tebe col semplice nome di magistrato. 


APOLLONIA. 


1. Caput Jovis laureatum ad d. 
g. AITTOAAONIATAN. Aquila ad s. fulmini insistens. A. 3. 
Tab. V111. fig 8. Ex museo T6chon. 


È da osservarsi, che tutta la medaglia combina con altre d’ Epiro . 
a riserva della leggenda. 


2. AII 
OA. Clava erecta intermedia . 
g. A. intra coronam ex duobus lauri ramis contextam. AE. 3. 
Tab. VIII. fig. 9. ex mus. Fontana. 
Vedi anco la P. II. del museo Fontana pag. 18. Tav. IIL fig. 11. 


3. Caput Dianae monili et inauri redimitum ad d. 


8. AII. Pharetra erecta intermedia, omnia intra oleaginam. 
E.2. Tab. VIII: fig. 10. Ex mus. Reg. Bavariae. 
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Caracalla. 
4: AYT. KM AYP. ANTWNEINOC. CEBACTOC. Protome 


Caracallae , capite laureato cum pal udamento. 
ATOAAGWGNI 
Pi ATAN: Templum pluriùum columnarum a latere, 
ante quod ara, juxta quam humi caput Arietis, advolante 
desuper Aquila. A.mm.Tab.V111. fig. 11. Ex mus. de Chaud. 


Geta. 
5. AYT. II. CEIT. TETAN. @. Caput Getae laur. cum, palud. 
8. ATOAAWNIATAN. Pallas armata ad d. gradiens d. elata 
jaculum vibrat, s. clypeum tenet brachio infixum. A. d. 
Tab: VIII. fig. 12. ex mus. de Chaudoir. 


In quasi tutte le medaglie coniate in onore di Geta si trova 
nominato Augusto, come in molte altre città della Tracia. In questa 
nostra non sembra errore del monetario , in tal caso la città d’A pol- 
lonia gli avrebbe dato il titolo di Divo. - 

In un’altra medaglia del museo Tochon si ha 

AY. K. II. CENT. | ETEN. (in nexu) C. Caput Getae barbatum 
laureatum cum paludamento. 
8g. AIMOAAQONIATAN. Fortuna ad s. stans. A. Si 


INSVLAE ILLYRICL 
1.8 SA. | 


1. Caput Dianae laureatum, alte turritum. 

g. IZZA. Delphinus, sub quo alius pisciculus. E. 2. Tab. VIII. 
fig. 13. Ex museo T6chon. 

Una medaglia simile esiste egualmente nel museo Fontana, ma 
senza la leggenda: e nel mus. regio Parigino un’altra fu da noi 
osservata egualmente senza leggenda, ma con qualche varietà, cioè 

2. Caput Dianae ut supra. 

8. Sine epigraphe. Delphinus cum parvo pisce supra caput. A.2. 


IN:8:2 LIMAVE BILALSEX RICI. 57 


Nel mus. Hedervariano P. I. p. 176. n. 4293. ne fu descritta 
un’altra, ma dall’oracolo di Hedervar fu attribuita a Phalanna città 
cretica, con una sua solita descrizione , cioè 

®. Caput mul. tectum corona fastigiata, sm. 
#. Delphinus sub quo duo alii pisciculi. Confer Eck. et Mion. 
ubi tantum ex AR. AR, 2. 
Eccone la nostra. 
Caput Dianae alte turritum. 
g. Sine epigraphe. Delphinus, sub quo duo alii pisciculi. 
ZE. 2. etnon AR. 2 


3. Capita duo jugata, virile imberbe laur. alterum muliebre 
diadematum. 
#. IX. Duo botri pendentes ex hasta vel gladio jacente depen- 
dent. £.3. Tab. VIII. fig. 14. Ex museo T6chon. 

Quando io esaminai questa medaglia, mi parve di vedere le teste 
accoppiate dei Dioscuri, ma dal disegno allora rimessomi trovo che 
sono differenti,' e non potrebbero essere se non quelle d’Apollo, 
e di Diana. 


PHARVS. 


Caput Jovis barbatum laureatum ad s. 
sg. DA PION. in ex-ergo. Hircus ad s, stans. E. 2. met. cr. 
Tab. VIII. fig. 15. Ex mus. Hedervariano. 

Nel museo Hedervariano sono 6. medaglie simili, in una delle 
quali dalla parte della testa si legge OMHPOCE ed altre sono rico- 
niate, come per esempio, quella pubblicata dal Neumanp P. II. tav.6. 
fig. g. e messa tra le incerte, ammette la seguente descrizione. 

Caput idem ad s. cum epigraphe evanida veteris typi, id est 

OMHPOC. 
8. Hircus ad s. stans, supra quem caput Leonis, pro novo 
typo , lingua projecta recusum. E. 2. met. cr. 

Anco nel museo Fontana esiste un’ altra simile medaglia , riconiata 
come sopra. 


8 


58 EPIRVS. 


Che il nome d’ Omero sia messo in queste medaglie, per quello 
del Poeta, e che l’antico conio sia stato coniato in qualche altra 
città, e che Faro si sia servito di queste medaglie per riconiare la 
sua moneta sopra quelle, lascio ad altri a risolvere la questione. 


EPIRVS. 


i. ATEA... Caput Jovis laureatum ad s. 
AEKAA n. 

®- IEPE. Aquila ad d. fulmini insistens, omnia intra olea- 
ginam. E. 2. p. Tab. VIII. fig. 16. Ex museo Fontana. 
Non si può negare, che i tipi di questa medaglia non siano 
epirotici, e che nel rovescio si faccia menzione d’ uno col titolo di 
sacerdote, come in altre riportate coi tipo d'una testa di Diana, 

nella quale si legge APTEAAHZ. et MENEAHMO2. IEPEYX. 


BVTHROTVM 


1. Caput Palladis galeatum cristatum. 
badi 
®. Tridens, et juxta temo, omnia intra coronam lauream. 
I. 4. Tab. VIII. fig. 1]. Ex museo Fontana. 
Vedi la P. II. del museo Fontana p. 21. Tab. III. fig. 13. dove 
si trova descritta con qualche osservazione. 


Be 


a. C. IVLIVS. P. LONGYS. HVR. Duo pilei Dioscurorum 
cum astris. 


g. EX. D. D. Delphinus. A. 2. Tab. VIII. fig. 18. Ex museo 
Edelsbacher Hung. 
Altra medaglia nuova appartenente alla colonia Butroto, nella 
quale si osserva, ch'era una città marittima, e dedita alla navigazione. 
In una medaglia d’ Augusto si legge egualmente che Caio Giulio 
era Duumviro Quingquennale. Nella sopradescritta è detto semplice- 
mente Duumviro , insieme con P. Longo. 
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DAMASTIVM 


1. Caput Apollinis laureatum ad s. - 
g. AAMASZ..NQON. Tripus,inarea a d. parvus botrus. AR.r. 
Tab. IX. fig. ». Ex museo Fontana. 


2. Caput idem ad s. 
8. MEAATT'IA. Tres flores bulbosi erecti, a s. culter, 
infra lunula inversa. AR. 1. Zad. IX. fig. 2. ex mus. Ainsilie. 


3. Caput idem ad s. 
g. MAETAN. (retrograde). Idem typus, a d. culter, infra 
lunula inversa. AR. 1. Tad. IX. fig. 3. Ex museo Fontana. 


4. Caput idem ad s. 
g. EAAA.(retrograde). Idem typus, a d. culter. AR. 1. min. 
Tab. IX. fig. 4. Ex museo Fontana. 


5. Caput idem ad d. 
g8. EAAA. Idem typus, a sin. tridens, infra lunula inversa. AR.1. 
Tab. IX. fig. 5. ex museo Fontana.. 


La città di Damastio molto trionfa ora in Numismatica, per le 
recenti scoperte fatte di parecchie medaglie appartenenti alla mede- 
sima, e il museo Fontana va fastoso, per possederne una ventina, 
le quali tutte furono descritte, e pubblicate nella P. II. del suo 
museo. Vedi pag. 21. Tav. III. fig. 14—16. e Tav. IV. fig. r—6. e alla 
pag. 61. Tav. X. fig. 1-10, 

Alcune di queste medaglie d'un conio barbaro, sarebbero restate 
tra le incerte, come accadde a quella del museo Ainslieano:( Des. N.7. 
tab. XIII. fig. 8.) se non si fossero dopo tanto tempo scoperte altre 
simili, senza indicazione del nome della città, ma con nomi barbari di 
magistrato, ed ove in vece d’un tripode, s’osservano tre fiori bulbosi. 
Ora poi siamo certi, che queste medaglie barbare si ritrovano nelle 
parti di Scutari, unitamente alle altre scritte AA MAZTINON. 


60 EPIRVS. 
Ma a tanta ricchezza delle medaglie Damastine , altre cinque se 
ne aggiungeranno , pervenute ultimamente da Scutari per il citato 


museo Fontana,le quali tutte sono tridrammi, ed eccone la descri- 


zione + 


6. Caput Apollinis nudum ad d. x 


AAMAZ 


8 TINON. Tripus basi impositus. AR. 1. 


7. Caput juvenile diadematum ad s. 


AAMAZ 
8. TINSON. Tripus tribus coronis in summitate ornatus, 


et basi impositus. AR. 1. 


8. Caput muliebre capillis variis fasciis revinctis ad d. 
3. AAMAZTINON. (retrograde). Idem tripus sine basi. AR.1. 


g. Caput Apollinis laureatum ad s. a 


AAMAZ 
8 ‘TINON. Tripus basi impositus,; et tribus coronis superne 


ornatus, in area signum simile illi Gazae. AR. 1. 


ro. Capui Apollinis laureatum ad d. 


IIEAAT 

QTI 
In quest’ ultima non viene individuato il nome dei Damastini , 
ma quello d’un magistrato, corrotto in altre medaglie barbare del 


Idem typus. AR. 1. 


n°. 2. e seguenti. 
NICOPOLIS. 


Prima di dare la descrizione di alcune poche medaglie di questa 
città, passeremo in rivista tutte quelle malamente descritte dall’ora- 
colo di Hedervar, mettendo ciascheduna medaglia in confronto colla 
nostra descrizione. 


E PIRWVS. 61 


Museum Hedervarianum. 


Tiberius. 
1. TIBEPIOC. KAICAP. Caput 
laureatum sm. 
8. .«.. TON. Victoria grad. 
dm. A.3. Mus. Hed. P. I. p. 132. 
n. 3401. 


2. Epigraphe extrita. Caput laur. 


sm. 
g. IE...... Figura seminuda 


dm. sedensd. pat. s. hastam, juxta 


A. AE. 2. Mus. Hed. 1. c. n. 3402. 


Nero. 
3. NEPONOC. CEB. Triremis cum 
vexillo sm. 

g. NIKOTOAIE. VIOENT. 
Protome Victoriae sm. /E.2. p. 
Mus. Hed. 1. c. n.3403. Tab.XIV. 
N. 306. 


Hadrianus. 
4. «eee AAPIAN. Cap. id. barb. sm. 
Bi +. + OTTOAEITON. Here. 
nudus stans dm. d. poma, s. cla- 
vam et exuvias. .1. Mus. Heder. 


I. c. n. 3416. 


Novae descriptiones. 


Tiberius.. 
i. TIBEPIOC. KAICAP. Caput 
Tiberii laur. ad d. 
g. AKMONEON. Victoria 
ad s. gradiens, ante mon.AV./£.3. 


Gallienus. 

2. IITOY. AIK. FAAAIHNOC. 
(Lit. extritis). Caput Gall. laur. 
humeris nudis, 

8. IEPAC. NIKOIITO AE QC. 
Juppiter ad s. sedens d. pateram 
s. hastam, ante A. /E. 2. 

Nero. 

3. NEPONIKOSOAIC. H. IIPOC. 
AKTIO. Protome Victoriae alatae 
cum capite turrito ad d. 

g. ETIPANIA. NEPONOC. 
CEBACTOY. Triremis. E. 2. 


Numus Autonomus Tarsi Ciliciae. 


Hadrianus. 

4. AAPIANHC, TAPCEON. Caput 
Herculis barbatum corona popu- 
lea cinctum, cum clava super 
hum. sin. 

g. MHTPOTIOAEOC. Perseus 
stans nudus ad s. d. parvam figu- 
ram, s. harpam cum penula, ante 
BOH 
© OT. et ad pedes serpens, ut 
videtur. 

Similem vide apud TaylorCombe. 

Mus. Brit. tab. 10. fig. 18. 
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Antoninus Pius. 
5. AI. R....MAC,.... Caput mul. 
sm. /E.3. Mus. Hed.l.c. p. 343. 


n. 7407. 


Faustina Iun. 

6. Al. rg. PA. NEAC. TIOAEOC. 
Templum tetrasiylon duarum coa- 
tignationum. /E. 2. Mus. Hed. l.c. 
p. 288. Tab. XXVI. N. 573. sub 
Neap. Samarit. 


Sept. Severus. 
7. i. POCIITERT Capa laur. 
barb. sm. 
8. IEPA TYKH. Fortuna stans 
d. temon. s. C..copiae. AE. 2. 
Mus. Hed. p. 133. N. 3432. 
8. Al. ». Figura in navicula sedens 
d. extenta sm. A. 3. 
Mus. Hed. p. 344. n. 7424. 
Tab. XXX. N.662. Confer. Peller. 
Sup. IV. tab. I. N. 6.. 


Caracalla. 
g. A. KAICAP. ANTO. Caput 

laureatum sm. 
g. NIKOIIOA€EQC. Fortuna 
stans dm. d. temonem, s. C. co- 


piae . E. 3. Mus. Hed. p. 133. 
n. 3440. 


Elagabalus. 
10. A. KAICAP. ANTONIN. 

Caput laureatum. 
R., NEIKOINIIOAEOC. Vict. 


dm. grad. d. coron. s. palm. 4.3. 
Mus. Hed, p. 134. n. 3453. 


Hadrianus. 


5. AAPIANOC. KAICAP. Caput 


Hadriani laur. 
g. NEIKOIIOAEQC. Protome 
Vict. alalae capite turrito. £.3. 


Faustina Iun. 


6. PAYTC'TEINA. CEBACTH. 


Hujus caput cum stola ad: pectus. 

gi. NEIKONTOAEWC. Templum 
tetrastylon rotundum, intra quod 
Genius urbis idest Victoria, de- 
super aliud templum rotundam 
minus. 


Heraea Arcadiae. 
Sept. Severus. 


7. ATT. AOY. CENT. CEOTHPOC. 


HEPTINAZ. Caput laur. 

g. HPAEON. Mulier ad s. 
stans ante parvam aram d. pat. 
5.8.6. Ag 2a 
A. C. CEYHPOC. Caput laur. 

g. NEIKOSI... Victoria capite 
turrito-in- navicula sedens elatis. 
manibus laureamtenet. AE. 4. 
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Commodus. 
g. A. KAICAP. ATP, KOMM. Cap. 
Com, laur. cum palud. ad da ili 
g. NEIKONOAEWC. Fortuna 
ad s. stans d. temonem, s. COr= 


nucopiae. AE. 3. 


10. Eadem adversa. 
g. NEIKONOAEWC. Victoria 
ad s. gradiens cum corona; ek 
palmae ramo. E.3. 
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Domna. 

11. Al. 8... IEPAC. Diana Ephesia 
corovatur a Victoria dm, stante. 
ZE.1. Mus. Heder. p. 212, n.4890. 
sub Epheso Joniae. 


Caracalla. 
a2. Al. pg. IEPAC...... Fortuna st. 
Dianae simulacrum coronat. f£.2. 
Mus. Hed. p. 212. n. 4895. sub 
Epheso. 


13. Al. 8. Hercules dm. stans d. 
clavam ponit. A. 2. Mus. Hed. p. 
344. n. 7436. inter incerlos. 


1h... ANTWNEIN.... Idem cap. 
laur. barb. sm. 8g. IEPAC. NI... 
IEPACEOC. Fortuna dm. stans 
d. temonem,. s. fors Palladium. 
Ai.2. Mus. Hed. l. c. n. 7437. 
inter incertos. 
Geta. 

15. .... TET AC. Capat.juvenile 
nudum sm, 

B. Epigraphe extrita. Eques 
citus dm. A. 3. Mus. Hed, I. c. 
n. 7439. inter incertos. 
Caracalla. 

16. IMP. CAES. M. AVR. ANTON. 
Caput laureatum, 

g. COLONIA. PTOLEMAIS. 
Imp. eques lente pergit. sm, 4,2. 
Mus. Hed. p. 287. n. 6183. sub 


Piolemaide. 


Domna. 
11. IOTAIA. AOMNA. CEB. Hujus 
caput cum stola ad pectus. 

R. NEIKOIIOAEQC,. Diana 
Ephesia cum verubus et cervis 
coronatur a Victoria ad s. stante. 
ARS 2, 

Caracalla. 
12. AY.K. M.AY. ANTONEINOC. 
Cap. Car. laur. pectore nudo. 

g. NEIKOIIOAEOQC. et in ex- 
ergo IEPAC. Diana Ephesia cum 
fulcris tantum coronatur a mu- 
liere ad s. stante s. cornucopiae 
tenente. A, 2. 

13. £ad. epig. Cap.laur. cum palud. 

Bg. IEPAC. NEIKOIIOAEOC. 
Hercules nudus parvae basi im- 
positus d. clavam, s. arcum tenet. 


SED 


14. Eadem adversa. 

e IEPAC. NIKOITO. IEPAC. 
€OQC. sic errore typarii. Fortuna 
ad s. stans d. temonem globo im- 
positum, s. c. c. E. 2. 


Geta. 
15. .... TETAC. K. Caput Getae 
nudum cum paludamento. 
BL NIKOIIOAEOC. Geta ad s. 
in equo gradienti d. elata. A£.3.p. 


Elagabalus. 
16. A. K.M. AV. ANTWNEINOC. 
Caput Elag. laur cum palud. 
Bg. NEIKOIITOAEWG. Impera- 
tor eques gradiens, habitu paci- 
ficatoris. 45.2. 
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Valerianus Sen. 
17. Al, Cap. nud. sm. 8g. Corona 
intra quam €. E. 2. 
Mus. Hed. p. 134. n. 3464. 


Philippus Sen. 

a dal AITINOC. CEB. Protome 
sm. barbata. B. s.0. IE.... Fortuna 
adversa stans d, temonem, s. C. 
copiae. E. 1. Mus. Hed, p. 345. 
n. 7446. inter incertos. 


19....IO0Z. 9I.... Idem. 
8g. Ferae discurrentes sm. 4.2. 


Mas. Heder. l. c. n. 7447. 


Valerianus Iun. 
20. Caput nudum sm. 
g. NIKOIIOAIC. Juppiter 
fulminans sm. pone astrum./E.2. 


Mus. Heder. l.c. p. 135. n. 3474. 


Imp. incertus. 
21. Caput imb. fors radiatum sm. 
Be. TOI... Navis a remigibus 
sm. acta, supra quam lit. B. #2. 
Mus. Hed. p. 345. n. 7459. inter 
impp. incertos , et urbes incertas. 
Tiberius. 
22. Epig. extrita. Gapat laur. sm. 
g. IE... Figura seminuda dm. 
sedens d. pat. s. h. juxta A. .2. 
Mus. Hed. p. 132. n. 3402. 


Balbinus. 
1700. .6% BAABEINOC. CEB. 
Cap. Balbini laur, cum palud. 
g. IEPAC. NEIKOTIOAEOC. 
in ambitu coronae gramineae, in 
ua altera parva similis. ME 2: 


Philippus Sen. 

18. AYT. M. IOYAIOC. ®PIANII- 
IT1OC. CEB. Caput Phil. Sen. laur. 
cum palud. ad humeros. 

g. IEPAC. NEIKOIIOAEQC. 
Fortura obversa stans d. temo- 
nem, s. oblongum cornucopiae. 
7 ARE 
Gallus. 

19. AY.T.OYIB. TPEB.TAAAOC... 
Caput Galli laar. cum palud. 

gi. IEPAC. NEIKOIIOAESC. 
Canis et aper decertantes, desu- 
per corona graminea. K.2. 


Valerianus Sen. 

20. IIOY. AIK. OTAAEPIANOC. 
CEB. Caput Val, Sen. Iaur. cum 
paludamento. 

g. IEPAC. NEIKOTIOAEQC. 
Juppiter nudus stans d. elata fal- 
men vibrat, s. extenla, AL. 2. 
Gallienus. 

21. IIOY. AIK. FAAAIHNOC. 
Caput vadiatum cum palud. 

Bg. IEPAC. NEIKOITOAEOG, 
Triremis, desuper B. E.2.p. 


Gallienus. 
22. Ead. epig. sed extrita. Caput 
Gallieni laur. humeris nudis. 
sg. IEPAC. NIKOIIO AEWO. 
Juppiter ad s. sedens d. pateram,, 
s. hastam, ante A... 2. 
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Salonina (apud nostantum). .Salorina(sine apud nos 


tantum ) 
23. CAAONIN...... Cap. diad. sm. 23. KOP. CAAQNEINA. CEB. 
g. BYB.A. IEPA. Virvin citis Hujus caput. 
bigis sm. 1.2. g. IEPAC. NEIK.... Sol, vel 
Mus.Hed. P.I. p. 281.n. 6066. Apollo in citis quadrigis. £. 2. 
sub Byblo Phognices. Vid, Mus. Arig. IL. n. 48. Tab.34. 
i fig. 471. 


In una sola città 23. medaglie malamente descritte, e attribuite ! 
non è questa una vera contaminazione d'un museo, che in vece . 
di renderlo celebre, come lo è, pare che l’ estensore del medesimo 
con somma ignoranza lo avvilisse piuttosto anzi che nò ? Con queste 
nuove, ed esatte descrizioni il Tassatore. di Parigi potrà traspor- 
tarle nel suo Catalogo di Supplimento, e. arbitrariamente tassarle . 
L’avverto, che le medaglie di Nicopoli sono comuni e abbondanti, 
e nel solo museo Hedervariano se ne contano 106. Molte nel Savor- 
gnano, e in quello di Fontana da 150. 

Fatta questa dimostrazione, o confronto d’ una descrizione con 
l’altra passeremo a descriverne alcune altre , delle quali daremo le 
loro incisioni. 


Antoninus Pius. 
1. AYT. ANTWNINOC. CEB. YIT. T. Caput Ant. Pii laureatum. 
8. AKTIA. intra coronam spiceam. AR. 3. Tad. IX. fig. 6. 
Ex museo Fontana. 
Di questa medaglia fu fatta parola nella P.II del mus. Fontana 
pag. 2. e fu egualmente pubblicata nella Tav. IV. fig. 7. 


Hadrianus. 
2. Epigraphe erosa. Caput Hadriani laur. cum paludamento. 
BI TeRireot Templum 4. columnarum, et porticus duplicis 
ordinis. E. 3. Tab. IX. fig. 7. ex mus. Hedervariano. 
Una siffatta medaglia alquanto logora nelle leggende fu pubblicata 
nel mus, Heder. tra le incerte (P.I. p. 342. n. 7395. Tab. xxIx. 
N. 653.) 
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66 EPIRVS. 
Philippus Sen. 
3. AYT.M.IOY, ®IAIINIII..... Caput Philippi Sen. radiatum 
cum paludamento. 

g. IEPAC. NEIKOINTOA€EQC. Triremis in qua Imperator 
paludatus ad s. stans d. hastam, coronatur a. Victoria retro 
stante. A. 2. Tab. IX. fig. 8. Ex museo R. Bavariae. 

Questa medaglia differisce alquanto da quella descritta nel mus.. 

Tiepolo p. 1063. per essere la nostra mancante dei soldati. 


ORICVS. 


Caput Jovis corona querna redimitum. 
3. QPIKIQN. Aquila fulmini insistens ad s. pone T. omnia 
intra quernam. /E. 2. met. cr. Ex mus. Caes. Vindobon. 
È nelle poche medaglie d’Orico un tipo nuovo, e del tutto 
Epirotico. 
La medaglia descritta, e pubblicata nel mus. Heder. P.I. p. 135. 
n. 3475. Tab. xrv. n. 312, colle lettere QP...... fu dall’ estensore 
del mus. Hedervar. malamente letta, e attribuita, leggendovisi 
AIITOAA 
ONI 
ATA N. per essere restituita ad Apollonia dell’ Illirico. 


PANDOSIA. 


Caput Jovis laureatum ad s. 
3. MAN. Fulmen, desuper ME. omnia intra quernam. &. 2. 
Tab. IX. fig. 9. Ex museo Reg. Bavariae. 
Nel citato museo esiste un’altra simile, ma d’un modulo piccolo. 
Della prima fu data la descrizione nelle mie lett. di Cont. T. IV. p.63. 
n. 2. ma senza averne esibito ‘il disegno. 


EPIRWS. 67 
PHOENICE. 


Nero. 
NEPWN. KA. KA. TEPMANIK. Caput Neronis radiatum. 


g, POINEIKAIEON. TIEI. Caput Claudii radiatum. A. 3. 
Tab. IX. fig. 10. Ex museo Tochon. 
Una tal medaglia fu prima del museo Le-Bret, e fu descritta dal 
P. Panel (Mem. de Trev. Oct. 1737.) e pubblicata dal Gess. ( Impp. 
tab. 49. fig. 39. ex Panel. Col. Num.) ma non fu ben distinta la testa 
di Claudio, mentre scrisse: Caput virile incertum. 
Dal museo Le-Bret passò in quello d’ Ennery ( Ved. il Cat. p. 585. 
n. 4038.) e finalmente nel Tochoniano. 
Altra simile fu descritta nel mus. Tiepolo p. 846. ma scorrettamente. 


REGES EPIRI. 
ALEXANDER I. Neoptolemi Fil. 


1. Caput Jovis corona querna redimitum. 
gp. ANEZSA 
TOY. NF. Fulmen, desuper astrum, infra hastae cuspis. 
4/.3. Tab. IX. fig. 11. ex mus. Tochon. 

La prima medaglia in oro di questo re con la leggenda più estesa, 
fu pubblicata dal Seguin (Sel. Num. p. 68.) dal Cary, e dal Froel. 
come esistente nel museo Regio Parigino. 

Un’ altra simile, senza la stella, fu descritta nel Cat. Le Froy p. 4o. 

Questa: del museo Tòchon sarebbe la terza, ma varia nella leg- 
genda ch’ è smezzata, e non intera, come nelle altre due. I tipi sono 
del tutto Epirotici. 


2. Columba sursum advolans ad d. intra lauream. 


ANEZS A 
8. TOY.NE. Fulmine intermedio, omnia intra lauream.A£.3. 


Tab. IX. fig. 12. Ex museo Fontana. 
Anco in questa medaglia i tipi sono allusivi a Giove Dodoneo, 
e la colomba probabilmente che prende il volo , è allusiva all’oracolo , 
che questi volatili sparsi nella foresta di Dodona solevano rendere. 


68 CORCYRA Insula, ACARNANIA. 
ALEXANDER II. 


Caput Herculis imb. pelle leonis tectum. 
g. AAEE ANAPOT. Aquila ad d. fulmini insistens, ante 
‘capùt gryphi. AR. 3. Tad. IX. fig. 13. Ex museo Téchon. 


CORCYRA Insula. 


1, Caput Palladis galeatum cristatum. 
8. K. Pegasus volans. A.3. Tab. 1X. fig. 14. Ex m. Fontana. 
Vedasi la P. II. del museo Fontana pag. 23. tav. IV. fig. 8. dove 

questa stessa medaglia fu pubblicata. 


Sept. Sev. 
2. AYT. K. A. CEI. CEOYHPOC. II. A. Caput Sept. Severi laur. 
sine paludamento. 
g. KOPKYPAION. Imperator, habitu militari stans d. tridente, 
s. ad parazonium et sinistro pede proram calcat. AE.2. Tab. IX. 
fig. 15. ex mus. de Chaudoir. 


ACARNANTIA. 


METROPOLIS. 


Caput Apollinis laureatum, 
g. MHTPOIOAITON. Bos dimidius cum facie humana ad s. 
infra mon. }j. E.2.7ab. IX. fig. 16. Ex museo R. Bavariae. 
Nella mia Des. N. V. p. 150. parlai di questa medaglia stata del 
museo Cous. e l’attribuii a Metropoli Tessalica. — Nel Cat. dato dal 
sig. Cousinery al Re di Baviera, la trovo descritta sotto. l’ Acarnania, 
e Mion. ne descrive un’altra simile di 3. modulo con MHT.... e con 
dubbio la colloca tra le città Tessale, soggiungendo per nota, che 
non è sicuro , ch’ esistano medaglie di Metropoli. Secondo le pro- 
venienze di queste medaglie, staremo fissi. alla Metropoli della 

Tessaglia. 


AETOLIA. | 69 
OENIADAE. 


Caput Acheloi, id est, caput virile barbatum, duplici cornu tauri 
praefixum, et in collum tauri abiens, pone MA. in mon. 
g. Chimaera ad s. gradiens , sub qua lyra jacens. /E. dom. 
Tab. 1X. fig. 17. ex museo Fontana. 
Di questa medaglia parlai a lungo nella P. IT. del museo Fontana 
pag. 23. e segg. Tab. IV. fig. 9. 


AETOLIA. 


ATHAMANES. 


I. AGAMAN. Scriptum intra radios rotae. 
gs. AGAMAN. Columba ad d. stans alis elatis, ut advolans. 
A. 3. Tab. IX. fig. 18. Ex mus. Fontana. 
Vedi la P. II. del mus. Fontana p. 27. Tab. IV. fig. 10. 


a. Caput muliebre velatum. 
3g. AGAMANAON. Miles ad s. stans d. pateram, s. elata ad 
hastam. E. 3. Tab. IX. fig. 19. Ex museo Téchon. 
Una simile ne pubblicò Pellerin scritta AQ@AMAN. (T.I Rec. 
p. 96. tav. XXIV. n. 2. ). 


LOCRI OPVNTII. 


1, Caput Palladis galeatum. 
g. OIION. Tres botri in triangulum dispositi. AR. 4. Tab. IX. 
fig. 20. Ex mus. de Chaudoir. i 
2. Alius similis, sed scriptum AOK. AR. 4. Ex museo Heder. 
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DELPHI 


1. Omphalos in medio numi. 
g. AEAPON. Tripus. /E.3.7ab. X.fig.1.Ex mus.Reg. Daniae. 
Il (disegno di questa medaglia mi fu graziosamente favorito dal 
sig. cav. de Bròndsted, ed è |’ istessa medaglia pubblicata dal sig. Ramus 
( mus. R. Dan. P.I. p. 151. tab. 3. n. 12.) il quale però non seppe 
individuare quel segno, da lui descritto per un globulo, mentrech' è 
l’umbilico della terra, essendosi creduto anticamente, che Delfi 
restasse situato nel centro del globo. 


Hadrianus. 
Mola da TPAIANCC. AAPI...... Protome Hadriani, capite 
laureato, cum paludamento ad pectus. 

g. AEAPON. Apollo nudus ad s., d. pede parvae basi quadratae 
imposito, d. lyram , s. elata lauri ramum, et simul sin. cubito 
tripodi cum cortina basi quadratae cui IITOIA imposito , 
innititur, AE. 1. Tab. X. fig. a. ex mus. Hedervariano. 

3. AY. KAI. TPAIA. AAPIANOC. Protome Hadriani capite 
laureato cum. paludamento ad pectus. 

g. AEADON. Apollo stolatus ad d. gradiens lyra canit. A. 5. 
Tab. X. fig. 3. ex museo Fontana. 

Ved. la P. II. del museo Fontana p. 17. tab. IV. fig. 12. 


Faustina Sen. 
4. QEA. PAYCTEINA. Hujus caput.cum stola ad pectus. 
8g. IITOIA. Mensa, supra quam corona, vas, duo parvi gutti, 
et corvus. E. 2. Ex mus. Hedervariano. 

L'estensore del mus. Hedervar. non contento di avere stroppiate 
tante medaglie di Nicopoli dell’ Epiro, volle intrudervi anco questa di 
Faustina madre, come si può osservare alla pag. 133. n. 3426. dove 
tralasciò la voce IIT@IA. 
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5. ©EAN. PAYTCTINA (sic). Caput idem. 

g. AEADON. Diana habitu venatorio ad s. stans vel gradiens 
d. arcum, s. telum, ante pedes caput apri. E. 3. Ex museo 
Hedervariano. 

6. OEA. PAYCTEINA. Caput idem. 

g. AEA®ON. Caput Apollinis tenui filo redimitum, ante ramus. 

K.3.m. Ex museo Hedervariano. 


BOEOTIA. 


ERYTHRAE. 


1. Equus ad s. liber currens. | 
8. gu. Tria hordei grana nuda, et erecta. AR. 4. Tab. X. fig. 4. 
ex mus. de Chaudoir. 


HARIARTVS, vel HALIARTVS. 


Clypeus. Boeoticus, cui insculptus tridens. 
gi ARIARTIOVM. Neptunus nudus ad d. stans, remotis 
pedibus, d. elata tridentem intorquens, s. extensa. AR. 1. 
Tab. X. fig. 5. ex mus. Fontana. 

Di questa medaglia nuova, ed unica fu data da noi una succinta 
spiegazione nell’Antologia di Firenze, nel mese di maggio 1824. n°.41. 
pag. 83. dove pure si trova incisa; ma siccome questo giornale non 
potrà essere a conoscenza di tutti, così riporterò quello ivi notato 
sulla medesima. 

Ben uno si accorgerà, che è questa una medaglia Beotica , vale 
a dire, appartenente a qualche città della Beozia tanto per il Clipeo 
usitato dai Beoti, quanto per il Nettuno espressovi. 

La leggenda scritta con arcaismo per la formazione delle lettere 
B. O. e VI. in vece di P. e Q e N. sta per il popolo Ariartio, ché 
lo stesso che dire, moneta degli Ariartii; e quali questi si fossero , 
lo ricaviamo dal solo Stefano Bizzantino, che li chiama Alartii, 
e la città loro Aliarto, citando Armenida, il quale dice che Aliarto 
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si scriveva per P. cioè Ariarto, e l’asserzione d’ Armenida viene ora 
confermata dalla sopra descritta medaglia d’Ariarto, scritto Aliarto 
da tutti gli altri autori. i 

Era Ariarto o Aliarto , il di cui fondatore si crede essere stato 
Aliarto figlio di Tersandro, era, dico , situato intorno al lago Copaide 
verso l’ Austro, e fu una città ragguardevole, ma che in tempo di 
Strabone non più esisteva, per essere stata distrutta dai Romani nella 
guerra contro Perseo re Macedone. La stessa particolarità fu notata 
anco da Tito Livio ( L. 42. c. 63.) dicendo, che fu il pretore Lucrezio 
che di viva forza la espugnò , e che fu demolita affatto. Ir Boeotia 
summa vi Haliarium Lucretius praetor oppugnarat — Urbs diruta 
a fundamentis. 

In quanto poi all’ avere gli Aliartii fatto rappresentare su questa 
medaglia Nettuno, e sul clipeo scolpitovi il tridente, oltre al ripetere, 
che Beoto, da cui prese il nome la Beozia, era figlio di Nettuno, 
soggiungerò che nella regione degli Aliartii era il bosco sacro di 
Nettuno, detto Onchesto. i 
Onchestumque, sacrum Neptunium, clarum nemus. (Hom. Cat. v.13.). 

Debbo qui avvertire gli studiosi, e amatori della Numismatica, 
che dopo la scoperta fatta d’ una siffatta medaglia i falsarii di Smirne 
potettero avere un’ impronta, per formarne un conio falso, che ora 
circola in vendita, € pecca nel tridente scolpito sul Clipeo, ch’ è 
venuto troppo rozzo, e più rilevato, che non è nel nostro. 


OROPVS. 


1. Caput Aesculapii laureatum. 
OQPO 
STILI 
2. Caput imberbe ( Apollinis ) laureatum. 


CC QPQ 
8 TION. 


Queste due medaglie erano della collezione del sig. Fauvel Console 
francese in Atene, dove finì la sua vita. Le medesime furono acqui- 
state dal sig. Borrell inglese, il quale viaggiando per il Levante, trovò 


Baculus Aesculapii. A. 3. 


Delphinus tridenti implicitus. A. 3. 
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molte medaglie rare, ed inedite, le quali furono dal medesimo 
vendute alla banca di Londra. 

D’Oropo città principale della Beozia, non era stata sin qui 
conosciuta medaglia alcuna. Ora se ne descrivono due diverse, am- 
mettendo luna il culto d’Esculapio, e l’altra quello di Nettuno, 
se non volessimo credere, che il delfino abbia relazione col porto 
Delfinio, distante 20 stadj da Oropo. 

La descrizione delle due surriferite medaglie mi fu mandata dal 
sig. Allier de Hauteroche di Parigi mio amico, con una sua lettera 
del dì 16. Agosto 1826. ma la fatalità volle, che io non la ricevessi 
se non nel mese di Dicembre dell’anno 1827, nell’istesso tempo , che 
i giornali pubblici, e le lettere degli amici con gran cordoglio ci 
annunziarono la di lui perdita, compianta da tutti i suoi colleghi 
Numismatici. 

Egli era molto intelligente della Numismatica, e in particolar 
modo della greca, e a tale effetto avea formata una ricca collezione 
di medaglie greche rare, e molte inedite , delle quali avea già pre- 
parate 20 tavole incise per pubblicarle , ricchissima essendo la serie 
dei re del Bosforo, dei quali ne avea una cinquantina in oro, e molte 
in argento ein bronzo. Ma hela! gli amici hanno perduto un degno 
soggetto, e la scienza un collega erudito dell’arte. 


PHERAE. 


La medaglia riportata nella tavola X. fig. 6. è parto dei falsarii di 
Smirne, essendosi servito dell’ esemplare che si osserva sotto il n.° 9 
di detta Tavola scritto ©HBAION. dove nella loro hanno soppresse 
le due prime lettere, riducendo il B. in R. per leggervi PERAION. 
Di questo conio falso ho veduto quattro medaglie simili, una 
delle quali pensai a farla qui incidere, per avvertire gli amatori e 
i coltivatori della Numismatica, 


IO 
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TANAGRA. 


1. TA. Pileus, vel galerus Mercurii inversus. 

g. TA. Caduceus alatus.E.3.7ab.X.fig.7. Ex m. Bellini duxim. 
Antoninus Pius. 
AY. KAICAP. ANTONINOC. Caput Ant. Pii laureatum. 

g. TANATPAIQN. Mercurius ad s. stans d. crumenam, 
s. caduceum, et simul cippo cui serpens cireumvolutus , 
innititur, ad pedes arula. E. 2. fx mus. Hederv. 

Si vedrà come l’estensore abbia descritto una siffatta medaglia 

(P.I. p. 146. n. 3716.). 

AY. K. M. ANTON..... Caput laureatum sm. 

g. TANATP. Miles galeatus, et ocreatus dm. gradiens. E. 2. 
M. Aurelius. | 
2. AY. KAI. M. AYP. ANTONINOC. ETCEBHC. Caput M. Aur. 

barb. sine paludamento. 

8. TANATPAION. ( modo retrogrado). Mercurius nudus ad d. 
stans d. ad latus composita crumenam tenet, s. extenta 
parvum caduceum, et simul sin. brachio columnae cui 
serpens circumvolutus innititur, ante arula accensa , desuper 
aquila alis explicatis palmae ramo insistens.E.1.7ab5.X.fig.8. 
Ex museo Hedervariano. 

Tanto la medaglia autonoma, quanto le due imperiali manifestano 
il culto dato dai Tanagrei a Mercurio, come si potrà leggere in Pau- 
sania (L.IX.c. 29. in Boeot.) dove erano tre templi dedicati al 


medesimo. 
THEBAE. 


1. Caput muliebre velatum, et culmis ornatum. 
B. OHBAIOQN. Cadmus armatus e navi exsiliens d. gladium, 
s. clypeum obiicit. AR. 3. Zad. X. fig. 9. Ex mus. Millingen. 
Altre quasi simili esistono anco in rame, ma senza la testa velata, 
e chi vuole che sia rappresentato PAryzus, e chi Giasone: sembra 
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peraltro che sia Cadmo, il quale dopo essere stato in Tebe, s'im- 
barchi per andare altrove a dare insegnamenti di civilizzazione ad 
altri popoli barbari. Quest istessa medaglia fu descritta nel T. V. Lett. 
di Cont. p. 12. n. 2. ma senza il suo vero disegno. 


pi, Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum. 
g. ©LON. Arcus cui juncta clava jacens, desuper vas ansatum. 
KR. 3. Tab. X. fig. 10. Ex mus. de Chaudoîr. 


Non staremo a ripetere, che siffatte medaglie appartengono a 
Tebe , nelle quali abbiamo in altre occasioni fatto osservare, che sono 
nomi di magistrato e non di città, non ostante che non vi si legga 
il nome di Tebe. 


THESPIAE. 


1. Clypeus Boeoticus. 
© 
8 ts C inter duas oppositas lunulas. AR. 4. Tab. X. fig. 11. 
Ge ex museo de Chaudoir. 

Pellerin (Rec. I. PI. 25. fig. 23.) fu il primo a pubblicare un’altra 
medaglia simile, leggendovi soltanto © E 5. forse per non essere stata 
ben conservata. La medesima esiste pure nel museo Allier di Parigi, 
e in quello del sig. Cav. de Brondsted , nella quale si legge OEZII. 


a. Caput Palladis galeatum ad s. 


». @ESZITIEON. Diana succincta ad s. gradiens d. arcum 
ostendit. AE. 3. p. Zad. X. fig. 12. 

La medesima fu pubblicata nella P. II. del museo Fontana p. 29. 
come se esistesse nel museo Hedervariano ; ma la medaglia che ivi 
ritrovasi, rappresenta un Apollo Citaredo colla lira in mano, cam- 
minando alla sinistra. Bisogna o che sia l’ istessa medaglia malamente 
disegnata, oppure che 1’ esibizione sia giusta, e che la medesima 
appartenga ad un altro museò, da me trascurato. 
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ATHENAE. 


1. Caput Palladis galeatum et cristatum , galea tribus oleae foliis 

et acrostolio ornata. 

g. A OE. (retr.). Noctua ex adverso stans alis expansis intra 
quadratum incusum. AR. mm. Tab. X. fig. 13. ex mus. Com. 
Strangfort. 

Il disegno di questa medaglia che pesa 10 dramme mi fu rimesso 
da Trieste levato da due medaglie, perchè la parte dove è la testa 
di Pallade non corrispondealla parte dove è la civettà. Lord Strangfort 
portò due medaglioni simili, uno del peso di 10. dràmme, e l’altro 
dotto, onde il rovescio della nostra appartiene a quello d’otto 
dramme. Io non posso giudicare di questi due medaglioni, per non 
averli veduti, e che la fortuna dovesse, dopo tanti secoli, favorire 
il genio di detto personaggio: dirò peraltro, che essendo egli a 
Pietroburgo, furono da uomini ben conoscitori, creduti genuini. Ma 
noi li crediamo opera dei falsificatori di Smirne, non essendo pos- 
sibile, che Atene avesse voluto fare coniare due medaglioni uno di 
10. dramme, e l’altro di otto. 


2. AO 
E. Apis. 
g. Astrum Hesperus. A. 4, Tab. X. fig. 14. Ex museo Fontana. 
Vedi la P. II. del museo Fontana p. 29. tav. V. fig. 1. dove si 
parla di questa stessa medaglia. 
3. Caput Palladis galeatum. 
A 
Bg. © 
H. Pallas d. hastam, s. clypeum, et Neptunus nudus voli- 
tante retro strophio stantes ante arborem oleam, cui insidet 
Noctua, et obvolvitur serpens, sic disputantes pro dominio 
terrae Athenarum. AE. 2. Tab. X. fig. 15. ex mus. Hederv. 
L’estensore del museo Hedervariano si vede bene, che si trovò 
imbrogliato con questa medaglia, non sapendo a qual città attribuirla : 
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ma vedo, che non si dette gran pena, trovandola descritta tra le 
città incerte dell’Italia, dove alla pag. 46. n. 1280. Tab. IV. n. 87. 
si disimpegna nella seguente maniera. 
* Cap. Pall. g. Mulier stolata stans adversa brachiis remissis, 
cui dextra in altum sublata irasci videtur vir nudus ad eam 
sinistram consistens. A. 2. 

4. Caput Palladis galeatum. 

Bg. AOHNATION. Vir habitu philosophico indutus, capite 
pileo tecto, barba prolixa, ad d. in sella cum dorsali sedens, 
s. elata aliquid denotare cogitat, d. super genu. /E. 2. 720. X. 
fig. 16. Ex mus. R. Bavariae . 

Ho osservato, che altre medaglie simili di minor modulo sono 
state pubblicate da vari Autori, ma con meno esattezza, e chi ha 
riconosciuto-un Esculapio, e chi un Giove sedente. Ame sembra, 
che gli Ateniesi sotto gli Antonini avessero fatto rappresentare il 
legislatore Solone, il quale colla sinistra pare, che voglia accennare 
e dire, eccovi o Ateniesi, le leggi, che vi convengono. 


MEGARA. 


1. Caput Apollinis laureatum. 
g. MET. Scriptum intra tres lunas crescentes in triquetrae 
formam dispositas. AR.3. Tab. X. fig. 17. Ex mus. Hedervar. 
2. Tripus. 
8. Sine epigraphe. Delphinus ad d. &. 3. p. Tab. X. fig. 18 
Ex mus. Reg. Bavariae. 


Antoninus Pius. 
I. AYTO. KAICAP. ANTONINOC. Caput Antonini Pii laur. sine 


paludamento. 
g. METAPEON. Apollo stolatus ad d. stans, vel gradiens, 
retrospiciens, d. demissa plectrum s. lyram tenet. A. 2. 
Tab. XI. fig. 1. Ex mus. Hedervariano. 
Dopo la descrizione di questa medaglia, faremo l'esame di altre 
descritte dall’ estensore del mus. Hedervar. nel suo abborracciato 
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Commodus. 
4: AOYKIOC. AYP. KOMMOAOC. Caput Commodi juvenile laur. 


3. MEFAPEWN. Ceres succincta gradiens facem utraque jactat. 
.2. Ex museo Hedervariano. 
Si riscontri la medaglia nel Cat. (P. I. p. 149.n. 3785.) e si leggerà. 
Caracalla. Epigraphe attrita. Prot. laur. sm. x. Ut N. 3784. £. 2. 
Che differenza ! 
Domna. 
5. IOT. AOMNA ATTOTCTA. Hujus caput ad s. adstituto pone 
cornucopiae. 
g, METAPEWN. Domna sub habitu:Cereris in equo gradienti 
s. taedam tenet, quam accendit ad alteram magnam facem./£.2. 
Altra bella descrizione si troverà di questa medaglia nel Cat. sud. 
alla pag. 241. N. 5373. sotto i Cilbiani Nicaeenses ec. Eccola. 
. Caput sm. x. NIKAEOQN. Eques sm. grad. prae quod 
signum mil. erectum. E. 2, e per analoga cita Theup. p. 955. 


Caracalla. 
GO ASKATDIEMIEANVIAN:/TOO ia Lapo Caracallae laureatum 


cum paludamento et thorace ad pectus. 
g. MEFAPEWN. Bacchus habitu curto ad s. stans d. cantharum, 
s. thyrsum, ad pedes tigris. AE. 2. ex mus. Hedervariano. 
Geta. 
7. A. CEIT. TETAC. KAIC. Caput Getae nudum. 
4. MET APEYN. (sic). Mulier stolata ad s. stans d. pateram, 
s. cornucopiae. AE. 2. p. Ex mus. Hedervariano. 
Fu messa anco questa medaglia nel numero degli imperatori 
incerti ( P.I. p. 345. n. 7458.) colla seguente descrizione. 
Caput juvenile nudum Caracallae, aut Getae sm. pg... EWN. 
Fortuna stans d. temon. s. C. copiae. A. 3. 
Povere medaglie in quali mani cadeste mai per essere così 
malmenate. 
8. AOY. CEIIT. TETAC. K. Protome Getae capite nudo cum 
amplo paludamento. 
4. MET APEWN. Apollo stolatus s. lyram, stans adversus, juxta 
basis cui insistunt duo corvi, quorum unus bibit in patera , 
quam Apollo dextera tenet. &. 2. £x mus. Hedervariano. 
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Commodus. | 
1. AYT. K. M. AY. KOMOAOC. ANTONEINOC. Caput Commodi 


barbatum laureatum. 

g. IT AT AION. Hercules nudus ad d. stans d. retro adlmota, 
et simul clavae innixus, s. extenta poma cum spoliis leonis 
ex brachio s. pendentibùs. E.2.p. Tab.XI. fig.2. Ex m.Hederv. 

2. AYT. K. MAP. KOMOAO0C, ANTW.... Caput Commodi laur. 
cum paludamento et lorica. 

g. TIATEWN. Diana habitu venatorio in templo distylo, parvae 
basi quadratae imposita, extra templum hinc inde surculus. 
K. 2. Tab. XI. fig. 3. Ex mus. R. Bavariae. 

3. AY.M., AYPHA, KOMOA0C. Caput Commodi laur. cum palud. 

g. IIAT AIQN. Protome muliebris capite turrito , pectore 
stolato tenus, /£,2. Tad. X/. fig... Ex museo Fontana. 

Non ostante che questa medaglia fosse stata pubblicata nella P. I. 
del.museo Fontana p. 47. n. 5. Tab. II. fig. 8. l’abbiamo qui ripro- 
dotta, per unirla alle altre due sopradescritte, nelle quali si legge 
TIATAION. e IIATEWN. per la varia pronunzia del dittongo AI. in 
luogo della lettera E. siccome anco nelle medaglie di Nicea, si legge 
NIKAIEON, e NIKEQN. 


INSVLAE ad ATTICAM. 


AEGINA. 


I. A. intra tres delphinos in circulum dispositos. 
R. AIT. intra quadratum incusum, et in quinque partes sectum. 
A.3. Tab. XI. fig. >. Ex mus. Hedervariano. 
2. Bovis sceleton. 
8. AI. Delphinusad. d. 2.3. Tab, XI. fig. 6. ex mus. R. Bavar. 
Una siffatta medaglia senza le lettere NI. sembra che possa appar- 
tenere ad Egina, non ostante che in alcune medaglie di /Visyros 
isola della Caria, si ossèrvino gli stessi tipi. 
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Numi Foederis Achaici. 


Caput Jovis laureatum. 
g#. AX. cui insistit capra, omnia intra lauream. AR.3. Tad. XI. 


fig. 7. Ex museo Reg. Bavariae. 

Una siffatta medaglia era del museo Cousineryano, ma non la 
vedo riportata dal possessore nella sua opera sopra le monete 
d’argento della lega Achea. Per la capra ivi rappresentata, e situata 
sulle due aste-del mon. AX. secondo il sistema del sig. Cousinery 
deve essere d’ Egira dell’ Achaia per le ragioni da esso addotte. 


EPIDAVRVS Argolidis. 


1. AXAIOQN. Juppiter nudus ad s. stans d. victoriolam , s. ha- 
stam, ante M. 
pg. EIIAAYPIQN. AAMI. Mulier ad s. sedens d. elata coronam, 
s. hastam. AE. 3. Tab. XI. fig. 8. ex mus. Reg. Daniae. 
Parimente il sig. Cav. de Brondsted mi favorì il disegno di questa 
medaglia esistente nel mus. Regio di Danimarca. La medesima fu 
descritta dal Ramus nel Cat. di detto museo P. T. p. 164. n. 4. ma non 
l’accompagnò con un disegno, come ben lo meritava. 
Dopo un tal ritrovamento, il museo Hedervariano ne acquistò 
una simile con un nome diverso di magistrato , cioè 
2. AXAION. Juppiter nudus ad s. stans d. victoriolam, s. hastam. 
g. ENIAAYPIQN. ZAZTOKAHE. Mulier ad s. sedens d. elata 
coronam, s. hastam. ZE. 3. 


TE GEA Arcadiae. 


3. IMZAZ. Juppiter ut supra etc. 
3. AXAION. TETEATON. Mulier ad s. sedens ut supra etc. 


A. 3. Tab. XI. fig. 9. Ex mus. Reg. Bavariae. 
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4. ABEIA®. Juppiter nudus ads. stans d. victoriolam, s. hastam. 
sg. AXAION. MEZEZEANIQON. Mulier ad s. sedeus d. elata 
coronam, s. hastam. AE.3. Tab. XI. fig. 10. Ex variis Muscis. 


PALLANTEVM Arcadiae, 


5. Juppiter nudus ad s. stans etc. 
3. AXAIQN. TAANEN. Mulier ad s. sedens etc. £.3. Tad. XI. 
fig. 11. ex mus. Gradenigo, Venetiis. 
Lo stesso Gradenigo mi mandò il disegno di questa medaglia, ma 
si vede, che fu letta male, dovendo forse dire TIAAAANTEON. 


AEGIRA. 


Sept. Severus. 
1. AYT. K. AOY. CE. CEOTHPOC. Caput Sept. Sev. laureatum. 
R. AITEIPATWN. Juppiter seminudus ad s. stans d. victoriolam, 
s. hastam. A. 2. ex mus. Regis Bavariae. 
Scambiò Cousinery, e scambiò Mionnet; ed ambedue credettero 
di leggervi ANKYPANON e attribuirla ad 4rcyra della Frigia; ma 
la medaglia da noi esaminata nel museo regio di Monaco, dice di- 
versamente, e appartiene a Egira. 
2. AYT. K. A, CE. CERHPON. IIE€. Caput laureatum. 
k. AITEIPATWN. Pallas stans d. elata ad hastam, s. clypeum 
attinet. £. 2. Ex museo Hedervariano. 


AEGIVM. 
I. AITIEWN. Caput Jovis laureatum. 
APIC 
g. TO XAA 


MOC. . intra lauream. AR.3. Ex museo Heder. 
Si è descritta qui una siffatta medaglia ovvia, nella quale il Genio 
d’ Hedervar lesse APICTOMAXOC. 
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2. AITIEON. Protome Dianae cum veste ad pectus, capite 
galea Persei tecto , prominente retro pharetra cum arcu. 
8. ®EOZIOX. KAHTAIOZ. Mulier stolata ad s. stans d. facem 
tenet. A. 3. Ex mus. Heder. P. 1. p. 151. n. 3819. sed ibi 
male descriptus, 


Hadrianus. 
3. AY. AAPIANOC. CEBACTOC. Protome Hadriani capite laur. 


cum paludamento ad pectus. 
8. AITIEQN. Diana capite galea Persei tecto ut supra, dorso 
pharetra, insidens equo gradienti, d. conversa facem. ZE. 2. 
Ex museo Hedervariano. 
Darò ora la descrizione diversa dell’ estensore del catalogo’ del 
mus. Hedervariano. 
see 0 A. AAPIAN.... Prot. loricat. cap. laur. sm. g. AITIEWN. 
Imp. eques lente sm. pergens d. parazonium s. habenas. E.2. 
Mus. Hed. I. p. 151. n. 3820. Tab. XVI. n. 344. 
Commodus. 
4. AT. KAT. A. AYP. KOMOAOC. Caput Commodi imb. laur. 
Bg. AITIEWN. Mulier stolata obversa stans d. taedam, s. demissa 
alteram tenet. A. 3.m. ex 72useo Hedervariano. 


CORINTHYVS. 


1. COL. LAV. IVL. CORINT. Caput Solis radiatum. 
8. F. LA/IN. CAPIT. Caput Neptuni, prominente retro tridente. 
AR.3. Tab. XI. fig. 12. Ex museo Fontana. 
Una siffatta medaglia di conio rozzo ci dà il nome d'un Duumviro 
F. Lavinio Capitone. 
Cajus et Lucius Caes. 
2. CAE. GEM. Horum capita nuda se respicientia, in medio O 
vel globulus. 
g. COL. COR. Pegasus ad d. volans. /E.3. Tab. XI. fig. 13. 
Ex museo Fontana. 
È una di quelle tante pubblicate nella P. IT. del museo Fontana 
pag. 31. Tav. V. fig. 6. dove fu notato, che Caesares gemini sono 
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chiamati Cajo e Lucio, e nelle medaglie di Tarragona si trova data 
I’ istessa denominazione, non perchè fossero di natura, per essere 
nati in diversi anni, ma forse così chiamati quali altri Dioscuri. 

La sopra riferita medaglia non è l’unica, che si conosca. Già 
un’ altra simile fu descritta nel museo Tiepolo P. II. p. 657. ma per 
essere un po’ logora fu promulgata con mancanza del GEM. e del 
COR. 


L. Verus. 
3. IMP. L. AVR. VERVS. AVG. Cau laur. cum paludamento 
et lorica ad pectus. 
8g. C. L. I. COR. Imperator paludatus eques ad s. gradiens, 
volitante retro palliolo d. elata, advolante retro Victoria 
caput imperatoris coronante. &.2. Tab. XL. fig. 159. Ex museo 
Hedervariano. 


Commodus. 
4. IM. GC. M. AVR. COMO. ANTO. AVG. Caput Commodi 
barbatum laureatum, sine paludamento. 
g. C. L. I. COR. Pharus, insignis molis, ex quo navis, jam 
profecta. A. 3. Tab. XI. fig. 14. ex mus. Hedervariano. ( Vid. 
ib. p. 157. n. 3957. sed negligenter descriptus). 


Si osserva in questa medaglia un fanale d’ottima architettura, 
e di una non indifferente mole. Forse fu questo ordinato dall’ istesso 
Commodo, per la sicurezza dei Bastimenti. 

Per impedire le false descrizioni che si leggono sotto questa 
città nel catalogo del museo Hedervariano , passeremo in rivista tutte 
quelle che ne meritano una più esatta e una sede più sicura. 
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Catalogus 
. Mus. Hedervariani. 


Iul. Caesar. 

1. C. ARRI. MAF. (in nexu) C. I 
D. C. IVL. TANC. Caput Jul. 
Caesaris laur. sm. 

g. IIVIR. CORINT. EX.D.D. 
Aratrum. /E. 2. Mus. Heder. p. 
132. n. 3845. Tab, XVI. n. 347. 


M. Antonius. 
2. CORINT. (NT. in nexu). Caput 
M. Antonii nudum ads. 
gr. P. AEBVTIO. G., NONNIO. 
IIVIR. Navis. (ap. Mionnet C. 
PINNIO. ZE. 1. Mus. Heder. l.c. 
n. 3847. Tab. XVI. n. 348. 


Augustus 
3).10849 punizioni Caput laur. sm. 
8. A. VATRO. COR. Victoria 


dm. gradiens. .3. 


4) 3850 ..... Caput idem. g, RV- 
TILIO PLANCO. IIVIR. COR. 


Pegasus sm. volans. /£.3. 


5) 3851. G. CAESAR. AVG. Cap. 
idem nudam. g. M. BELLIO. 
PROCVLO. IIVIR. COR. Pega- 
sus volans. AE. 3. 


6) 3852. Al. capite dm. A.3. 


--Variae lectiones, et sedes. 


Iul. Caesar. 

1. C. IVL. TANC. C. ARRI, M. 
AVF. (in nexu) C. I. q. Caput 
J. Caes. laur. 

g. IIVIR. QVINC. EX. D.D. 
Aratram. AE. 2. 

Fu data a questa medaglia una 
sede vaga, fino a tanto che non 
si venisse in chiaro della sua leg- 
genda la quale finalmente per le 
lettere C. I. P. appaztione alla 


colonia Pariana. 


M. Antonius. 


2. CORINT. (cum eodem next). 


Caput M. Antonii nudum ad s. 

g. P. AEBVTIO. C. PINNIO. 
IIVIR. Prora navis, E. 2. (apud 
Mionnet recte GC. PINNIO.). 


Augustus. 


3. (L.RVTILIO) PLANCO, IIVIR. 


Caput Aug. laur. add. g. A. VA- 
TRONIO (LABEONE II) VIR. 
in area COR. Victoria ad s. globo 
insistens. E. 3. 


4. RVTILIO.(LABEONE.) IIVIR. 


Caput Augusti laur. g., L. RVTI- 
LIO. PLANCO IIVIR. COR, Pe- 
gasus gradiens. 3. 
Caligula. 

. GC. CAESAR. AVG. Caput Calig. 
nudum. x. M. BELLIO. PRO- 
CVLO. IIVIR. COR. Pegasus 
volans. A. 3. # 

6. GC. CAESAR. AVGVS. Caput 
Caligulae nudumad s. g. P. VIP- 
SANIO. AGRIPPA. IIVIR. COR. 
Pegasns volans. /£.3. 


I 
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Augustus. 
7) 3855. Al. sed CAECILIO. NI- 
GRO. etc. /E. 3. 


8) 3854. LABEONE. ITER. Caput 
Aug. laur. ad s. gr. ANAXILAO. 
ITER. Victoria adversa stans d. 
coronam attollit. 4.2. 


9) 3859. COR. Caput Aug.taur. fors 
et velatum. g. L.CAN. AGRIPPA. 
IIVIR. COR. Templum polisty- 
lon. /E. 3. 


Cajus. 

10) 3863. CAIVS. CAESAR, Cap. 
Caii nudum sm. g. M. BELLIO. 
PROCVLO. IIVIR. COR. Pega- 
sus sm. volans. /E. 2. 
Augustus. 

11) 3849. C. CAESAR. AVG, Cap. 
Aug. nudam sm."g. M. BELLIO. 
PROCVLO, IIVIR. COR. Pega- 
sus volans. A. 2. 


12) 3852. Al. capite dm, &.3. 


Caius et Lucius cum 
Augusto. 

13) 3865. AVGVST. C. L. I. C. 
Col. Laus, lul. Corint. Caput 
Aug. g. M. ANT. IIVIR. Capita 
adversa Caj. et Lucii, A. 3. 


Autonomus Col. Corinthi. 

7. COL. CORINT. (cum neru). 
Caput Veneris. g. Q. CAECIL. 
NIGER. IIVIR. C. HEIO., P. M. 
Pegasus volans. /E. 2. 
Augustus. 

8. Numus male lectus ut videtur, 
et deest in museo Hedervariano. 


Autonomus ut supra. 

go. ROMAE. ET. IMPERIO. Caput 
muliebre turritum cum stola ad 
pectas. g., L. CAN. AGRIPP£Z. 
IIVIR. in area COR. Templum 
plurium columnarum. /E, 3. 

Caligula. 

10. CAIVS. CAESAR. AVG. Caput 
Caligulae nudum ad d. g. M, BEL- 
LIO....IIVIR. COR. Pegasus 
volans. /E. 3. 

Caligula. 

11, C. CAESAR. AVG. Caput. Ca- 
ligulae nudum ad d. x. Eadem 
aversa. E, 3. 


12. Al. cum capite Caligulae ad s. 
E. 3. 
Augustus cum C. et L. 


Caess. 

13. AVGVS. DD. C. C. N. C. Cap. 
Aug. nudum. g,M. ANT.(in neaz) 
CVD...IIVIR. Capita nuda Cai- 
et Lucii adversa , in quorum mei 
dio C. L. A. 3. 

Numus Carthaginis Novae. Con- 
fer nostram descriptionem numo- 
rum Hisp. etc. p. 125. n.17. 
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Tiberius. 


14) 3869. TI. CAESAR. DIVI. T. 


Cap. nud. dm. 

g. C. C.... ALI. NOVI. NVI. 
fors IIVIIR. Cap. fors Cai nud. 
sm, E. 3. 


Drusus Iun. 


15) 3870. Cap. nud. sm. g. CORIN. 


Victoria sm. A. 3. 


Calio ula. 
16) 3873 ..... CAESAR. AVG. 
Caput nudum sm..g. .... IVL. 


T...0... Figura in citis qua- 
drigis. sn. 5.2. 


17) S0n4h Ali VATRONIO... 
Cap. laur. sm, 8. . .. PLANCO. 
IIVIR. COR. Vict. dm. /E.3. 


18) 3875. Al. fors ANTONIO. 
Idem, sed epigr. aversa ETI... 
KAN, Vict. dm. A. 3. 

19) 3876. Al. VATRONIO. LA- 
BEONE. IIVIR. Caput laur. dm. 

Bi... ++ G. PINNIO. I[VIR. 
Templum 6. col. GENTIS. IVL. 
Conf. Mion. N. 100. A. 3. 


Claudius. 

20) 3877. TI CLAVDIVS.... 
Cap. laur. sm. g.... REGINO. 
II. VIR. Templum hexastylon 
supra rupem. AE. 2. 


Tib. et Cal. Numus Carth. 
Novae. 

14. TI. CAESAR. DIVI. AVGVS. 
F. Cap. Tib. laur. ad s. g. C. CAE- 
SAR: TE N. 0. Vi LNSVIR 
Cap. Caligulae nudum ad d. Aî.3.p. 
Vide hunc numum restitutum in 
nos. Des. Num. Hisp. p.126.n.24. 
Autonomus Col. Paesti 


Lucantiae. 

PyJd. 

S. C. Caput Tib. laur. 

g. M., LICINI...... Victoria 
ad d. gradiens. /E. 3. 

Nero. 

16. NERO. GLAVD, CAES. AVG. 
Caput Neronis nudum ad d. 

g. Q. FVL. FLACCO. IIVIR. 
COR. Imperator togatus in citis 
quadrigis d, elata palmae ramum. 
KE. 3. 

Augustus. 

17. A. VATRONIO. (LABEONE.) 
IIVIR. Caput Aug. laur. g. L.RV- 
TILIO. (PLANCO).IIVIR. in 
area COR. Victoria ad s. globo 
insistens d. elata lauream, s. pal- 
mae ramum. /E. 3. 

18. Idem numus ut supra, sed mu- . 


tilus. /E£.3. 


cd. 


19. L.FVRIO. LABEONE.IIVIR. 
Caput Aug. vel mel. Tib. laur. 
ad s. 8. L. ARRIO, PEREGRINO. 
II. VIR. COR. Templum 6. col. 
in cujus peristylio legitur GENT. . 
(in nexu)IVL. R. 3. 
Claudius. 

20. (TI. CLAVDIVS.)CAES. AVG. 
Caput Claudii laur. ad d. 

g. OCTAVIO. LVSCINO (sic) 
IIVIR-ITER. COR. Templum 
€. col. super rupibus. AE. 3. 
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Nero. 

21) 3892. Al. juxta caput signum 
incusum in quo Z, r. GEN. COL. 
COR. Genius ad aram dm, stans, 
V; Dili 


Galba. 

22) 3893. SVL. GALB..... Cap. 
nudum sm. 8. L. CAN. AGRIP, 
COR. Victoria dm. gradiens.E.3. 


23) 3894. GALBA. CA. AVG. 
IMP. Id. g. L. CAN. AGRIPA. 
IIVIR. Templum polistylon./E.3. 


24) 3895. Al. g. COR. Duae dextrae 


junctae spicas tenent. /E.3. 


25) 3896. Alius cap. laureat. dm. 
x. ARRIO, PEREGRINO ... 
Templum 6. col. E. 2. 
Lucilla. 
26) 3945 .-... Cap. tutulatum sm. 
, C, L.I. COR. Templum hexa- 
stylon. E. 2. 


Nero. sed col. Patrensis. 

21. NERO. CAESAR. AVG, 
GERM. Caput Neronis radiatum, 
ante lit. N incusa. 

g. GEN. COL. NER. PATR. 
Genius seminudus ad s. stans d. 
pateram super arulam, s. cornu- 
copiae, pone lituus. A£..2. 


Galba. 

22. SVL. GAL. CAEF...... Capat 
Galbae nudum ad d, 8, L. CAN. 
AGRIPPAE. IIVIR. in area COR, 
Victoria ad s. gradiens, /E. 3. 

23. SVL. GALBA, CAF. A/G. IMP. 
Cap. nudum. g. L. CAN. AGRIP- 
PAE. IIVIR. COR. Templam 
plurium columnarum cum gradi- 
bus a latere. /E. 3. 

Qik a GAE. A/G. IMP. Caput 
Galbae nudum. 

g. L. CAN. AGRIPPAE. IIVIR. 
COR. ( sed lit. evanid. ) . Duae 
dextrae junclae papaveriater duas 
spicas tenent. A. 3. 

Augustus vel Tiberius. 

25. Idem numus ut in n°, 19. 


Livia. 

26. L. ARRIO. (PEREGRINO) 
IIVIR. Caput Liviae ad d. capillis 
retro in nodum revinctis. 

8g. L. FVRIO. LABEONE. 
IIVIR. COR. (lic. evarid.). Tem- 
plum 6. col. cujus peristylio scri- 


ptum GENT. (in nexz) IVL./E.3. 
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PATRAE. 


Hadrianus. 
1. HADRIANVS. AVG. COS. III. P. P. Caput Hadriani nudum. 


g. COL. A. AR. PATREN. Basis rotunda vel septum, in quo 
Columna super qua statua cum hasta, et palmae ramo. 
A. 3. m. Tab. XI. fig. 16. Ex museo Téchon. 

Commodus. 

2. COMMODVS. ANTONI...... Caput Commodi imb. nudum, 
pectore tenus cum paludamento. i 
COL. A. A. 

+e CPATR Varia aedificia ante portum, in quo duae 

triremes. /E. 2. Tab. XI. fig. 17. Ex mus. Heder. 

3. IMP. COMMODVS. ANTO- AVG. Caput Commodi barb. laur. 
cum paludamento. 

g. COL. A. A. PATR. Aeneas profugus cum patre Anchise, 
et filio Ascanio. E. 2. Tab. XII. fig. 1. Ex mus. Hederv. 

Si riscontri la descrizione di questa medaglia nel Cat. di detto 

museo P. I. p. 138. e 139. n. 4480. e si leggerà sotto Apamea 

colonia della Bitinia. 
M. Aurelius. 

* ...... Caput barbatum laureatum sm. 

g. COL. A. APAM..... Aeneas ut supra etc. /E. 1. Tab. XIX. 
n. 430. E non si potrà sempre ripetere, esser questa una 
contaminazione continua fatta ad ‘una Collezione di un 
museo rinomatissimo ? 


Sept. Severus. 
4. IMP. G. L...... AVG. Caputlaur. cum palud. ad humeros. 
g. COL. A. A. PATR. Cippus cui imposita statua, hinc duo 
viri togati et velati stantes, inde figura paludata d. ad sta- 
tuam, s. ad pectus, inde Mulier succinctè induta dextram 
tenet supra humerum viri paludati, s. demissa pallium 
sustinet, in exergo Fluvius ad d. decumbens, d. cubito urnae 
innititur, s. calamum tenet. AE.2. Tab. X7. fig.18.Ex m. R.Bav. 
Questa è una rappresentanza del tutto nuova nelle medaglie di 
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Patrasso. Si deve forse prendere per l’impietà di Melanippo, e di 
Cometho, dove nel tempio di Diana, la Pitia rispose, che per cal- 
mare Diana, bisognava ogni anno sacrificarle una donzella, e un 
giovine garzone , ambedue d° un’ estrema beltà , e per questo barbaro 
sacrifizio , il fiume che passa vicino al tempio di Diana Triclaria, 

fu chiamato Amilicho ( odioso ) giacchè non avea alcun nome. 

Septimius Sev. 
5... +. GAE. SE. SEVER. AVG. Caput laur. cum paludamento. 
g. COL. A. A. PATR. Mars galeatus cetera nudus ad d. stans 
d. elata ad hastam, s. clypeum brachio infixum. A. a. 
Tab. XII. fig. 2. Ex mus. Téchon. 


PELLENE. 


Plourilla. gs 
1. POTABIA. IIAAYTIAAA. Hujus caput cum stola ad pectus. 


g. IIE AAHNEWN. Bacchus nudus ad s. stans d. demissa 
cantharum, s. elata ad thyrsum lemniscatum./£.2.p. Tad. XII. 
fis. 3. ex museo Fontana. 

In questa serie mancava la medaglia di Plautilla, per comprendere 
tutta la famiglia di Settimio Severo, in onore della quale molte città 
del Peloponneso coniarono soltanto medaglie. Il Bacco nudo trovasi 
espresso come sopra in una medaglia di Settimio Severo pubblicata 
dal P. Ab. Sanclemente. Sel. Num. L. 2. p. 289. tav. 25. fig. 222. ora 
del mus. Regio di Milano, 


SICYON. 


1. Caput Leonis ejecta lingua. 
g. ZI. Golumba ad d. advolans, pone AYA. ZE. 3. p. Tad. XZI. 
fig. 4. Ex mus. Fontana. 
2. Auceps ad d. stans d. elata speciem retis tenet ad captandam 
columbam ante eum advolantem. 
g. 2. inversum intra oleaginam./£.3,7a2,XZI. fig.d.Ex m.Fontana. 
Ambedue queste medaglie furono pubblicate nella P. II. del museo 


Fontana pag. 31. 
12 
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ZACYNTHVS Insula. 


Caput Apollinis laureatum capillis curtis et comatis. 

g. Sine epigraphe. Tripus intra incusum rotundum. AR. 1. 
Tab. XII. fig. 7. Ex museo T6chon. 

Combe (Mus. Hunt. p. 38. tab. VI. fig. 8.) pubblicò una medaglia 
simile colla lettera A. e l’attribuì ad Apollonia di Creta: Io credo, 
che vi mancasse la lettera Z. per dire ZA. e restituirla a Zante, come 
evvi tutta la probabilità. La nostra medaglia è d’un conio alquanto 


rozzo, e d’un remoto tempo. 


MESSENIA. 


r. Caput Cereris diademate margaritis ornato  cinctum , foliis 
spicarum redimitum, cum auripendentibus. 

R. MEZZANION. Juppiter nudus ad d. stans d. elata fulmen 
intorquet, s. extenta aquilam, ante tripus, ©9. et corona in 
qua AR. in mon. pone IOQM. AR. mm. Zad. XLI, fig. 6. 
Ex museo R. Bavariae. 

Un altro medaglione quasi simile senza 10 Q M. fu da noi pub- 
blicato, come esistente nel mus. Reg. di Parigi (Lett. T. V. p. 25. 
tab. 2. fig.8.). In questi due vien rappresentato Giove. Zrhomates, 
il quale era molto venerato nel monte Ithome, vicino a Messene. 

2. Caput idem ad s. pone Aguila cum D. A’ess. 

8. MEZZANION. Juppiter nudus ad d. stans d. elata fulmen 
intorquet, s. extenta aquilam alis expansis tenet. AR. mm. 
Ex museo Reg. Mediolanensi. 


COLONE. 


Caput Palladis galeatum cristatum. 
8. KOAQNAON. Scriptum intra radios astri, infra granum 
hordei. A. 2. met. cr. Tab. XI7. fig. 8 Ex mus. Reg. Bavar. 
Questa medaglia differisce da un’altra di terzo piccolo modulo, 
che pubblicammo nella P. IL. del museo Fontana pag: 32. tab!V. fig. 11. 
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2. Caput Palladis galeatum laureatum. 


g. KOAQNEHON. Scriptum intra radios astri. E,3.Ex mus. 
Fontana. 


Si osserva quì un’altra maniera di scrivere, in vece di KOAQNAON. 
Septimius Sev. 

3. ..... CEYHPOC, ITE. Caput \Septimii Sev. laur. cum palud. 

g. KOAQNEHON. Aesculapius ad s. stans d. baculo, cui ser- 
pens circumvolutus, innititur. A. 2. fx museo Tochon. 

Tale fu la mia descrizione di siffatta medaglia, allorchè io era a 
Parigi, ma il disegno, e l'incisione fatta fare dal possessore di detto 
museo, non si accorda con quel tanto che io veddi, Si riscontri la 
tav. XII fig. g. e si troverà ch'è inciso KOAONITON. Se giusta 
fu la sua descrizione, allora ne seguirebbe che i Colonei si fossero 
chiamati ora con: dialetto Dorico, ora con Attico, come Pellene, 
notaudo Stefano, che l’ethnicon si, trova scritto per 2. in quattro 
maniere, cioè Palleneus, Pallenius, Pallenaeus, Pallenites; ma non 
si accorda con Pausania, che gli chiama KoXwwdes. Io dubito, che 
essendo in fine la leggenda mancante, sia stata supplita equivoca- 
mente. 


ARGOLIS. 


ARGOS. 


1. Caput Junonis ad s. monili, et auripendentibus redimitum, 
tutulo eminentiori floribus ornato cinctum. 

y. APTEION. Cyenus elatis alis inter duos delphinos situ 
opposito , omnia intra rotundum incusum. AR. 1. Tab. XII. 
fig. 10. Ex museo Tochon. 

a. Caput idem ad d. 

8. APPEION. (retrograde). Lupus gradiens inter duos pisces situ 
opposito, omnia intra rotundum simile. AR. 1. m. Tad. XII. 
fig. 12. ex museo Fontana. 

3. Gaput idem ad d. 

g. A....QN. Idem typus, sed mole minor, et pisces diversi- 

mode positi. AR. 1. Zad. XZI. fig.11. Ex museo Fontana. 
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Di queste insigni medaglie ne parlai nel No. 41. dell’anno 1824. 
dell’Antologia di Firenze, dove quelle due. «del. museo Fontana si 
osservano incise. 

La medaglia segnata di n. 1. è simile ad ‘altra ‘esistente nel mus. 
Regio di Parigi, della quale fu da me data.la descrizione, e il suo 
disegno nel Tomo VII. Lett. Num. p. 18. tav. 2. fig. 2. ma fu da me 
attribuita ad Argesa della Tessaglia per la falsa lezione in APTEZION. 
dataci da Mionnet T. IL p. 300. n. 334. Ma siccome in seguito fu 
riconosciuto, che la vera n'era APTEION, e che il ritrovamento 
di siffatte medaglie fu in un villaggio presso Planizza, vicino all’antico 
Argos, così con più certezza si restituiscono ad Argos, ed in vero 
la testa della Giunone Argiva ce lo fanno confermare. 

I falsari peraltro di Smirne, e di Sira non hanno mancato di 
farne dei conii falsi, e per quanto abbia osservato quello del Cigno, 
mutato in un’Aquila, ed un altro colla Faretra, da noi pubblicato 
nell’Opuscolo sopra i moderni falsificatori di medaglie antiche. 


ASINE. 
Plautilla. 
POT. ITAAYTIAAA. CEB. Hujus caput cum stola ad pectus. 
8. ACINAION. Basis oblonga quadrata, supra quam serpens 
in spiras erectus. AE. 2. Tab. XII. fig. 13. ex museo Fontana. 
Tre furono le città dette con un tal nome, una nella Messenia, 
un’altra nella Laconia, e la terza nell’ argo 
Pellerin attribuì un’autonoma a quella della Laconia, ed Eckhel 
credendola ben letta, s’uniformò alla di lui sede: ma fu da noi 
osservato esser dessa una medaglia di Taso, con la sua leggenda 
OAZION. e non AZIN. Non costando, che veruna medaglia auto- 
noma esista di Asine della Messenia, e cal Laconia, noi riguardiamo 
le medaglie coniate in onore di Settimio Severo, e sua famiglia, essere 
d’Asine dell’ Argolide, come la più celebre aci altre due. 
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BE EOANIR 
"EEC di; 
. POTABIA. IIAAYTIAAA. Hujus 4a vario ornatu, cum 
stola ad pectus, 
g. KAEQNAION. Diana Venatrix ad d. stans, ad cujus pedes 
canis adsidens. E. 2. Tab. XII. fig. 14. Ex museo T6chon. 
Geta. 
2. IOYAIOC. CEITTIMIOC. rETAC. Caput Getae nudum ad s. 


B. KAEON AIQN. Cippus cui imposita aquila alis expansis../£3. 
Tab. XII. fig. 15. Ex Museo Hedervariano. 


EPIDAVRVS. 

r. Caput Apollinis laureatum. ‘ 

gi. EI, dre m0n. Aesculapius seminudus ad s. sedens dextram 
extendit supra serpentem erectum ante eum stantem, s. bacu- 
lum nodosum, in sella legitur ©E. et inter fulcra canis jacens. 
AR. 1. Tab. XII. fig. 16. Ex mus. Reg. Bavariae. 

2. Delphinus ad d. 

g. E. intra quadratum incusum. AR. 3. Zad. XII. fig. 17. 

Ex museo Reg. Bavariae. 
Antoninus Pius. 

3. ANTWNEINOC. AYT. Caput Antonini Pii Jaureatum. 

x. IEPAC. EITIAATPIGN. (lit confusis et extritis ). Pastor sub 
arbore ad s. stans s. pedum, dextram extendens versus 
cupressum, ante quam stat capra Amalthea filium Coro- 
nidis lactans, E. 2. £x museo Hedervariano. 

Medaglie simili, per essere state nelle leggende mancanti, e con- 
fuse , si trovavano descritte tra le incerte, o sotto sede vaga. Millingen, 
essendo in Londra, una volta mi scrisse; che ne avea osservata una 
colla sicura leggenda in KYITAPICIWN. ed era di parere, che si 
dovesse attribuire a Cyparisio, città non conosciuta di Creta, sul 
supposto , che il tipo fosse Cretico, e che relazione avesse alla nascita 
di Giove nutrito dalla Capra Amaltea, ma si osserva, che è il figlio 
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di Coronide, che viene allattato da un quadrupede simile: e la 
medaglia sicura esiste nel mus. Ces. Vind. 

Dopo ciò d’uopo sarà accennare tutte quelle medaglie simili, 
alle quali fu data una sede incerta , o vaga. 

Fidandomi sulla certa lezione vedutà dal prefato Millingen, fu 
allora, che nel Tomo III Lett. di Cont. p-43. scrissi una Lettera diretta 
al medesimo intorno a siffatte medaglie, attribuendola ad una Città 
greca. Nel museo Ainslieano se ne trova pubblicata una (D.N.V. 
tab. 13. fig. 2.) trale incerte. 

Il PiAb. Sanclemente Seli Num: T. IL. p. 235. ne descrisse un'#ltra 
dal museo Fogliacci , e la credette Alessandrina. Questa è la medesima 
medaglia, una volta del. museo Fogliacci, ora dell’Hedervariano, dove 
dall’estensore di detto museo si trova attribuita a Damasco ( P. I. 
p. 277. n. 6012.) ed è quella notata di N. 4." î 

Finalmente quella di N. 3. è l’istessa pubblicata da Neumann 
tra le incerte (P. IL tav. 7. fig. 7.). 

Ecco come da una falsa lezione si giunge ad attribuire le medaglie 
ad una erronea sede; ma quando si hanno le simili ben distinte, 


è cosa utile di correggerne l'errore, e di attribuirle alla loro vera 


città, in cui furono coniate. 


HERMIONE. 


Plautilla. 
DOYABIA. IMAAYTIAAA. Hujus caput cum stola ad pectus. 


g; EPMIONEON. Mulier turrita ad s. sedens d. pateram, 
coronatur a viro galeato, et paludato s. hastam transversam 
tenente. AE. 2. Tab. XII. fig. 18. Ex mus. Hedervariano. 


TROEZEN. 


Caput muliebre diademate cinctum ads. monili et inauri ornatum, 
pone A. 
4. TPO. Tridens, juxta piscis. AR. 3. Tad. XZII. fig. 1. 
Ex museo Reg. Bavariae. 
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ARGA DIA. 
MANTINEA. 


Plautilla. 
POYABIA. IIAAYTIAAA, CEB. (lit. partim extrit.). Hujus caput 


cum veste ad pectus. 

g. MANTINEON. Diana habitu succincto ad d. stans d. elata 
facem, s. extenta aliam facem jactat. AE. 2. Tab, XLII. fig. 2. 
Ex mus. Tòochon. 


MEGALOPOLIS. 


Caracalla. 
e . ANTONINOC. Caput Caracallae laur. cum palud. 
g. MEFAAOTIOAITON. Diana habitu succincto ad s. stans 
d. elata ad hastam, s. vestem recollectam tenet. K. 2. 
Tab. XIII. fig. 3. Ex Museo T6chon. 


PHIALEA. 


SRDRO Sev. 
. AOT. CEIT. CEOTHPOC. IT, Caput Septimii Sev. Lana 
3. PIA AEON. Diana habitu succincto ad d. stans, d. elata 
ad hastam, s. demissa arcum, vel telum. A£. 2. Tab. XIIT. 
fig. 4. Ex Museo Téchon. 
Geta. 
2. AOY. CETIT. TETA. KAICAP. Protome Getae capite nudo 
cum paludamento. 
B. fIAAEWN. Fluvius seminudus rupi insidens, retrosp. 
d. urnam aquam evomentem, s. arundinem transversam 
tenet. E. 2. Tab. XIII. fig. 5. ex mus. R Bavariae. 


96 GC'R.E TA Insula. 
PSOPHIS. 


Septimius Sev. 
1. Epigraphe detrita. Caput Septimii Sev. laureatum cum palud. 


g. YFOPEIAION. Diana ad s. stans habitu venatorio , d. ad 
latus composita, s. elata ad hastam. &. 2. Tad. XIII. fig. 6. 
Ex museo T6chon. 


CRETA Insula. 


CERAITAE. 


1. Caput Apollinis laureatum ad d. 

g. KEPAITAN. Duplex hastilis ferrum sed forma varium, 
juxta lunula cum astro. &.3. Zad. XZI/. fig. 7.ex mus. Heder. 

È questa la stessa medaglia, che Khell pubblicò nella sua (Adp. 
alt. tab. 4. fig. 4.) ma sotto sede incerta, non avendo potuto leggervi 
senon KE. 

Combe nel museo Hunt. (tav. 16. fig. 24.) ne pubblicò un’altra 
in argento, la quale diversifica dalla nostra, e che 1’ Eckhel citandola 
nella sua Dottrina (T. II. p. 306.) la descrisse con la testa di Diana, 
dove Combe disse testa di Diana radiata, ma osservasi, che i raggi 
sono d’ una nuova foggia. Altra simile a questa esiste nel museo Regio 
Parigino. 

Di questo popolo di Creta leggasi quel tanto che il citato Eckhel 
riportò nella sua Dottrina (T. II. p. 306.) sotto i Ceraiti. 


GORTYNA. 


1. Taurus ad d. gradiens, et retrospiciens. 
g. Mulier moesta ad s. capi i Minotauri insidens, superne 
ONYM. et in cornu dextero Minotauri tegitur TA YP OS. 
id est MMINOTAYTPOS. AR. 1. Tab. XIII. fig.8, ex m.R. Bay. 
Duplex, quorum unus récusus. 
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2. Caput Tauri, vel Minotauri detracta pelle adversum, corui- 
bus dilatatis in medio iusidet Europa moesta, d. demissa, 
s. ad pectus composita, ]juxta platanus, superne NVM. et 
in cornu dextero OTAVPOC. id est MVNOTAVPOC. 
g. MVTqO'T1. Taurus gradiens et respiciens. AR. 1. Ex mus. 
Hedervariano. 

Tre sono gli esemplari che abbiamo osservato, e descritto di 
siffatte medaglie inedite, e tutte con qualche differenza. La Donna, 
o. Vergine , o Europa non siede su d’ un platano ramoso, come hanno, 
creduto molti, ma bensì nel mezzo della testa d’ un Toro scorticata, 
e circondata da frondi ramose d’un platano. 

In queste di sopra descritte per il nome che si legge di Mino- 
tauro, si deve credere, che ne sia la testa scorticata, comparendo. 
in mezzo all'albero i due corni. 

3. NOIMYTqOT.:Mulier ad s. basi quadratae insidens, in con- 

sortio cum Jove sùb forma tauri, e longinquo adveniente. 

B. Juppiter nudus formae colossalis. ad s. in sella rustica cum 
dorsali sedens, d. baculum, s. ad latus composita, pedibus 
retro paulisper elatis. AR. mm. Tab. XIII. fig. 9. Ex museo 
Reg. Bavariae. 

È questo un medaglione del tutto nuovo, in cui si osserva da: 
una parte, che Giove comparisce sotto le sembianze d’ un toro avanti. 
Europa assisa su d’una base, la quale lo arringa alzando: la destra. 
Curioso poi è il Giove del rovescio , d'una figura colossale stando 
seduto su d’una seggiola rustica, che comparisce unita con un qua- 
drello di legno perforato, e con un chiodo simile. La sua situazione 
pare, che rannicchi le coseie, e che tenga per l’indietro i piedi 
alquanto alzati. 


LISSVS. 


1. AIEI. Duo pilei Dioscurorum astriferi. 
w. AIZI. Pharetra cum arcu transverso.E.3.7ab. XZZI. fig. 10. 
Ex museo Fontana. i 
Quest istessa fu pubblicata nella P. II del museo Fontana p. 35. 


Tab. V. fig. 16. 
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LY TTVS. 


\CaRR ao et Germanicus. 
. TAION: KAIZAPA. TEPMANIKON. ZEBAZTON. 


Caput Caligulae laureatum. 
g. TEPMANIKON. KAIZAPA. SEBAETON. Caput Germanici 
laureatum, pone AYT. 4.2. Tab. XIII. fig. 11.Ex m. T6chon. 
Alcune città Cretiche coniarono. medaglie in onore di Caligola, 
e di Germanico, ma di Litto questa è la. prima imperiale, che si 
conosca coniata in onore dei medesimi. 


Publ Ai Lisi Safe 


I. A. Protome Dianae, cultu venatorio, prominente retro pha- 
retra cum arcu. 
». Pallas galeata ad s. stans d. elata spiculum vibrat, s. clypeum 
obiicit; in area mon. et lit. ut in ectypo. Al+2. Tad. XAZII. 
fig.12. Ex museo Hedervariano. 

L’estensore del museo Hedervariano :(P. I.. pag. 238. n. 5335.) 
sull’esempio di Pellerin attribuì la sopradescritta medaglia a Soli 
della Cilicia, leggendovi ZOAE. et. K. non avendo osservato che sono 
varj monogrammi; e alcune lettere solitarie, come pure in quella di 
Pellerin (Rec. IL PI. rxx1v. n. 32.) Ma. per le, lettere ®A. che si 
leggono nell'antica, e per la sua fabbricazione Cretica, l’abbiamo 
restituita a Thalassa città di Creta, 


Logo Bi Dias 


CHALGIS. 


1. Caput Herculis imberbe rictu leonis tectum ad s. 
&. XAA. (retrograde). Ala aquilae. AE. 3. Tab, XIII fig. 13. 
. Ex museo Vb. Bellini Auxim. 
Particolare si è questa medaglia, farai nel suo rovescio per 
tipo, un’ ala:d’aquila, ossia una parte per il tutto, poichè in. .molte 


sue medaglie è rappresentata l'aquila. 
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2. Caput Neptuni barbatum, pone tridens. 
XAAKI i 

5 AEON. Scriptum basi templi distyli, pendente a latere 
hinc inde lauri ramo. In medio Lapis conoidicus inter duas 
statuas cippis impositas.£.3.7a0. X/I/. fig. 14. Ex mus. f. Bavariae. 
Fu quest’ istessa medaglia pubblicata nella P. II. del museo Fontana 
(p. 36. tav. V. tig. 18.) come esistente in un tal museo, ma fu una 
svista, dovendosi dire nel museo regio di Monaco. Peraltro la mede- 
sima comparisce più ornata di queta edita da Pellerin, che l’attribuì 
a Calci della Calcidene, e che l’ Eckhel nella sua Dottrina. Vol. Il. 

p. 324. giustamente la restituì a questa dell’ Eubea. 


INSVLAE AEGAFI MINORES EVROPAEAE. 


ANDROS. 


M. Aurelius et L. Verus. i 
1. AYTOKPATOPAC. AYPH.... OYHPOC Capita M. Aurehi, 


et L. Veri laureata adversa, inter quae infra caput parvum 
Commodi laureatum incusum cum epigraphe KOMOAOC. 

ut videtur. 
R. ANAPIWN. Bacchus stolatus ad s. stans d. cantharum, 
s. thyrsum.Ai.1.m. Tab. ALZI. fig. 17. Ex mus. Hedervariario. 
Nella descrizione delle medaglie di Benkovvitz (p. 13. tav. I. fig. 6,) 
fu da noi pubblicata un’ altra simile, mancante per altro nei nomi 
di M. Aurelio, e di L. Vero. Vien rappresentato il nume, cioè Bacco, . 
a cui tutta l’ isola era consacrata. 


Commodus. 
2. M. ANT. KOMMOAOC. Protome Commodi capite laureato 


cum thorace et paludamento ad pectus. 
g. ANAPIWN. Bacchus tunicatus et stolatus ad s. stans d. 
cantharum, s. elata ad thyrsum. £. 2. Ex mus. Hedervar. 
Una siffatta medaglia fu descritta tra le incerte dall’ estensore 
del museo Hedervariano , con molta negligenza (P. 1. p. 343. n. 7420.) 
nella quale si ripete lo stesso Bacco, come nella medaglia di M. Aure- 
lio con L. Vero. 
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CEOS. 


CORESIA urbs Cei. 


1. Vas rotundum vinarium cum parvis ansis, juxta piscis: 
g. Quadratum incusum in 4. areolas quadratas distinctum. 
AR. 3. p. Tab. XIII. fig. 15. Ex museo Fontana. 
». Saepia et piscis. 
g. Quadratum idem. AR. 3. Tab. XZI1. fig. 16. ex mus. Hederv. 
Il sig. cav. de Broòndsted (Voyages et recherches en Gréce) alla 
pag. 85. pubblicò due tavole di medaglie delle diverse città dell'Isola 
Zea (Ceos) molto comuni ora in tutti i musei sì in argento, che in 
bronzo; e alla tav. XXVII. n. 6. si osserva una simile alla nostra del 
n. 1. ma non so, perchè abbia descritto un’altra simile sotto il n. 3. 
tra le incerte della città di Zea, come pure molte altre, che per il 
tipo del vaso simile in tutte, debbono appartenere all’ istessa città. 


105. 


Faustina Iun. 
I. PAYCTEINA. CEBA. Hujus caput cum stola ad pectus. 
g. IRTON. Palmaarbor.E.2. Tab. XIII. fig. 18. Ex m.T6chon. 
Un'altra simile a questa esiste nel museo regio Bavaro, e in 
quello Hedervariano. Quella del museo Tòchon proviene probabil- 
mente dal museo Lebret descritta dal P. Panel con INT AN. (Mem. 
de Trevoux mois d’Oct. 1737.). 


MELOS. 
Mic GE 
V H. Mulier capite tutulato ad d. stans d.. elata, et. simul 
cubito columellae innixa, s. infantem ostendit, omnia intra 
lauream. 
Bg. MHAION. intra lauream. A. 2. ab. XIV. fig. 1. Ea mus. 
Hedervariano. i 
La Donna ivi rappresentata, è la Fortuna o il Genio della città, 
e il fanciullo che tiene nella sinistra è Bacco giovine, a cui tutta 
l'Isola era dedicata. 
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Pellerin fu tra i primi a pubblicarne una simile (Rec. II. Pl, crv. 
fig. a.) ma vi lesse NIKH. e Mionnet (II. p. 319. n. 58. ) la descrisse 
con falsa ortografia TYKH. Combe poi in due simili lesse TY. e 
TYKN. Quella di Pellerin la credo proveniente, dal museo Muselli 
(tav. 12. fig. 6.) con lezione erronea in MHAIEQN. 


NAXVS. 


1. Caput Bacchi, vel Bacchae ad s. 
g. NA 
+ I. Botrus. A. 3. Tab. XIV. fig. 2.Ex mus. Fontana. 
2. Caput Bacchi Indici ad s. 
g. NA. Cyathus pendente hinc inde hederae folio, imminente 
desuper botro. AE. 3. Tab. XLV. fig. 3. Ex mus. de Chaudoir. 
Septimius Sev. 
3. AYT. K. A. C. CEYHPOC. Caput Septimii Severi laureatum. 
g. NAZION. Bacchus ad s. stans d. poculum, s. thyrsum. E. 3. 
Ex museo Reg. Bavariae, 
Geta. 
4. A. CEII. PETAC. Caput Getae nudum sine paludamento. 
g. NAZION. Fortuna tutulata ad s. stans d. temonem, s. cor- 
nucopiae. A. 3. Tad. XZV. fig. 4h. Ex museo T6chon. 
Altra simile fu promulgata dall’ Harduino (Op. Sel. p. 112. ex 
Th. Regio), l'istessa una volta del museo del D. Vernol. che il Vaillant 
descrisse ( Vum. graec. Impp. p. 118.). 


Correzioni al museo Hedervariano. 


Caput Bacchae sm. pone fors thyrsus. 

R, NA. Racemus, AE. 3. Mus. Heder. p. 180. n. 4364. Tab, XIX. 
N. 427. 

In questa medaglia si legge NEAII. ed è simile ad altra riportata 
nella Tav. XXII. n. 488. p. 225. n. 5144. e descritta sotto Napoli 
della Caria: ma fu da noi fatto osservare che siffatte medaglie si 
trovano nella Magna Grecia, le quali furono attribuite a Neapolis 
della Puglia. 
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Germanicus. 

TEPMANIKOC, Caput nudum. 

g. NA. Bacchus nudus adversus stans d. cantharum, s. aperta. 
A.3. mus. Heder. P.I. p. 180. n. 4365. 

L’estensore d’un tal museo non si accorse, che sotto Tanagra 
della Beozia (p. 146. n. 3715.) n’avea descritta un’altra simile colla 
vera leggenda TANA. e col tipo d’Apollo , come si osserva anco nella 
sopra riferita, e non col tipo di Bacco. Sono dunque due medaglie 


simili di Germanico coniate in Tanagra. 


PAROS. 


1. Caput muliebre spicis coronatum et velatum. 

8. IMA. Caper flexis anterioribus pedibus. A/.3. Tad. XIV. fig. 5 

Con questa medaglia, e con altre simili scritte MAPI. sono stati 
ingannati molu amatori di medaglie, che 1’ hanno comprata cara- 
mente come genuina, ma che in realtà è una di quelle tante fatte 
dai falsarj stabiliti in Smirne, o in Sira isola dell’ Arcipelago. 


2. Caput idem. 
s. ITAPI. Hircus gradiens. 4.3. Tab. XIV. fig. 6.Ex m. T6chon. 
3. Caput muliebre capillis duplici filo revinctis. 
g. IT API. Caper flexis anterioribus pedibus. £.3. Tab, AZZ. 
fig. 7. Ex museo Téochone è 
Vengono attribuite le sopradescritte medaglie all'Isola Paros, 
piuttosto che a Pario città della Misia, relativamente al, Capro , ani- 
male, che spesso si trova espresso in varie altre Isole dell’ Arcipelago. 
Ma possiamo dire, che delle simili ne abbiamo ritrovate nei vari 
depositi scavati in Pario stesso , siccome fu da noi riferito nei primi 
tomi delle nostre Lettere Numismatiche stampate in Livorno. 
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PHOLEGANDROS. 


Caput imberbe ad d. 

B. Ri Bos currens. E. 3. 

La descrizione di questa medaglia mi fu mandata dal sig. Allier 
come esistente nel Gabinetto del re di Francia, senza indicazione 
di chi fosse quella testa imberbe. È egli probabile, che sia quella 
di Folegandro figlio di Minos, dal quale prese il nome l'Isola, la 
quale da tutti i Geografi è scritta coll’E. ma nella medaglia, se fu 
ben letta la lettera E. sarebbesi permutata in I. come spesso osservasi. 
È questa un’Isola delle Sporadi, in vicinanza di Milo , il cui nome 
moderno è Policandro. 


SERIPHVS. 


1. Caput Persei tectum galea alata in volucris caput exeunte. 

g. ZEPI. Harpa tricuspidata. AE.3.p:. Tad: XV .fig.8. Ex m. Heder. 

2. Caput idem, supra quod caduceus incusus. 

g. CEPI. Caput Medusae adversum sub quo Harpa solita jacens 
ad d. .3. Tab. XIV. fig. g. Ex museo Hedervariano. 

3. Caput idem cum eodem incuso. 

g, CEPI. Scriptum. a d. ad. s. ‘idem caput, Moses sub quo 
harpa jacens ad s. £.3. Tab. XIV. fig. 10. Ex mus. Hederv. 

Se abbiamo tolto tante medaglie d’ argento, e di bronzo:a Serifo, 
e a Sifno, e restituite tutte a Sicione dell’ Acaja, ora poi, con queste 
tre di sopra descritte si viene, ad arricchire lo scarso numero, che.sin 
qui avevamo delle medaglie; di Serifo, le quali tutte manifestano il 
culto reso a Perseò in quella isola, sopra ii che leggasi quel tanto 
che riferisce 1° Eckhel nella, sua Dottriza sotto Serifo istesso, 

Nella prima medaglia si osserva l’ arpa, 0 ib coltello. di Perseo, 
tricuspidato, differente dalla solita;.arpa, ch'è. soltanto runcizata, 0 
a .roncolo: ‘La: prima è:la più antica; e tale si manifesta anco in 
alcuni bassi rilievi antichi. 


À i) 
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SYRVS. 


Numi Cabirorum. 


Caracalla et Geta. 
1. AY. KAL ANTONEINOC. II.TETAC. Capita adversa , 


Caracallae et Getae nuda cum paludamento. 

g. ICIC. CYPIQN. Protome Isidis, capite flore loti ornato, 
ante signum }. ut videtur. 4. 2. Tab.XIV., fig.x1. Ex mus. 
Hedervariano. 

La perizia grande dell Oracolo di Hedervar lo spinse a descri- 
verla sotto M. Aurelio tra le città incerte ( Mus. Heder. P. I. pag. 343. 
n. 7412.) colla seguente insulsa lezione, e coll’ asterisco , segno di 
medaglia rarissima, senza conoscere di chi erano le due teste, e. 
quale era la vera leggenda. Eccone la sua descrizione. 

ANTON......P OC. Cap. Aurelii laur. dm. L. Veri nudum sm. 

g. M. MIOAI.... Caput velut Isidis velati flore frontem 


otnante. 4.3. Tab. XXX. n. 658. 
TENVS. 


Antoninus Pius. 
Po URL PANTONTIOE: Caput Antonini Pii laureatum. 


k. THNION. Neptunus togatus ad s. stans d.....s. baculum.. 
A.3. Tab. XIV. fig. 12. ex mus. T6chor. 


Sept. Severus. 
2* CEOTHPOC. Caput Sept. Sev. laur. cum palud. ad humeros. 


g. THNION: Neptunus togatus ad s. stans d. delphinum, 
s. ‘elata ad tridentem. /E. 3. Ex mus. Hedervariano. 

Si riscontri il Catalogo di detto museo pag. 231. n. 4407. e si 
osserverà sempre, che l’estensore del medesimo. era molto incapace 
nella ‘conoscenza delle medaglie greche: sotto poi Teos della Jonia 
p- 220. n. 5041. aveva già parlato di questa stessa medaglia, una 
volta del museo Neumann , nel quale ritrovasi messa tra le incerte 
(P. IL tab. VII. fig. 1.). Resta ora fissa sotto Tenos. 


INDICE GEOGRAFICO 


Delle medaglie descritte in questa Prima Parte per ordine Alfabetico 
. delle Città, coll’ indicazione delle Tavole, che le contengono. 


7 Pitrniegale Siciliae. Tab. III fig. 1. Pag, 12 
Abdera Thraciae. Autonomus Tab. V. fig. 1. Traianus. 
ibid. fig. 2. Antoninus Pius. 23 
ACHAIA. Tab. XI. fig. 7. 80 
Acmonia Phrygiae. Tiderius. 61 
Aegina Insula Atticae. Tab. XI. figg. 5. et 6. 75 
Aegira Achaiae. Septimius Severus. 81 
Aegium Achaiae. Autoromi, Hadrianus, et Commodus. . 81. et 82 
Agyrium Siciliae. Tab. III. fig. 2. 12 
Alontium Siciliae. Tab. III. fig. 3. 13 
Alontium et Amestratus Siciliae. Tab. III. fig. 4. 13 
Ampbhipolis Macedoniae. Claudius. 46 
Andros Insula Aegaei. M. Aurelius et L. Verus. Tab. XIII. fig. 17. 
Commodus. 99 
Apollonia Epiri. 66 
Apollonia Illyrici. Autonomi. Tab. VIII. figg. 8—10. 55 
Caracalla ibid. fig. 11. Geta. ibid. fig. 12. 56 
Argos Argolidis. Tab. XII. fig. 10-12. QI 
Asine Argolidis. Plautilla. Tab. XII. fig. 13. 92 
Athamanes Aetoliae. Tab. IX. figg. 18. et 19. 69 
Athenae Atticae. Tab. X. figg. 14. et 15. 20/4. fig. 16. 76. et 77 
Avalon Illyrici? Tab. VIII. fig. 7. 65 
Bizya Thraciae. Caracalla Tab. V. fig. 3. Philippus Sen. ibid. fig. 4. 24 
Buthrotum Epiri. Tab. VIII. figg. 17. et 18. i 58 
Buxentum cum Siri Lucaniae. Tab, I. fig. 10. g 
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Byzantium Thraciae, Drusilla Soror Caligulae Tab. V. .fig. 5. 
Caracalla ibid. fig. 6. Geta ibid. fig. 7. Yolusianus ibid. 


fig. 8, i Pag. 25. et 26 
Byzantium et Nicaea Bithyniae. Tab. V. fig. 9. 26 
Callatia Moesiae Inferioris. Hadrianus. Tab. IV. fig. 12. 21 
Camars Etruriae. 1 
Carthago Nova Tarraconensis. Augustus cum Cajo et Lucio 

Caess. Tiberius et Caligula. 85. et 86 
Cephaloedium Siciliae. Tab. IN. fig. 5. 13 
Ceraitae Cretae. Tab. XII. fig. 7. 96 
Chalcis Euboeae. Tab. XII. figg. 13. et 14. 99 
Chierronesus Chers. Thraciae. Tab. IV. fig. 11. 39 
Cleone Argolidis. Plautilla. Tab. XII. figg. 14. et 15. 93 
Colone Messeniae. Autoromus. Tab. XII. fig. 8. Septimius Severus. 

ibid. fig. g. go. et g1 
Corcyra Insula. Autoromus. Tab. IX. fig. 14. Septimius Severus. 

ibid. fig. 15. 3511168 

Coresia urbs Cei. Tab. XI. figg. 15. et 16. 100 


Corinthus Achaiae. Autonomi col. Tab. XI. fig. fig. ra. Caius 
et Lucius Caess. ibid. fig. 13. Lucius Verus. ibid. fig. 15. 
Commodus. ibid. fig. 14. Impp. alii M. Antonius, Augustus, 


Livia, Caligula, Nero, Claudius, et Galba. 82-87 
Cosae Etruriae, vide Cossani Lucaniae. 2 
Croton Brattiorum. Tab.T. fig. 14. 10 
Cypsela Thraciae. Tab. V. figg. ro. et tr. 27 
Damastium. Epiri. Tab. IX. figg. 1—ò. 59 
Delphi Phocidis. Autonomus. Tab. X. fig. 1. Madrianus ibid. 

figo. 2. et 3. Faustina Sen. go. et 7I 
Deultum Thraciae. Gordianus Pius. Tab. V. fig. 13. 27 
Dicaeopolis Thraciae. Tab. V. figg. 14. et 15. 28 


Dionysopolis Moesiae Inferiotis. Ser. Alexander.Tab. IV.fig.13. 21 
Diùm Col. Macedoniae. 4w. Tab. VII. fig. 9. August. ibid. fig. 10. 42 


Edessa Macedoniae, E/agabalus. 
Entella Siciliae Tab. III. fig. 7. et 8. 
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Pag. 35 


Epidaurus Argolidis. Num. foed. Ach. Tab. XI. fig. 8. Autonomi. 


Tab. XII. figg. 16. et 17. Antoninus Pius, 
Epirus. Tab. VIII. fig. 16. 
Erythrae Boeotiae. Tab. X. fig. 4. 


Gortyna Cretae. Tab. XIII. fig. 8. ibid. fig. 9. 


Hadrianopolis Thraciae. 4 utonomus. Tab. V. fig. 16. 
Commodus ibid. fig. 18. Sept. Severus ibid. fig. 17. 
idem. Tab. VI. fig. 1. Caracalla ib. fig. 2. 

Haliartus Boeotiae. Tab. X. fig, 5. 

Henna Siciliae. Tab. IMI. fig. 6. 

Hephaestia urbs Lemni. Tab. VII. fig. 2. 

Heraea Arcadiae, Sept. Severus. 

Hermione Argolidis, P/aztiZla. Tab. XII. fig. 8. 

Himera Thermae et Abacaenum Siciliae. Tab. III fig. 9g. 

Himera Thermae. Tab. IV. fig. 5. 

Hipponium Bruttiorum. Tab. I. fig. 15. 


Jos Insula Aegaei. Faustina Jun. Tab. XNI. fig. 18. 
Issa Insula IlIyrici. Tab. VIII. figg. 13. et 14. 
Istrus Moesiae Inf. Autonomus Tab. IV. fig. 14. Geta. 


Larinum Frentanorum. Tab. T. fig. 8. 

Larissa Thessaliae. Tab. VIII. fig. 2. 

Laus Lucaniae. Tab. I. fig. 11. 

Lipara Insula ad Siciliam. Tab. IV. fig. 9. 

Lissus Cretae. Tab. XIII. fig. 10 

Leontini Siciliae. Tab. III. figg. 10. et 11. 

Lete Macedoniae. Tab. VII. fig. 11. 

Locri Opuntii Aetoliae. Tab. IX. fig. 20. 

Luceria Apuliae. Numi aeris gravis. Tab. I. figg. 3-6. 
Lyttus Cretae. Caligula et Germanicus. Tab. XIII. fig. 11. 


100 


56. et 57 


2I, Et 22 
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Mantinea Arcadiae. P/azzilla. Tab. XIII. fig. 2. Pag. 95 
Marrubium (in Marsis) Latii. Tab. I. fig. 7. 3 
Megalopolis Arcadiae. Caracalla. Tab. XIII. fig. 3. 95 
Megara Atticac. Autonomi. Tab. X. figg. 17. et 18. 77 
Antoninus Pius. Tab. XI. fig. 1. $ 78 
Commodus, Domna, Caracalla, Geta. 100 
Melos Insula Aegaei, Tab. XIV. fig. 1. SI 
Mesembria Thraciae. Gordianus Pius Tab. VI. fig. 4. Idem cum 
Tranquillina ibid. fig. 3. SI 
MESSENIA. Messenii. Tab. XI. fig. 10. Numus Foed. Ach. 81 
it. Tab. XII. fig. 6. 90 
Metropolis Acarnaniae , vel Thessaliae. Tab. IX. fig. 16. 68 


Naxus Insula Aegaei. Autonomi. Tab. XIV. figg. 2. et 3. Sept. 


Severus, Geta ibid. fig. 4. IOI 
Neapolis Apuliae. i 131 
Nicopolis Illyrici. Mero. dI, 

Hadrianus. Tab. IX. fig. 7. Ant. Pius. ibid. fig. 6. 65 


Commodus, Domna, Caracalla, Geta, Elagabalus , 
Balbinus, Philippus Sen. idem Tab. IX. fig. 8. Gallus, 

Valer. Sen. Gallienus. 62— 5 
Nicopolis ad Istrum Moesiae Inferioris; Commodus , Caracalla. 33 
Geta. Tab. IV. fig, 15. Macrinus ibid. fig. 16. E lagaldlus 

ibid. fig. 17. 22 
Nicopolis ad Mestum Thraciae. Cormm., Geta Tab. VI. fig.5. 32,et 34 


Odessus Thraciae. Commodus, Sept. Severus, Gordianus Pius, 


idem cum Zranquillina. Tab. VI. fig. 6. 34—36 
Oeniadae Acarnaniae. Tab. IX. fig. 17. 69 
Oricus Epiri. 66 
Oropus Boeotiae. 72 
Orthagoria Macedoniae. Tab. VII. fig. 18. 43 


Orthe:Thessaliae. Tab. VIII. fig. 3. 53 
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Paestum Lucaniae. Tab. I. fig. 13. Pag. 10. et 86 
Pagae Atticae. Commodus. Tab. XI. figo. 2-4. 79 
Palinurus Molpis Lucaniae. Tab. I. fig. 13. 10 
Pallanteum Arcadiae. Tab. XI. fig. rr. Numus Foed. Ach. 8I 
Pandosia Epiri Tab. IX. fig. 9. 66 
-Panormus Siciliae. Tab. III. figg. 12—15. 15. et 16 
Panormitani et Hispani Siciliae. Tab. II. figg. 16. et 17. 17 
Parium Col. Mysiae. /u/. Caesar: lege QVINO. 84 
Paros Insula Aegaei. Tab. XIV. fig. 5. Aureus fabr. Smyrn, 
ibid. figg. 6. et 7. 102 
Patrae Col. Achaiae. /Vero. 87 


Hadrianus. Tab. XI. fig. 16. Commodus ibid. fig. 17. idem. 
Tab. XII. fig. 1. Sept. Severus. Tab. XI. fig. 18. idem. 


Tab. XII. fig. 2. 83 
Pellene Achaiae, Plauzilla Tab. XII. fig. 3. 89 
Perinthus Thraciae. M. Aurelius. Tab. VI. fig. 7. Geta. ibid. 

fig. 8. Elagabalus ibid. fig. g. 37 
Perrhaebia Thessaliae. Tab. VIII. fig. 4. 54 
Petelia Bruttiorum. Tab. I. fig. 16.- x II 
Pharus Insula Illyrici. Tab. VIII. fig. 15. 57 
Pherae Thessaliae. Tab. VIII. figg. 5. et 6. 54 
Pherae Boeotiae. Tab. X. fig. 6. Nums fabricae Smyrn. 73 


Phialea Arcadiae. Sept. Severus. Tab. XIII. fig. 4. Getaibid.fig.5.. 95 
Phoenice Epiri. Vero. Tab. IX. fig. 10. sed lege: NEPWN. KA. 


KA. CE. TEPMANIK. 67 
Pholegandros Insula Aegaei. 103 
Plotinopolis Thraciae. Ant. Pius. Tab. VI. fig. 10. 37 
Psophis Arcadiae. Sept. Severus. Tab. XIII. fig. 6. 96 
Rhegium Bruttiorum. Tab. I. fig. 17. | 11 
Scione Macedoniae. Tab. VII. fig. 13. 43 
Serdica Thraciae. Caracalla. Tab. VI. fig. 11. Geta ibid. fig.15. 37 

Gallienus ibid. fig. 12. 38 


Seriphus Insula Aegaei. Tab. XIV. figg. 8.10. 103 
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Sestus Chers. Thrac. Caracalla. Tab. VII. fig.1. Pag. 39 
Sicyon Achaiae. Tab. XII. figg. 4. et 6; 89 
Syracusae Siciliae. Tab. III. fig. 18. zterz. Tab. IV. fig. 1. 17 
Syrus Insula Aegaei. Caracalla et Geta. Tab. XIV. fig. 11. 104 
Tanagra Boeotiae. Autonomus. Tab. X. fig. 7. 74 


Germanricus p. 102. Ant. Pius, M. Aurelius Tab. X. fig 8. 74 
Tarsus Ciliciae. Autonomus,sed ibi lege BOHOOY. 61 
Tauromenium et Valentia Bruttiorum. Tab. IV. fig. 4. Numus 

Valentiae recusus a Tauromenitis. 18 
Tegea Arcadiae. Tab. XI. fig. g. Numus Foed. Achaici. 80 
Tenus Insula Aegaci. Ant Pius. Tab. XIV. fig. 12. Sept. Sev. 104 
Terina Bruttiorum. Tab. I, fig. 18. 


Thalassa Cretae Tab. XIII. fig. 12. 98 
Thasus Insula. Tab. VII. figg. 3. et 4. 4o 
Thebae Boeotiae. Tab. X. figg. 9g. et 10. | 74 
Thespiae Boeotiae. Tab. X. figg. 11. et 12. Dei) 

53 


Thessali. Tab. VIII. fig. 1. 

Thessalonica Macedoniae. J. Caesar., M. Antonius et Octavianus. 45 
C. Caesaret Augustus, Tiberius et Livia, Tiberius et August. 16 
Antonia, Antonia et Caligula, Claudius et Augustus , 
Agrippina, Nero, Fespasianus , Traianus, Commodus, 
Septimius Severus, Domna, Caracalla, Geta., Elagabalus , 
Paula, Aquilia, Maesa, Sev. Alexander, Maximinus , 
Maximus, Gordianus Pius. 
item Gord. Pius. Tab. VII. fig. 14. 44 


Otacilia, Philippus Iun., Valerianus Sen. 5I 
Traianopolis Thraciae, Sept. Severus. Tab. VI. fig. 13. Caracalla 

ibid. fig. 14. 38 
Troezen Argolidis. Tab. XIII. fig. 1. 94 
Tuder Vmbriae. Tab. I. figg. 1.eta. 2 
Tutini Calabriae. Tab. II figg. 111. 7. et9 
Tyndaris Siciliae. Tab. IV. figg. 6-8. 19 


Tyrissa Macedoniae. Tab. VII. fig. 15. 92 
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Valentia Bruttiorum et Tauromenium Siciliae. Tab. IV. fig.4. Pag. 18 


Vreum (Strabonis) Apuliae. Tab. I. fig. 9. 6 
Zacynthus Insula. Tab. XII. fig. 7. 90 
REGES. 


Alexander I. Neoptolemi Fil. rex Epiri. Tab. IX. figg. 1n.et12. 67 


Alexander II. rex Epiri. Tab. IX. fig. 13. 67 
Alexander III. Magnus rex Macedoniae. Tab. VII. fig. 16. 52 
Antigonus I. Gonatas rex Macedoniae. Tab. VII. figg. 17.et 18. 52 
Cotys II. rex Thraciae. Tab. V. fig. 12. 40 
Cotys III rex Thraciae. Tab. VII. fig. 6. 4i 
Phintias Agrigenti tyrannus. Tab. IV. fig. 10. 20 
Rhoematalces I. et Cotys V. reges Thraciae. Tab. VII. fig. 7. 4i 
Rhoematalces II. rex Thraciae. Tab. VII. fig. 8. 42 


Teres II. rex Thraciae. Tab. VII. fig. 5. ho 
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